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Performance: la sottosezione è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 ed è finalizzata, 

in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione. 

Essa deve indicare, almeno: 
gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in materia; 

gli obiettivi di digitalizzazione; 

gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità dell’amministrazione; 

gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

(art. 3 lett. b) del DM 30/6/2022 n. 132) 

Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti 

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per 

la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 

sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, 

ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti 

o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance 

a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 

nel triennio. 

3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e 

organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo. 

(art. 6 del DM 30/6/2022 n. 132) 
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PRESENTAZIONE DELLA SOTTOSEZIONE PERFORMANCE 

Sebbene il DM 132 del 2022 all’art.6 stabilisca che gli Enti con meno di 50 dipendenti non siano tenuti a 

predisporre la seguente sezione si ritiene di procedere comunque alla fissazione di specifici obiettivi al 

personale con incarico di titolari di posizione organizzativa, in coerenza col sistema di valutazione 

vigente. 

La sottosezione è strutturata sulla base delle linee guida in materia di performance delle amministra- 

zioni pubbliche diramate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione 

Pubblica, Ufficio per la valutazione della performance. Sebbene non immediatamente vincolanti per 

le Autonomie Locali si è tenuto conto in particolare delle Linee Guida per il Piano delle Performance 

Ministeri, n. 1 del 2017 e Linee Guida per la misurazione e valutazione della performance individuale 

n. 5 del dicembre 2019. 

Il presente Piano, predisposto dal Segretario comunale, costituisce attuazione dei principi sopra ri- 

chiamati e funge da paramento di riferimento per la misurazione delle performance organizzative ed 

individuali del personale del Comune costituendo Piano Dettagliato degli Obiettivi. 

Il ciclo di gestione della performance è stato introdotto dal D.Lgs 27 ottobre 2009, n. 150, al fine di 

incrementare la produttività interna del lavoro pubblico, l’efficienza e la trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni. Il Decreto 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del contenuto 

del Piano integrato di attività e organizzazione” definisce il contenuto minimo della sottosezione 

Performance: “la sottosezione è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto 

legislativo n. 150 del 2009 ed è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli 

indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell'amministrazione. Essa deve indicare, 

almeno: 

1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti 

in materia; 

2) gli obiettivi di digitalizzazione; 

3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità 

dell'amministrazione; 

4) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere.” 

Per la disamina di questi aspetti si rinvia all’ultimo paragrafo della presente sottosezione. 

La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha recepito il ciclo di gestione della performance con la 

LR 16/2010, e successivamente con la LR 18/2016 al capo V del Titolo III, che si ritiene opportuno 

riportare in appendice al presente Piano. 
Il ciclo di valutazione della prestazione si articola in fasi successive: 

• definizione e assegnazione degli obiettivi 

• collegamento tra obiettivi e risorse 

• monitoraggio in itinere e attivazione di eventuali interventi correttivi 

• misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale, 

• utilizzo dei sistemi premianti e, infine, 

• rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai cittadini, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

In attuazione della normativa richiamata l’amministrazione si è dotata di un Sistema di misurazione 

e di valutazione della prestazione, organizzativa ed individuale, che individua le fasi, i tempi, le mo- 

dalità, i soggetti e le responsabilità del processo e che sia correlato ed integrato con i sistemi di con- 

trollo esistenti e con i documenti di programmazione finanziaria e di bilancio. Il sistema misura, in 

stretto raccordo con i contenuti del Piano della prestazione, il raggiungimento di specifici obiettivi 

individuali e la qualità del contributo assicurato da ciascun dipendente alla performance organizzativa 

dell’Amministrazione attraverso l’integrazione tra sistemi di programmazione, monitoraggio delle 

attività e procedure di valutazione. Il ciclo di gestione della performance si avvale di sistemi di incen- 

tivazione dell'efficienza e della qualità della prestazione lavorativa informati a principi di selettività 

nel riconoscimento delle premialità. 
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Il funzionamento complessivo del sistema è monitorato dall’Organismo Indipendente di Valutazione 

che garantisce la correttezza dei processi, oltre che dei sistemi deputati alla trasparenza ed ai controlli 

interni, e ne riferisce alla Giunta. A tal fine l'OIV elabora annualmente una Relazione sullo stato del 

sistema della valutazione, della trasparenza e dell’integrità dei controlli interni. Il Piano della presta- 

zione è lo strumento con cui l’amministrazione dà avvio al ciclo di gestione della performance. Nel 

documento programmatico, triennale a scorrimento annuale, sono individuati, in coerenza con il ciclo 

della programmazione finanziaria e di bilancio, gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi 

dell’amministrazione e del personale dirigente con i relativi indicatori di misurazione e di valutazione 

della performance organizzativa ed individuale. Il documento, che trae origine dal programma di go- 

verno è approvato entro 20 giorni dall’approvazione del bilancio, ed è strutturato in tre parti. La 

prima parte presenta il contesto in cui opera l'amministrazione tramite una breve analisi socioeco- 

nomica, con una sintetica rappresentazione dell’organizzazione, delle risorse umane e finanziarie. La 

seconda parte illustra la strategia, articolata in priorità strategiche, a loro volta suddivise in obiettivi 

strategici. La programmazione in dettaglio della prestazione è l’argomento della terza parte. Gli 

obiettivi strategici vengono ulteriormente suddivisi in azioni ed interventi che riportano il nome del 

responsabile, i tempi previsti e gli indicatori per misurarne efficacia ed efficienza. 

Nel corso dell’anno la prestazione viene monitorata, misurata e valutata con i report di controllo in- 

terno; nell’anno successivo la Relazione sulla prestazione rendiconta i risultati, organizzativi e 

individuali, raggiunti rispetto agli obiettivi programmati e alle risorse destinate dall'amministrazione 

regionale, con rilevazione degli eventuali scostamenti. La Relazione è adottata dall'amministrazione 

entro il 30 giugno di ciascun anno, con riferimento all’anno precedente, previa validazione dell'Orga- 

nismo indipendente di valutazione (OIV). La validazione da parte dell’OIV della Relazione annuale 

sulla prestazione costituisce da un lato il completamento del ciclo della performance con la verifica e 

la conseguente validazione, della comprensibilità, conformità e attendibilità dei dati e delle informa- 

zioni con cui l’Amministrazione rendiconta i risultati raggiunti, e dall'altro il punto di passaggio, 

formale e sostanziale, dal processo di misurazione, valutazione e rendicontazione dei risultati rag- 

giunti, all’accesso ai sistemi premianti. La validazione positiva della Relazione è condizione per la 

distribuzione delle premialità previste dalla contrattazione collettiva. 

L’articolo 169, comma 3-bis, ultimo periodo, del d.lgs. n. 267/2000 stabilisce che “Il piano dettagliato 

degli obiettivi e il piano della performance di cui all‘articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG”. Dunque, per gli Enti locali le finalità del piano 

delle performance sono assolte dal Piano degli Obiettivi che costituisce Piano Esecutivo di Gestione. 

Sebbene non immediatamente vincolanti per le Autonomie Locali è utile considerare gli indirizzi 

diramati dal Dipartimento per la Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 

attraverso le Linee Guida, in particolare le Linee Guida per il Piano delle Performance Ministeri, n. 1 

del 2017 e Linee Guida per la misurazione e valutazione della performance individuale n. 5 del 

dicembre 2019. Sulla base di questi indirizzi risulta che: 

• Il Piano della performance è un documento programmatico triennale definito dall'organo di 

indirizzo politico amministrativo in collaborazione con i vertici dell'amministrazione; 

• Il Piano individua gli obiettivi specifici ed annuali di cui all'articolo 5, comma 01, lettera b) 

del D.lgs. 150/2009 e definisce le risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 

performance dell'amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i 

relativi indicatori. 

• Le amministrazioni locali non sono vincolate alla adozione del piano delle performance: le 

funzioni di tale documento possono infatti essere assolte dal PEG. Occorre che nel documento 

utilizzato dall’ente siano indicati gli obiettivi di performance individuale e gli elementi 

caratterizzanti la performance organizzativa; 

• Il termine del 31 gennaio per l’adozione del piano delle performance non si applica. 

Ricordiamo che lo stesso testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali impone che il 

PEG sia adottato entro i 20 giorni successivi all’adozione del bilancio preventivo. Termine 

http://www.ilpersonale.it/tid/964153
http://www.ilpersonale.it/tid/964153
http://www.ilpersonale.it/tid/964153
http://www.ilpersonale.it/tid/4858843
http://www.ilpersonale.it/tid/4858843
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comunque ordinatorio. Ciò nonostante, nelle annualità in cui la struttura non riesce ad approvare 

il bilancio d’esercizio entro il 31 dicembre dell’anno precedente, si ritiene preferibile 

un’approvazione preliminare del piano delle performance entro la prima parte dell’anno 

considerandola poi implicitamente approvata con l’approvazione del bilancio da parte del 

Consiglio comunale. In tal modo i Responsabili potranno comunque procedere alla realizzazione 

degli obiettivi nei limiti degli stanziamenti utilizzabili. 

Il Piano e il ciclo della performance sono strumenti per: 

a) supportare i processi decisionali, favorendo la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in 

funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti (creazione di valore 

pubblico); 

b) migliorare la consapevolezza del personale rispetto agli obiettivi dell’amministrazione, guidando 

i percorsi realizzativi e i comportamenti dei singoli; 

c) comunicare all’esterno (accountability) ai propri portatori di interesse priorità e risultati attesi. 

 

 
ANALISI DEL CONTESTO. 

Analisi del contesto esterno. 

Per l’analisi del contesto esterno si rinvia al Documento Unico di Programmazione DUP reperibile 

nella sezione Amministrazione trasparente/bilanci del sito internet istituzionale dell’Ente. 

Analisi del contesto interno. 

Il contesto interno dell’Ente presenta più criticità che punti di forza legati entrambi alla disponibilità 

di capitale umano. Le criticità sono dovute all’attribuzione di sempre nuove funzioni che vanno ad 

aggiungersi alla ridotta consistenza numerica del personale dell’ente, all’intrecciarsi dei vincoli 

normativi generali e specifici imposti dalla legge nei diversi settori in cui l’ente opera, che complicano 

le procedure dell’ente, nondimeno le difficoltà nel reperimento di personale. I punti di forza, invece, 

attengono sempre alla qualità e alla motivazione del personale, vero valore aggiunto, sempre 

disponibile a percorsi formativi coerenti con i compiti da svolgere e ad esperienze che valorizzano i 

profili di interdisciplinarietà delle materie trattate. 

La struttura organizzativa dell’Ente, illustrata nell’apposita sezione del PIAO, vede due funzionari cat. 

D dipendenti dell’Ente, incaricati di funzioni dirigenziali e relativa posizione organizzativa per l’Area 

Finanziaria e l’Area Amministrativa e Demografica. L’Area Vigilanza è retta da un funzionario cat. 

PLB dipendente del Comune capofila della Convenzione. L’Area Tecnica è stata invece suddivisa in 

Area Tecnica-Urbanistica, assegnata ad un dipendente di cat. C, dotato di mansioni superiori, data 

l’assenza di un posto di cat. D prevista in organico per detta area ed Area Tecnico-Manutentiva 

assegnata ad un dipendente mediante incarico ex art. 1, comma 557, legge n. 311/2004. 
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OBIETTIVI STRATEGICI 

Direttrici di missione 

Si rimanda al documento strategico che orienterà l’azione politico amministrativa dell’Ente che viene 

dettagliato nel Documento Unico di Programmazione disponibile sul sito internet dell’Ente. 

Prevenzione della corruzione. Ogni dipendente e collaboratore esterno del Comune deve contribuire 

fattivamente e lealmente con il Responsabile della prevenzione della corruzione di questo Comune 

per l’attuazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione. In tale ottica le misure di 

controllo previste dal Piano di prevenzione della corruzione, e dal codice di comportamento si 

integrano nel sistema della performance di questo Ente. 

Trasparenza. Ogni dipendente e collaboratore del Comune deve contribuire, per quanto attinente al 

perimetro del proprio ruolo in materia, con il Responsabile della trasparenza per l’attuazione del 

Programma triennale della trasparenza e dell’integrità e l’adempimento agli obblighi di pubblicazione 

del D.lgs. 33/2013 schematizzati nell’allegato D del PTPCT. Saranno attuate le modalità di controllo 

previste dal Programma della trasparenza e dell’integrità e dal Sistema della performance di questo 

Ente. 

 
DAGLI OBIETTIVI STRATEGICI AGLI OBIETTIVI OPERATIVI 

I sopra citati obiettivi strategici si declinano nei seguenti obiettivi operativi: 

• individuali; 

• organizzativi, assegnati in modo comune e trasversale a tutti i servizi dell’Ente; 

In ogni caso, in quanto assegnati a ciascuna Area ne sono sempre titolari sia i Responsabili di Servizio 

che il personale, ognuno per quanto compete al proprio ruolo (i Responsabili dovranno rendere 

adeguatamente informati e supportati i collaboratori per il raggiungimento degli obiettivi). 

Gli obiettivi della struttura (performance organizzativa) e obiettivi (individuali) del Responsabile e/o 

del dipendente sono due “entità” distinte: 

• gli obiettivi di performance organizzativa rappresentano i “traguardi” che la struttura/ufficio 

deve raggiungere nel suo complesso e al perseguimento dei quali tutti (dirigenti e personale) 

sono chiamati a contribuire; 

• gli obiettivi individuali, invece, sono obiettivi assegnati specificamente al Responsabile o al 

dipendente, il quale è l’unico soggetto chiamato a risponderne: essi possono essere collegati agli 

obiettivi della struttura (andando, ad esempio, ad enucleare il contributo specifico richiesto al 

singolo), ma possono anche fare riferimento ad attività di esclusiva e non collegate a quelle della 

struttura (es. incarichi ad personam). 

In particolare, le dimensioni che compongono la performance individuale sono: 

1) risultati, riferiti agli obiettivi annuali inseriti nel Piano della performance o negli altri documenti di 

programmazione; essi sono a loro volta distinguibili, in base a quanto l’amministrazione indica nel 

proprio Sistema di Valutazione, in: 

a) risultati raggiunti attraverso attività e progetti di competenza dell’unità organizzativa di diretta 

responsabilità o appartenenza; 

b) risultati dell’amministrazione nel suo complesso o dell’unità organizzativa sovraordinata cui il 

valutato contribuisce; 

c) risultati legati ad eventuali obiettivi individuali specificamente assegnati; 

2) comportamenti, che attengono al “come” un’attività viene svolta da ciascuno, all’interno 

dell’amministrazione; nell’ambito della valutazione dei comportamenti dei dirigenti/responsabili di 

unità organizzative, una specifica rilevanza viene attribuita alla capacità di valutazione dei propri 

collaboratori. 
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Obiettivi individuali operativi. 

Le schede relative agli obiettivi 2025 sono allegate al presente atto e in quella sede si declina la 

coerenza tra obiettivo specifico e l’obiettivo strategico organizzativo. 

 
Obiettivi assegnati al Segretario comunale. 

La disciplina relativa alla performance del Segretario comunale e contenuta nella contrattazione 

collettiva di settore e gli obiettivi sono declinati come segue: 

Problem Solving: Capacità di soluzione di problemi, particolarmente in situazioni di crisi o di 

emergenza; 

Team building: Capacità di lavorare in squadra, quindi di riconoscere e valorizzare il contributo di più 

soggetti promuovendo la collaborazione tra i servizi e gli uffici; 

Differenziazione: Capacità di misurare ed evidenziare diversità di tipo quantitativo e qualitativo nei 

contributi dei responsabili delle posizioni organizzative; 

Leadership: Capacità di coordinare e motivare i responsabili delle posizioni organizzative, capacità 

di dialogo con i responsabili delle posizioni organizzative, capacità di gestire relazioni, capacità di 

ascolto e di selezione delle esigenze dei vari uffici; 
Incarichi specifici assegnati in corso d’anno. 

 
Presupposti per la premialità 

Negli ultimi anni la legislazione nazionale ha introdotto numerosi obblighi a carico della pubblica 

amministrazione configurando il relativo inadempimento quale elemento di valutazione della 

premialità del Responsabile di servizio. Nell’ambito della valutazione quindi si darà conto di quanto 

qui schematizzato: 

 

1) Avere causato danno all’immagine dell’ente 

2) Avere determinato un danno economico a causa di inerzia o inadempimento 

3) Mancato rispetto dei tempi procedimentali causando, avendone responsabilità, almeno uno dei 

seguenti casi: 

a) risarcimento del danno 

b) indennizzo 

c) Nomina del commissario ad acta 

4) Mancata attuazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e/o trasparenza 

amministrativa (art. 54 D.lgs 165 2012) 

5) Mancato rispetto delle direttive impartite dall’amministrazione (articolo 21, comma 5, decreto 

legislativo 165/2001) 

6) Mancato esercizio dell’attività di vigilanza sul rispetto degli standard qualitativi e quantitativi del 

settore di competenza (articolo 21, comma 1 bis) 

7) Violazione degli obblighi prestazionali che abbiano determinato insufficiente rendimento (articolo 

55 quater, comma 2) 

8) Inefficienze o incompetenze che abbiano comportato gravi danni al normale funzionamento 

dell’ente (articolo 55 sexies) 

9) Mancato o inadeguato esercizio dell’azione disciplinare, laddove si renda necessario (articolo 55 

sexies, comma 3) 

10) L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il 

differimento e la limitazione dell'accesso civico (art. 46 D.lgs 33/2013) 

11) Rilievi conseguenti all’attività di controllo sulla regolarità degli atti. 

12) Indisponibilità alla cooperazione e alla integrazione organizzativa 

13) Mancata o inadeguata partecipazione alle fasi di programmazione, pianificazione e controllo 
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Ulteriore presupposto per accedere alla premialità che consegue a specifici obblighi di legge consiste 

nella verifica dell’Esito controlli interni effettuati dall’Ente ai sensi dell’art. 147 bis del D.lgs 267 

del 2000. Si terrà perciò conto dei seguenti documenti: 

• Attestazioni dell’OIV in materia di trasparenza: sulla base della relativa attestazione si 

verificherà il grado di adempimento degli oneri di pubblicazione riferiti a ciascun 

Responsabile. 

• Verifiche in materia di anticorruzione: sulla base delle relative attestazioni si verificherà il 

grado di adempimento e applicazione delle misure di contrasto alla corruzione stabilite in 

relazione alla specifica attività per ciascun Responsabile. 

 
Obiettivi di performance organizzativa 

In un contesto di accresciuta complessità organizzativa, cui si aggiunge la continua e costante 

produzione normativa con finalità riformistiche degli ultimi anni, è legittimo ritenere che la piena e 

regolare operatività delle attività dell’Ente e la realizzazione di uno standard qualitativo e quantitativo 

uguale a quello preesistente rappresenta esso stesso un obiettivo sfidante. 

Per questo sono stati individuati alcuni parametri con i relativi criteri di calcolo per monitorare 

l’andamento dell’intera struttura. Detti parametri vanno a completare il quadro di performance 

organizzativa dell’Ente nel suo complesso e consentono di esprimere un giudizio sulla salute 

finanziaria dell’Ente in una valutazione pluriennale. 
 

PARAMETRO CRITERIO DI CALCOLO 

Grado di attendibilità della programmazione (SPESA) Stanziamenti definitivi / stanziamenti iniziali 

Grado di attendibilità della programmazione (ENTRATA) Stanziamenti definitivi / stanziamenti iniziali 

Grado di realizzazione della spesa (titoli I - II - III e IV) Totale impegnato / stanziamento assestato 

Grado di realizzazione dell'entrata (titoli I - II - III - IV - V e VI) Totale accertato / stanziamento assestato 

Velocità di pagamento (titoli I - II - III e IV) Pagamenti competenza / impegni competenza 

Velocità di riscossione (titoli I - II - III - IV - V e VI) Riscossioni comp. / accertamenti comp. 

Grado di velocità dei flussi di cassa (spesa) Pagamenti (comp+res) / impegni (C + R) 

Grado di velocità dei flussi di cassa (entrata) Riscossioni (C + R) / accertamenti (C + R) 

 

 
IL PROCESSO E LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO. 

Fasi, soggetti e tempi del processo di redazione del Piano. 

Il Piano della Performance è stato elaborato dal Segretario comunale con il diretto coinvolgimento 

del Sindaco degli Assessori e dei Responsabili. Gli obiettivi sono declinati attraverso una 

negoziazione con gli Assessori di riferimento. Il testo è poi condiviso dal Sindaco e inviato 

all’Organismo Indipendente di Valutazione. Tutta l’attività è coordinata dal Segretario comunale. 

14) Mancata o inadeguata integrazione con gli organi di indirizzo o con gli organismi di controllo 

interno 

15) Avere determinato debiti fuori bilancio 

16) Aver subito una sanzione disciplinare 

17) Mancata osservanza delle linee guida per la Transizione Digitale (art. 13bis D.lgs 82/2005) 

(riduzione 30% retribuzione di risultato) 

18) ritardo colpevole nel pagamento di un fornitore oltre i tempi previsti 
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Fase a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 

risultato e dei rispettivi indicatori: 
Predisposizione della proposta di Piano delle performance Segretario comunale 

Approvazione del Piano della performance Giunta 

Validazione del Piano delle performance OdV 

Fase b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse: 
Approvazione del Bilancio di Previsione Consiglio Comunale 

Approvazione del Peg Finanziario Giunta 

Approvazione del Piano della performance Giunta 

Fase c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi: 

Fase d) misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale: 

 

 

Fase e) Utilizzo dei sistemi premianti secondo criteri di valorizzazione del merito: 
Determinazione di liquidazione dei premi Ufficio gestione del personale 

 
Coerenza con la programmazione economico-finanziaria e di bilancio. 

Il presente Piano è stato elaborato in seguito all’approvazione del bilancio di previsione per il corrente 

anno. 

 
Azioni per il miglioramento del Ciclo di gestione delle performance. 

L’Ente concepisce il proprio ciclo della performance come un processo in divenire e potenzialmente 

aperto al miglioramento continuo. Al fine di migliorare i flussi di comunicazione con i propri 

stakeholder, l’Ente si è posto l’obiettivo di aggiornare il “portale della trasparenza” – amministrazione 

trasparente, previsto dal D.Lgs. 150/09 quale strumento di comunicazione diretta con i cittadini e, allo 

scopo di rafforzare la propria accountability, ha introdotto un sistema di rilevazione del gradimento 

dell’utenza attraverso la possibilità di presentare reclami o osservazioni. L’analisi dei risultati sarà 

esplicitata nella Relazione finale. 

Ci si prefigge quindi per il 2025 di perfezionare un sistema di rilevamento del grado di 

soddisfazione dell’utenza in coerenza con quanto previsto dall’art. 8 comma 2 lett c) ed e) e dell’art. 

19-bis del D.lgs 150 del 2009. L’art. 8, comma 2, specifica che il Sistema di misurazione e valutazione 

della performance organizzativa concerne [tra l’altro]: 

c) la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi anche attraverso 

modalità interattive; 

e) lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti 

e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione. 

L’art.19-bis stabilisce che “I cittadini, anche in forma associata, partecipano al processo di 

misurazione delle performance organizzative, anche comunicando direttamente all'Organismo 

indipendente di valutazione il proprio grado di soddisfazione per le attività e per i servizi erogati, 

secondo le modalità stabilite dallo stesso Organismo. 

2. Ciascuna amministrazione adotta sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione degli utenti e 

dei cittadini in relazione alle attività e ai servizi erogati, favorendo ogni più ampia forma di 

partecipazione e collaborazione dei destinatari dei servizi, secondo quanto stabilito dall'articolo 8, 

comma 1, lettere c) ed e). 

Verifica degli equilibri di bilancio e stato di attuazione dei programmi Consiglio Comunale 

Modifica del Piano della performance Giunta 

 

Redazione delle relazioni da parte dei Dirigenti in ordine all’attività 
svolta dal settore di appartenenza e agli obiettivi assegnati 

Responsabili di Servizio con il 

coordinamento del Segretario comunale 

Predisposizione della Proposta di Relazione Segretario comunale 

Approvazione della relazione alla performance Giunta comunale 

Validazione del ciclo della performance OdV 
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3. Gli utenti interni alle amministrazioni partecipano al processo di misurazione delle performance 

organizzative in relazione ai servizi strumentali e di supporto secondo le modalità individuate 

dall'Organismo indipendente di valutazione. 

4. I risultati della rilevazione del grado di soddisfazione dei soggetti di cui ai commi da 1 a 3 sono 

pubblicati, con cadenza annuale, sul sito dell'amministrazione. 

5. L'organismo indipendente di valutazione verifica l'effettiva adozione dei predetti sistemi di 

rilevazione, assicura la pubblicazione dei risultati in forma chiara e comprensibile e ne tiene conto 

ai fini della valutazione della performance organizzativa dell'amministrazione e in particolare, ai fini 

della validazione della Relazione sulla performance di cui all'articolo 14, comma 4, lettera c).) 

 

 
OBIETTIVI DI PIAO 2025 

 
Obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in materia; 

Ad un’analisi iniziale si ritiene non sussistano obiettivi di semplificazione nelle procedure di 

competenza esclusivamente comunale. 

 
Obiettivi di digitalizzazione; 

Gli obiettivi di digitalizzazione si sostanziano nel completamento di quanto previsto dai Bandi 

P.N.R.R. per cui l’Ente ha presentato la candidatura ed ottenuto l’accesso al finanziamento, 

nell’approvazione del piano triennale per l’informatica aggiornato e infine nell’aggiornamento del 

manuale di gestione documentale. 

 
Obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità dell’amministrazione; 

Si invia all’allegato D della sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza. 

 
Obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

Si rinvia al Piano per le Azioni Positive 2025/2027 parte integrante del presente Piano. 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO: ESTRATTO DELLA LEGGE REGIONALE 18/2016 

 
CAPO V 

VALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE 

Art. 38 

(Sistema di misurazione e valutazione della prestazione) 

1. Al fine di valutare la prestazione organizzativa e individuale, le amministrazioni del Comparto unico adottano un 

sistema di misurazione e valutazione, previa informativa alle organizzazioni sindacali. Il sistema di misurazione e valu- 

tazione della prestazione individua le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità del processo di misurazione 

e valutazione della prestazione, le modalità di raccordo e di integrazione con i sistemi di controllo esistenti e con i docu- 

menti di programmazione finanziaria e di bilancio. 
2. Il sistema di misurazione e valutazione tende al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

a) ancorare la retribuzione di risultato a elementi oggettivi che evidenzino le competenze organizzative e i risultati ottenuti 

nell'attività amministrativa; 

b) assicurare la coerenza tra gli obiettivi delle politiche pubbliche contenuti nel programma di governo dell'amministra- 

zione e l'azione amministrativa; 

c) agevolare il coordinamento e l'integrazione tra le diverse strutture, enfatizzando l'eventuale presenza di obiettivi tra- 

sversali. 
3. Il sistema di misurazione e valutazione si ispira ai seguenti principi generali: 

a) flessibilità del sistema di programmazione e valutazione; 

b) trasparenza e pubblicità dei criteri e dei risultati; 

c) regole di valutazione univoche e adattabili alle caratteristiche delle diverse figure professionali per assicurare omo- 

geneità e uniformità alla valutazione stessa; 

d) partecipazione al procedimento del valutato, anche attraverso la comunicazione e il contraddittorio da realizzare in 

tempi certi e congrui; 

e) diretta conoscenza dell'attività del valutato da parte del soggetto valutatore secondo le modalità definite dalle singole 

amministrazioni. 

Art. 39 

(Trasparenza della prestazione) 

1. Al fine di assicurare la qualità, la comprensibilità e l'attendibilità dei documenti di rappresentazione della prestazione 

e di garantire la massima trasparenza, le amministrazioni adottano, con le modalità e per la durata stabilite nei provve- 

dimenti di organizzazione, avvalendosi del supporto dell'organismo indipendente di valutazione: 

a) un documento programmatico o piano della prestazione, costantemente aggiornato ai fini dell'inserimento di eventuali 

variazioni nel periodo di riferimento, che definisce, con riferimento agli obiettivi individuati e alle risorse disponibili, gli 

indicatori per la misurazione e la valutazione della prestazione dell'amministrazione, nonché gli obiettivi individuali 

assegnati ai dirigenti e relativi indicatori; 

b) un documento di relazione sulla prestazione che evidenzia, a consuntivo, i risultati organizzativi e individuali raggiunti 

rispetto agli obiettivi programmati e alle risorse, rilevando gli eventuali scostamenti; 

c) sistemi per la totale accessibilità dei dati relativi ai servizi resi dalla pubblica amministrazione tramite la pubblicità e 

la trasparenza degli indicatori e delle valutazioni operate da ciascuna pubblica amministrazione sulla base del sistema 

di valutazione gestibile anche mediante modalità interattive finalizzate alla partecipazione dei cittadini. 

Art. 40 

(Obiettivi) 

1. Gli obiettivi strategici e operativi sono definiti in relazione ai bisogni della collettività, alle priorità politiche e alle 

strategie dell'amministrazione; gli obiettivi stessi devono essere riferiti a un arco temporale determinato, definiti in modo 

specifico e misurabili in termini oggettivi e chiari, tenuto conto della qualità e quantità delle risorse finanziarie, strumen- 

tali e umane disponibili. 
2. Al fine di garantire la trasparenza della valutazione, gli obiettivi sono assegnati secondo i seguenti criteri: 

a) rilevanza dell'obiettivo nell'ambito delle attività svolte dal valutato; 

b) misurabilità dell'obiettivo; 

c) controllabilità dell'obiettivo da parte del valutato; 

d) chiarezza del limite temporale di riferimento; 

e) realizzazione di miglioramenti delle prestazioni anche laddove gli obiettivi riguardino attività ordinaria. 

Art. 41 

(Valutazione delle prestazioni del personale) 
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1. Le amministrazioni del Comparto unico adottano sistemi di valutazione della prestazione del personale 

dirigenziale e non dirigenziale, nel rispetto dei seguenti principi: 

a) la valutazione della prestazione dei dirigenti, delle posizioni organizzative e dell'area quadri, ove istituita, 

attiene, principalmente, alla prestazione organizzativa relativa alla struttura diretta e, in misura più contenuta, 

alla prestazione individuale sia con riferimento a specifici obiettivi sia con riferimento ai comportamenti 

organizzativi, utilizzando sistemi semplificati; 

b) per la valutazione del restante personale la valutazione delle prestazioni è assolta mediante l'accertamento della 

pre- stazione organizzativa relativa alla struttura di appartenenza e dei comportamenti organizzativi, con facoltà di 

introdurre meccanismi di valutazione collegati a specifici obiettivi, comunque semplificati. 

Art. 42 

(Organismo indipendente di valutazione) 

1. L'organismo indipendente di valutazione della prestazione esercita, in piena autonomia, le attività di cui al 

comma 3; esercita, altresì, le attività di controllo strategico e riferisce, in proposito, direttamente alla Giunta, o 

comunque all'or- gano esecutivo; le amministrazioni possono esercitare dette funzioni, tramite l'organismo, anche 

in forma associata. 

2. L'organismo indipendente di valutazione è nominato dalla Giunta, o comunque dall'organo esecutivo, per un 

periodo di tre anni, con possibilità di rinnovo per una sola volta. L'organismo indipendente di valutazione è 

costituito da un organo monocratico ovvero collegiale composto da un massimo di tre componenti dotati di elevata 

professionalità ed esperienza maturata nel campo del management, della valutazione della prestazione, della 

valutazione del personale delle amministrazioni pubbliche. Nei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti 

l'organismo è costituito da un organo monocratico. I componenti dell'organismo indipendente di valutazione non 

possono essere nominati tra soggetti dipen- denti della stessa amministrazione o che rivestano incarichi pubblici 

elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti continuativi di 

collaborazione o di consulenza retribuite con le predette organiz- zazioni, ovvero che abbiano rivestito simili 

incarichi o cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 
3. L'organismo indipendente di valutazione della prestazione: 

a) monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli 

interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso; 
b) comunica tempestivamente le criticità riscontrate alla Giunta, o comunque all'organo esecutivo; 

c) valida la relazione sulla prestazione di cui all'articolo 39, comma 1, lettera b); la validazione è condizione 

inderogabile per l'accesso agli strumenti incentivanti; 

d) garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché dell'utilizzo dei premi 

incentivanti, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità; 

e) propone all'organo competente secondo i rispettivi ordinamenti, la valutazione annuale dei dirigenti a 

seconda dei rispettivi ordinamenti, e l'attribuzione a essi della retribuzione di risultato; 
f) è responsabile della corretta applicazione del sistema di valutazione; 

g) promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità di cui alle vigenti 

disposizioni. 

4. Ai componenti dell'organismo indipendente di valutazione spetta un compenso da determinarsi secondo i 

rispettivi ordinamenti, nonché il rimborso delle spese se e in quanto dovuto in base alla vigente normativa. 

5. Il Consiglio regionale, nell'ambito della propria autonomia di bilancio, contabile, funzionale e organizzativa, 

provvede a disciplinare le materie di cui al presente articolo. 



AREA: TRASVERSALE A TUTTE LE AREE  

SEDEGLIANO - SCHEDA OBIETTIVI DI P.E.G. – ANNO 2025 
 

 

OBIETTIVO n. 3 PESO OBIETTIVO 10% 
SERVIZIO TUTTI 

Personale coinvolto TUTTI 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

Attività di attuazione delle misure del 
Piano per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

INDICATORE 
(descrizione) 

FORMULA 

DI 
CALCOLO 

 
PESO % 

VALORE 

ATTESO 

VALORE 

EFFETTIVO 
(da indicare alla 
fine dell’anno) 

% RAGGIUNGIMENTO 
(da indicare alla fine 

dell’anno) 

Attività 1 Attuazione delle misure di prevenzione 
Grado di attuazione come da report 
del Responsabile della prevenzione 

scadenza 50 31/12/2025 
  

Attività 2 Attuazione delle misure di trasparenza 
Grado di attuazione come da report 

periodico dell’OIV 
scadenza 50 31/12/2025 

  

        

        

  Totale % realizzazione Indicatori  

Esercizi di riferimento 2025  X 2026 2027 
     

Tipologia: Gestionale  X Innovativo □     

Stakeholder di riferimento:  

Eventuali altri settori coinvolti nella realizzazione:  

Missione:  

DUP Obiettivo SeS di riferimento  

Missione/Programma  

DUP Obiettivo SeO di riferimento  



AREA: TRASVERSALE A TUTTE LE AREE  

SEDEGLIANO - SCHEDA OBIETTIVI DI P.E.G. – ANNO 2025 
 
 

 

OBIETTIVO n. 4 PESO OBIETTIVO 30% 
SERVIZIO TUTTI 

Personale coinvolto TUTTI 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
Rispetto dei termini di legge per il pagamento delle 

fatture 
INDICATORE 
(descrizione) 

FORMULA DI 
CALCOLO 

 

PESO % 
VALORE 

ATTESO 

VALORE 

EFFETTIVO 
(da indicare alla 
fine dell’anno) 

% 

RAGGIUNGIMENTO 
(da indicare alla fine 

dell’anno) 

 
 

 

Attività 1 

 
 

 

Rispetto dei termini per il pagamento delle fatture entro 30 giorni 
dal ricevimento 

 

 
Indicatori tempestività 

pagamenti e stock del 
debito su PCC del MEF 

 

 
Indicatori 

calcolati sul 
portale Area 

RGS 

 
 

 
100% 

ITP negativo 

e stock del 
debito 

minore del 
5% del totale 

delle fatture 

ricevute 
nell’anno 

  

        

        

  Totale % realizzazione Indicatori  

Esercizi di riferimento 2025  X 2026 2027 
     

Tipologia: Gestionale  X Innovativo □     

Stakeholder di riferimento:  

Eventuali altri settori coinvolti nella realizzazione: 
 

Missione: 
 

DUP Obiettivo SeS di riferimento 
 

Missione/Programma  

DUP Obiettivo SeO di riferimento 
 



AREA: TRASVERSALE A TUTTE LE AREE  

SEDEGLIANO - SCHEDA OBIETTIVI DI P.E.G. – ANNO 2025 

 

OBIETTIVO n. 5 PESO OBIETTIVO 20% 
SERVIZIO TUTTI 

Personale coinvolto TUTTI 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
Rispetto delle disposizioni di legge delle indicazioni dei 

decreti ministeriali 
INDICATORE 
(descrizione) 

FORMULA DI 
CALCOLO 

 
PESO % 

VALORE 

ATTESO 

VALORE 

EFFETTIVO 
(da indicare alla 
fine dell’anno) 

% 

RAGGIUNGIMENTO 
(da indicare alla fine 

dell’anno) 

 

Attività 1 

 
Rispetto delle indicazioni del Ministro per la pubblica 

amministrazione in materia di formazione del personale 

 
Ore di formazione pro 

capite 

 

Scadenza 
 

50% 

40 ore di 
formazione 

pro-capite 
annue 

  

 

Attività 2 
Rispetto delle disposizioni del D.Lgs n. 33/2013 in merito 

agli obblighi di pubblicità e trasparenza della Sezione del 
sito internet istituzionale “Amministrazione Trasparente” 

Pubblicazione di 
informazioni e dati 

aggiornati, completi e 
tempestivi i 

 
Scadenza 

 
50% 

 
31/12/2025 

  

        

  Totale % realizzazione Indicatori  

Esercizi di riferimento 2025  X 2026 2027 
     

Tipologia: Gestionale  X Innovativo □     

Stakeholder di riferimento:  

Eventuali altri settori coinvolti nella realizzazione: 
 

Missione: 
 

DUP Obiettivo SeS di riferimento 
 

Missione/Programma  

DUP Obiettivo SeO di riferimento 
 



AREA: AMMINISTRATIVA E DEMOGRAFICA  

 

 

 
AREA 

 
RESPONSABILE 

 
AMMINISTRATORE DI RIFERIMENTO 

AMMINISTRATIVA E 

DEMOGRAFICA 
dott. Marco Chiappin Sindaco – Massimo Sappa – Marcella 

Bravin – Francesca Vit 

 
 

 

OBIETTIVO 1 PESO OBIETTIVO 20% 
SERVIZIO AREA AMMINISTRATIVA E DEMOGRAFICA 

Personale coinvolto Chiappin, Toneguzzo, Pecile, Bel 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

Redazione regolamento sul 
funzionamento del Consiglio 

Comunale 

INDICATORE 
(descrizione) 

FORMULA DI 
CALCOLO 

 
PESO % 

VALORE 

ATTESO 
% RAGGIUNGIMENTO 

VALORE EFFETTIVO* 

 
OSSERVAZIONI* 

Attività 1 Studio ed analisi della normativa 
in merito 

attività 
Valore assoluto 30 attività 

 

 
 

Attività 2 Preparazione bozza di 
Regolamento 

attività 
Valore assoluto 70 attività 

 

 
 

        

  Totale % realizzazione Indicatori  

Esercizi di riferimento 2025  X 2026  □ 2027 □ 
     

Tipologia: Gestionale X Innovativo □     

Stakeholder di riferimento:  

Eventuali altri settori coinvolti nella realizzazione:  

Missione: (programma elettorale)  

DUP Obiettivo SeS di riferimento  

Missione/Programma (programma elettorale)  

DUP Obiettivo SeO di riferimento  

 
Osservazioni conclusive* 

(di fine anno) 

 



AREA: AMMINISTRATIVA E DEMOGRAFICA  

 

OBIETTIVO 2 PESO OBIETTIVO 20% 
SERVIZIO AREA AMMINISTRATIVA E DEMOGRAFICA 

Personale coinvolto Chiappin, Toneguzzo, Pecile, Bel 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
Gestione Bandi P.N.R.R. per la 

Digitalizzazione 
INDICATORE 
(descrizione) 

FORMULA 

DI 
CALCOLO 

 

PESO % 
VALORE 

ATTESO 
% RAGGIUNGIMENTO 

VALORE EFFETTIVO* 

 

OSSERVAZIONI* 

 

Attività 1 
Bando 1.2. “Abilitazione al Cloud per le 

P.A. Locali” 

Ricognizione 

decreto di 
finanziamento 

ed espletamento 

procedure 
conseguenti 

 

Scadenza 
 

30 
 

31/12/2025 

  

 

Attività 2 
 

Bando 1.4.3. “Adozione App IO” 
Ricognizione 

decreto di 
finanziamento 

ed espletamento 

procedure 
conseguenti 

 

Scadenza 
 

30 
 

31/12/2025 
  

 

 

Attività 3 

 

 

Bando 1.4.3. “Attivazione PagoPA” 

Ricognizione 

decreto di 
finanziamento 

ed espletamento 

procedure 
conseguenti 

 

 

Scadenza 

 

 

40 

 

 

31/12/2025 

  

        

  Totale % realizzazione Indicatori  

Esercizi di riferimento 2025  X 2026  □ 2027 □ 
     

Tipologia: Gestionale X Innovativo □     

Stakeholder di riferimento:  

Eventuali altri settori coinvolti nella realizzazione:  

Missione: (programma elettorale)  

DUP Obiettivo SeS di riferimento  

Missione/Programma (programma elettorale)  

DUP Obiettivo SeO di riferimento  

 

Osservazioni conclusive* 

(di fine anno) 

 



AREA: Finanziaria  

 

 
AREA 

 
RESPONSABILE 

 
AMMINISTRATORE DI RIFERIMENTO 

ECONOMICO-FINANZIARIA dott. Marco Gambin 
Sindaco 

Vice Sindaco 

 
 

 

OBIETTIVO 1 PESO OBIETTIVO 20% 
SERVIZIO AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Personale coinvolto Gambin, Bezzo 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
Potenziamento della riscossione 

dei tributi 
INDICATORE 
(descrizione) 

FORMULA DI 
CALCOLO 

 

PESO % 
VALORE 

ATTESO 
% RAGGIUNGIMENTO 

VALORE EFFETTIVO* 

 

OSSERVAZIONI* 

 

Attività 1 
Emissione avvisi di accertamento 

degli anni di imposta precedenti 
Emissione degli 

avvisi 

 

Valore assoluto 
 

100% 
Avvisi 

accertamento 

emessi 

  

        

        

  Totale % realizzazione Indicatori  

Esercizi di riferimento 2025  X 2026  □ 2027 □ 
     

Tipologia: Gestionale X Innovativo □     

Stakeholder di riferimento:  

Eventuali altri settori coinvolti nella realizzazione:  

Missione: (programma elettorale)  

DUP Obiettivo SeS di riferimento  

Missione/Programma (programma elettorale)  

DUP Obiettivo SeO di riferimento  

 

Osservazioni conclusive* 

(di fine anno) 

 



AREA: Finanziaria  

 

OBIETTIVO 2 PESO OBIETTIVO 20% 
SERVIZIO AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Personale coinvolto Gambin, Bezzo, Brocca, Giavedoni 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

 

Aggiornamento Regolamenti 
INDICATORE 
(descrizione) 

FORMULA DI 
CALCOLO 

 

PESO % 
VALORE 

ATTESO 
% RAGGIUNGIMENTO 

VALORE EFFETTIVO* 

 

OSSERVAZIONI* 

 

Attività 1 
Aggiornamento del 

Regolamento degli Uffici e 
Servizi 

Predisposizione del 
Regolamento 

 

Valore assoluto 
 

100% 
Predisposizio 

ne del 
Regolamento 

  

        

        

  Totale % realizzazione Indicatori  

Esercizi di riferimento 2025  X 2026  □ 2027 □ 
     

Tipologia: Gestionale X Innovativo □     

Stakeholder di riferimento:  

Eventuali altri settori coinvolti nella realizzazione:  

Missione: (programma elettorale)  

DUP Obiettivo SeS di riferimento  

Missione/Programma (programma elettorale)  

DUP Obiettivo SeO di riferimento  

 
Osservazioni conclusive* 

(di fine anno) 

 



AREA: TECNICA – OO.PP. E MANUTENZIONI  

 
AREA 

 
RESPONSABILE 

 
AMMINISTRATORE DI RIFERIMENTO 

TECNICA – OO.PP. E 
MANUTENZIONI 

Arch. Luca Rizzi Assessore Serena Zanon 

 

OBIETTIVO 1 PESO OBIETTIVO 90% 
SERVIZIO AREA TECNICA – OO.PP. E MANUTENZIONI 

Personale coinvolto Rizzi, Picco, Venier, Cargnelli, Brusaferro, Del Zotto 

DESCRIZIONE 
OBIETTIVO  

REALIZZAZIONE OPERE 
PUBBLICHE 

INDICATORE  
(descrizione) 

FORMULA DI 
CALCOLO 

PESO %  
VALORE 
ATTESO  

% RAGGIUNGIMENTO 
VALORE EFFETTIVO* 

OSSERVAZIONI* 

Attività 1 LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA 
COPERTURA ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

MEDIANTE SOSTITUZIONE CALDAIA DELLA SCUOLA 
INFANZIA  

Rendicontazione entro 
31.12.2025 

Attività 10 100 %     

Attività 2 LAVORI DI AMPLIAMENTO DELLA SEDE DELLA 
PROTEZIONE CIVILE 

Fine lavori entro 
31.12.2025 

Valore 15 100 %     

Attività 3 LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO 
DELLA PALESTRA DELL’ISTITUTO SCOLASTICO 

COMPRENSIVO DI SEDEGLIANO 

Fine lavori entro 
31.12.2025 Valore 15 100 %   

Attività 4 LAVORI DI VALORIZZAZIONE CULTURALE DEL 
CASTELLIERE DI GRADISCA DI SEDEGLIANO 

Approvazione progetto 
esecutivo entro il 

31.12.2025 
Valore 15 100 %   

Attività 5 LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE ED ADEGUAMENTO 
SISMICO CON EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO DI SEDEGLIANO 

Affidamento lavori 
entro il 31.12.2025 Valore 15 100 %   

Attività 6 EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMPIANTI SPORTIVI 
- RIVIS DI SEDEGLIANO 

Rendicontazione entro 
31.12.2025 

Valore 10 100 %   

Attività 7 LAVORI DI "MANUTENZIONE STRAORDINARIA CON 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

DELL’ILLUMINAZIONE PUBBLICA VARIE FRAZIONI – 
ANNO 2024” 

Fine lavori entro 
31.12.2025 

Valore 10 100 %   

Attività 8 LAVORI DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE DELL’AREA 
DELL’ECOPIAZZOLA COMUNALE 

Rendicontazione entro 
31.12.2025 

Valore 10 100 %   

  Totale % realizzazione Indicatori    

Esercizi di riferimento 2025    X 2026    □ 2027  □           

Tipologia:  Gestionale   X Innovativo □         

Stakeholder di riferimento:   

Eventuali altri settori coinvolti nella realizzazione:  

Missione: (programma elettorale)  

DUP Obiettivo SeS di riferimento  



AREA: TECNICA – OO.PP. E MANUTENZIONI  

Missione/Programma (programma elettorale)  

DUP Obiettivo SeO di riferimento  

Osservazioni conclusive*   
(di fine anno) 

 
 
 
 

 
 
 

OBIETTIVO 2 PESO OBIETTIVO 10% 
SERVIZIO AREA TECNICA – OO.PP. E MANUTENZIONI 

Personale coinvolto Rizzi, Picco, Venier, Cargnelli, Brusaferro, Del Zotto 

DESCRIZIONE 
OBIETTIVO  

MANUTENZIONI BENI 
COMUNALI 

INDICATORE  
(descrizione) 

FORMULA DI 
CALCOLO 

PESO %  
VALORE 
ATTESO  

% RAGGIUNGIMENTO 
VALORE EFFETTIVO* 

OSSERVAZIONI* 

Attività 1 Manutenzione immobili e 
strade comunali 

Esecuzione lavori  
Valore 100 100 %     

        

        

  Totale % realizzazione Indicatori    

Esercizi di riferimento 2025    X 2026    □ 2027  □           

Tipologia:  Gestionale   X Innovativo □         

Stakeholder di riferimento:   

Eventuali altri settori coinvolti nella realizzazione:  

Missione: (programma elettorale)  

DUP Obiettivo SeS di riferimento  

Missione/Programma (programma elettorale)  

DUP Obiettivo SeO di riferimento  

Osservazioni conclusive*   
(di fine anno) 

 
 
 
 

 
 



AREA TECNICA-URBANISTICA  

 

 
AREA 

 
RESPONSABILE 

 
AMMINISTRATORE DI RIFERIMENTO 

TECNICA- URBANISTICA dott.ssa Monica Della Mea Zanon Serena – Sappa Massimo 

 
 
 

 

OBIETTIVO 1 PESO OBIETTIVO 20% 
SERVIZIO AREA TECNICA-URBANISTICA 

Personale coinvolto Della Mea, Infanti 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 
ADEGUAMENTO ATTIVITA’ 

UFFICIO URBANISTICA 
INDICATORE 
(descrizione) 

FORMULA DI 
CALCOLO 

 

PESO % 
VALORE 

ATTESO 
% RAGGIUNGIMENTO 

VALORE EFFETTIVO* 

 

OSSERVAZIONI* 

Attività 1 Conformazione al PPR 

revisione bozze e 

partecipazione conferenza di 
servizio 

Verifica 

documentazione e 

valutazioni 

 
Percentuale sul 

totale 

 
80 

Partecipazion 

e conferenza 

di servizi 

  

Attività 2 Trasmissione documentazione 
richieste con accesso agli atti 

in formato digitale 

Riscontro istanze con 
invio documenti 
formato digitale 

Percentuale sul 
totale 

 

20 
 

70% 

  

        

  Totale % realizzazione Indicatori  

Esercizi di riferimento 2025  X 2026  □ 2027 □ 
     

Tipologia: Gestionale X Innovativo □     

Stakeholder di riferimento:  

Eventuali altri settori coinvolti nella realizzazione:  

 

Osservazioni conclusive* 

(di fine anno) 

 



AREA TECNICA-URBANISTICA  

 
 

 

OBIETTIVO 2 PESO OBIETTIVO 20% 
SERVIZIO AREA TECNICA-URBANISTICA 

Personale coinvolto Della Mea, Infanti 

DESCRIZIONE 

OBIETTIVO 

EFFICIENTAMENTO E 

SEMPLIFICAZIONE DELLE 
ATTIVITÀ SVOLTE 

INDICATORE 
(descrizione) 

FORMULA DI 
CALCOLO 

 

PESO % 
 

VALORE ATTESO 
% 

RAGGIUNGIMENTO 
VALORE EFFETTIVO* 

 

OSSERVAZIONI* 

 

 

Attività 1 

Gestione procedure SUE e 

SUAP 
Completare procedimenti e 

servizi digitali 

 
Fascicolo digitale 

delle pratiche 

 

 

Valore assoluto 

 

 

100% 

Salvataggio 10% 

su server dei 
documenti 
presenti in 

archivio 

  

  Totale % realizzazione Indicatori  

Esercizi di riferimento 2025  X 2026  □ 2027 □ 
     

Tipologia: Gestionale X Innovativo □     

Stakeholder di riferimento:  

Eventuali altri settori coinvolti nella realizzazione:  

 

Osservazioni conclusive* 

(di fine anno) 

 



 

 

 
AREA 

 
RESPONSABILE 

 
AMMINISTRATORE DI RIFERIMENTO 

Vigilanza Com. Achille Lezi  

 
 

 

Il Servizio è svolto in convenzione fino al 31.03.2025 con capofila il Comune di San Daniele del Friuli. Gli obiettivi dell’Area sono fissati e valutati dell’Ente 
capofila 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA: VIGILANZA 



 

 

COMUNE DI SEDEGLIANO 

Udine 

Via XXIV Maggio, 2 – 33039 SEDEGLIANO – Tel. 0432/915519 Fax 0432/915025 

P.IVA e C.F. 00484060306 PEC: comune.sedegliano@certgov.fvg.it 

 

 

Via XXIV Maggio, 2 – 33039 SEDEGLIANO – Tel. 0432/915519 Fax 0432/915025 

P.IVA e C.F. 00484060306 PEC: comune.sedegliano@certgov.fvg.it 

 

 

 

Piano integrato di attività ed organizzazione 
Sottosezione Rischi Corruttivi e Trasparenza – 2025/2027 

 
(art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 

c) Rischi corruttivi e trasparenza: la sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i. 

Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione 

generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 

La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 

1) la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente culturale, 

sociale ed economico nel quale l’amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

2) la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell’ente o la sua struttura organizzativa possano influenzare 

l’esposizione al rischio corruttivo; 

3) la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività, espongono l’ammini- 

strazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare 

il valore pubblico; 

4) l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte delle pubbliche amministrazioni delle 

misure previste dalla legge n . 190 del 2012 e di quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati; 

5) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l’adozione di misure di semplificazione, efficacia, 

efficienza ed economicità dell’azione amministrativa; 
6) il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

7) la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice 

e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013. 

(art. 6 del DM 30/6/2022 n. 132) 

mailto:comune.sedegliano@certgov.fvg.it
mailto:comune.sedegliano@certgov.fvg.it
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Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti 

1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), 

per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando, 

ai sensi dell'articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, 

ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti 

o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance 

a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 

nel triennio. 

3. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organiz- 

zazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo. 
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1. Parte generale 
1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 
1.1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si attua mediante il Piano 

nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e 

delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 
La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il Responsabile per la prevenzione 

della corruzione e della trasparenza (RPCT) e per gli Enti locali si stabilisce che salvo diversa determinazione il ruolo 

sia svolto dal Segretario comunale. 

Il Comune di Sedegliano, non ha un Segretario comunale titolare della sede. La Prefettura assegna un segretario per 

30/60 giorni rinnovabili di volta in volta. Il Responsabile della prevenzione della corruzione (RPCT) di questo ente è 

il Segretario comunale pro tempore. Al momento della redazione del Piano, è il dott. Andrea Musto. 
Il RPCT svolge i compiti seguenti: 

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lett a) legge 190/2012); 

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le relative 
modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 
comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 
particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica 
amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 c. 10, lett c), e 11 legge 190/2012); 

g) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono attività 
per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il 

comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le 

disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione 

dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo richieda, 
o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 c. 14 legge 190/2012); 

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i risultati 
dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione (articolo 1 c. 14); 

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 c. 8-bis 
legge 190/2012); 

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per motivi 
collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013). 

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più 
gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 
43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 
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q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), il 
responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica 
delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

Il RPCT di questo Ente è designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai sensi del 

DM 25 settembre 2015. 

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 

pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di 

disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 

1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento 

del 29/3/2017. 

 

1.1.3. L’organo di indirizzo politico 
La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare 

riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. In tale quadro, l’organo di indirizzo politico ha 

il compito di: 

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la 
realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 
svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine 
di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando l’attuazione 
di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale. 

1.1.4. Gli incaricati di funzioni dirigenziali e i responsabili delle unità organizzative 
L’Ente, di ridotte dimensioni demografiche ed organizzative non ha dirigenti di ruolo ma funzionari incaricati di 

funzioni dirigenziali, questi e i funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla 

programmazione ed all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. In particolare, devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di formulazione 
degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, e 
fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del 
rischio e il monitoraggio delle misure; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la 
formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa 
basata sull’integrità; 

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT e operare 
in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale 
(ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel 
PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 
all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 
Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, quali i Nuclei di 

valutazione, partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri attori, 
con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei processi), 
alla valutazione e al trattamento dei rischi; 
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c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio 
corruttivo. 

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 

e) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il supporto di queste 
strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento del 
rischio; 

f) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 

1.1.6. Il personale dipendente 
I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione delle 

misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici di controllo 

interno, ecc.) hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di 

gestione del rischio. L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del 

responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 

1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione 
Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione, il RPCT deve 

elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo 

schema del PTPCT. 

L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione delle misure anticorruzione con gli organi di 

indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28/10/2015). A tale scopo, ritiene che sia utile prevedere una 

doppia approvazione. L’adozione di un primo schema di PTPCT e, successivamente, l’approvazione del piano in forma 

definitiva (PNA 2019). 

Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders sarà dedicata la massima attenzione all’analisi delle 

critiche, dei reclami e dei suggerimenti che vengono dalla cittadinanza, in qualsiasi forma e con qualunque modalità. 

Per queste finalità sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale che può essere liberamente 

utilizzato per comunicare con l’Ente. Inoltre, nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli 

indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

Inoltre, nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di 

ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti. 

1.3. Gli obiettivi strategici 
Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di indirizzo definisca 

gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione. 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 (art. 3). 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e 

la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della 

missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche 

della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale 

dell’azione amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi. 

Pertanto, intende perseguire l’obiettivo di trasparenza sostanziale quale reale ed effettiva accessibilità totale alle 

informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

Tale obiettivo ha la funzione di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 

a) più elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti pubblici; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

1.4 Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante - RASA 
Con il Comunicato del 28 ottobre 2013 sono state fornite indicazioni operative per la trasmissione del soggetto 

Responsabile dell’Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) incaricato della compilazione ed aggiornamento 

dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA) istituita ai sensi dell’art. 33-ter del decreto legge 18 ottobre 

2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. È stato precisato che ciascuna 

stazione appaltante è tenuta a nominare il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA). Con il 

Comunicato del 20 dicembre 2017, il Presidente dell’ANAC ha disposto che i Responsabili della Prevenzione sono 

tenuti a verificare che il RASA, indicato nel PTPC, si sia attivato per l’abilitazione del profilo utente di RASA secondo 

le modalità operative indicate nel Comunicato del 28 ottobre 2013. 

http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=5523
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Per il Comune di Sedegliano, registrato presso l’AUSA al numero 0000164028, è stato individuato il 

Responsabile Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) nella figura del Responsabile dell’Area Tecnica Opere 

Pubbliche - arch. Luca Rizzi assolvendo così all’obbligo di legge. 

2. L’analisi del contesto 
2.1. L’analisi del contesto esterno 

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi corruttivi che lo 

caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia alla propria 

organizzazione ed attività (contesto interno). 

L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed 

economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di come queste ultime – così come le relazioni 

esistenti con gli stakeholders – possano condizionare impropriamente l’attività dell’amministrazione. Da tale analisi 

deve emergere la valutazione di impatto del contesto esterno in termini di esposizione al rischio corruttivo. 
Per una valutazione generale di contesto esterno si rinvia al Documento Unico di Programmazione DUP 2023 e 
relativa nota di aggiornamento, nonché alla “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 
della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata”, disponibile alla pagina web: 

https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita- forze- 

polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata 

 

2.2. L’analisi del contesto interno 
L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, la mappatura dei 

processi, che rappresenta l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad una corretta valutazione del rischio. 

Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, non è possibile sviluppare le considerazioni seguenti in 

merito alle misure di prevenzione e contrasto della corruzione. 

 

2.2.1. La struttura organizzativa 
La struttura organizzativa dell’ente è ripartita in Aree. Ciascuna Area è organizzata in Uffici con attribuzione di 

competenze in attività omogenee. L’Ente, di piccole dimensioni, non è dotato di ruolo dirigenziale perciò, in forza 

dell’art. 109 comma 2° del D.lga 267 del 2000 (TUEL), al vertice di ciascuna Area, con esclusione dell’Area Tecnica- 

Urbanistica in cui è Responsabile un dipendente di cat. C dotato di mansioni superiori, è posto un dipendente di 

categoria D, con incarico di funzioni dirigenziali, titolare di posizione organizzativa in forza della relativa 

contrattazione collettiva. 

 

PERSONALE IN SERVIZIO al 31 dicembre 2024 

TIPOLOGIA NUMERO DI UNITÀ 

Segretario comunale 1 

Personale a tempo indeterminato 15 

Di cui Titolari di Posizione Organizzativa 3 

Personale con contratto flessibile 1 

 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento attribuisce a questo 

Ente. In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 spettano al comune tutte le funzioni amministrative che 

riguardano la popolazione ed il territorio. 

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), in attuazione 

dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione elenca le “funzioni fondamentali” dei comuni: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto 
pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione 
territoriale di livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la 
riscossione dei relativi tributi; 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 
cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei 
servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
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l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di 

servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

l-bis) i servizi in materia statistica. 

A ciò si aggiunga che questo Ente gestisce direttamente una farmacia comunale e si appresta a gestirne una seconda. 

Alle competenze affidate dalla legge nazionale occorre ricordare che la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha 

competenza esclusiva in materia di ordinamento degli Enti locali. In attuazione della Legge regionale 6 del 2006 è 

stato istituito il Servizio sociale d’Ambito tra i Comuni del Medio Friuli e il Servizio sociale è stato affidato in delega 

all’ASP Moro di Codroipo. 

 

 

 

2.3. La mappatura dei processi 
La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione. 

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco completo dei processi 

svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è 

definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento. 

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi dall’amministrazione. I processi sono 

poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di processi. 
Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del 
personale); 

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività 
da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica privi di effetto economico diretto e immediato. 

L’ art. 6 del DM 30/6/2022 n. 132 ha invece stabilito che: “1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, 

procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all'aggiornamento di quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell'articolo 1, 

comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 
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e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

1. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero 

di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio 

di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

2. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 

di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

3. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente 

articolo” 

Conseguentemente la mappatura già predisposta con il Piano anticorruzione del 2023 è stata adeguata alla nuova 

disposizione concentrando l’attenzione sulle quattro aree di rischio tipizzate riconducendo gli altri processi alla macro 

area di rischio “altri processi”, anche tenendo conto delle ridotte dimensioni dell’Ente e del fatto che non sono mai 

stati riscontrati fenomeni corruttivi, fino ad oggi. 

Secondo l’ANAC e gli indirizzi del PNA, sarebbe utile prevedere, in caso di complessità organizzative, la costituzione 

di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i 

principali flussi. Date le dimensioni dell’Ente e la mole di attività d’istituto si è preferito non costituire un gruppo di 

lavoro. Il Responsabile della prevenzione svolge la medesima funzione su più Enti (Comune di San Vito al 

Tagliamento, Comune di Morsano al Tagliamento, Comune di Bertiolo e Comune di Sedegliano) ha utilizzato 

una base di mappatura grezza, elaborata da un consulente esterno, (EntiOnLine https://www.entionline.it) 

adattandola poi alla specifica realtà di ciascun Ente. Tale operazione ha portato ad identificare i processi elencati 

nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). Tali processi, sempre 

secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività 

costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo 

stesso. 

Secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), seppur la mappatura di cui 

all’allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all’ente si procederà di anno in anno ad una verifica della 

completezza. 

3. Valutazione del rischio 
La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è identificato, analizzato e 

confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure organizzative correttive e 

preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 

3.1. Identificazione del rischio 
L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai 

processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel quale sono riportati 

tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione. 

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell’Allegato B della sottosezione 

Rischi corruttivi e trasparenza. 
Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di identificazione e 

una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

 

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. L’oggetto di 
analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che compongono ciascun processo. 

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, il Responsabile ha svolto l’analisi per singoli “processi” (senza 

scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture). 

 

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi il RPCT, ha applicato principalmente le 
metodologie seguenti: 

• la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei processi e quindi delle 

relative criticità; 

• quindi, i risultati dell’analisi del contesto; 

• le risultanze della mappatura; 

• l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre 

amministrazioni o enti simili; 

• segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità. 

https://www.entionline.it/
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c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La formalizzazione può 
avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli 
eventi rischiosi che possono manifestarsi. 

Il RPCT insieme ai funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, che vantano una 

approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto il 

Catalogo dei rischi principali. Il catalogo è riportato nella colonna F dell’Allegato A “Mappatura dei processi a 

catalogo dei rischi”. Per ciascun processo è indicato il rischio principale che è stato individuato. 

3.2. Analisi del rischio 
L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati 

nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il 

livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio. 

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad 
un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi; 

b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

3.2.1. Scelta dell’approccio valutativo 
Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure misto tra i due. 

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti 

nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una 

rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 

quantificare il rischio in termini numerici. 

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione 

e garantendo la massima trasparenza. 

3.2.2. I criteri di valutazione 
Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al rischio di corruzione. 

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, Allegato n. 1). Gli 

indicatori sono: 

livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari 

determina un incremento del rischio; 

grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza per un 

livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 

nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono 

praticabile il malaffare; 

trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 

formale, abbassa il rischio; 

livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del 

piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, 

determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore 

probabilità di fatti corruttivi. 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 

 

3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni 
La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio deve essere 

coordinata dal RPCT. 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente 

formati; oppure, attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello 

svolgimento del processo. 
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Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza 

ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della prudenza. 

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze a supporto e 

sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). L’ANAC 

ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 

i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da considerare 

sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, 

con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità 

contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 

le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; 

ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT applicando gli indicatori di rischio proposti 

dall'ANAC. Il RPCT ha ritenuto di procedere con la metodologia dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 

2019, Allegato 1, pag. 29). Al termine dell'"autovalutazione" il RPCT ha vagliato le stime dei responsabili 

per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, Allegato B. Tutte le 

"valutazioni" sono supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte nell'ultima colonna a destra ("Motivazione"). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente. 

3.2.4. Formulazione di un giudizio motivato 
In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che sarebbe opportuno 

privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad 

un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi. Se la misurazione degli indicatori di rischio 

viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, 

basso. Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. 

L’ANAC raccomanda quanto segue: 

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, si raccomanda 

di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio; 

evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere il giudizio qualitativo 

rispetto ad un mero calcolo matematico. 

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di 

maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 
Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

Il RPCT ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione degli stessi con 

metodologia di tipo qualitativo. I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi 

dei rischi”, Allegato B. Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di 

ciascun oggetto di analisi. Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta 

nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, 

Part. 4.2, pag. 29). 

3.3. La ponderazione del rischio 
La ponderazione è la fase conclusiva del processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo scopo di stabilire 

le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli 

obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in 

indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del 

processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione 
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complessiva del livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di 

rischio associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 

In questa fase il RPCT ha ritenuto di: 

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio 

A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale; 

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 

4. Il trattamento del rischio 
Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle misure generali e 

specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività propedeutiche sopra descritte. Le 

misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro 

incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel tempo. Le misure 

specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera 

puntuale su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi peculiari. 

4.1. Individuazione delle misure 
Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in funzione delle criticità 

rilevate in sede di analisi. 

In questa fase il RPCT ha individuato misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi che hanno 

ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede 

allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C. 
Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 

prevenzione, secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia" tenendo conto della struttura 

organizzativa di piccolissime dimensioni (15 dipendenti a tempo indeterminato) 
Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “Unità organizzativa responsabile” (Allegato C1). 

 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 

In questa fase il RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede 

allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C, ha provveduto alla 

programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione. 
Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle misure") dell’Allegato C. 

5. Le misure 
5.1. Il Codice di comportamento 

Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di 

comportamento. 

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo importante nella strategia 

delineata dalla legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e 

ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di 

Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, Paragrafo 1). 

MISURA GENERALE N. 1 

In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, e del decreto legge n. 36 del 30 aprile 2022 art. 4 

comma 2, il Codice di comportamento aggiornato è stato approvato in data 27.01.2014. 

5.2. Conflitto di interessi 
L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i responsabili del 

procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti 

endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, 

segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli artt. 6, 7 e 14. 

Il dipendente si deve astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere interessi: 

a) dello stesso dipendente; 

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 
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d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa pendente, ovvero 
rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi; 

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o 

dirigente. 

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio e, 

pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, contabili o 

amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola 

amministrazione. 

MISURA GENERALE N. 2 
L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 165/2001 e 60 del DPR 

3/1957. Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo potenziale, il 

personale aggiorna annualmente le dichiarazioni rese al momento del conferimento o del rinnovo dell’incarico. 

PROGRAMMAZIONE: la misura con periodicità annuale. 

 

5.3. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 
Si provvede ad acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, 

si effettua il monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di 

inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica amministrazione. 

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

• la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità da 

parte del destinatario dell’incarico; 

• l’aggiornamento annuale della suddetta dichiarazione; 

• la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi dell’art. 14 del 

d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi 

dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 

MISURA GENERALE N. 3 
L’ente, con riferimento a incaricati di funzioni dirigenziali e funzionari, applica puntualmente la disciplina degli artt. 

50, comma 10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi. Tuttavia, data l’impossibilità (e il 

divieto) di monitorare la vita e le relazioni del personale occorre constatare che è oggettivamente impossibile per 

l’Ente verificare quanto contenuto nelle dichiarazioni. Unica misura ragionevolmente efficace è la trasparenza degli 

incarichi attribuiti e dunque la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai 

sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità. 

PROGRAMMAZIONE: misura con periodicità annuale o comunque contestuale all’incarico. 

5.4. Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici 
Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

• non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici 
impieghi; 

• non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, 
all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

• non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o all'erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

• non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per 
la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere. 

Le modalità di conferimento degli incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa sono definite dal Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi. I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall’art. 

35-bis del d.lgs. 165/2001 e smi. 

MISURA GENERALE N. 4/a: 
i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di concorso e di ogni altro organo 

deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di qualsiasi genere, 

all’atto della designazione devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle 

condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento. L’ente verifica, come può, la veridicità di tutte le suddette 

dichiarazioni. 
PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 



13  

MISURA GENERALE N. 4/b: 
i soggetti incaricati di funzioni dirigenziali e di posizione organizzativa che comportano la direzione ed il governo di 

uffici o servizi, all’atto della designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di 

insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento. 

L’ente verifica, come può, la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 

 

5.5. Incarichi extraistituzionali 
L’amministrazione ha approvato la disciplina di cui all’art. 53, co. 3-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, in merito agli 

incarichi vietati e ai criteri per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra istituzionali, nel 

Regolamento per lo svolgimento di attività e incarichi esterni da parte dei dipendenti del Comune approvato con la 

delibera di consiglio comunale nr. 12 del 17.04.2023 per l’anno 2023, e n. 50 del 27.12.2023 per l’anno 2024. 

MISURA GENERALE N. 5: 
la procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente è normata dal 

provvedimento organizzativo di cui sopra. L’ente applica con puntualità la suddetta procedura. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 

 

5.6. Divieto di pantouflage 
L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 

alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari 

dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Eventuali contratti conclusi e gli 

incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti 

di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

MISURA GENERALE N. 6: 
Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una dichiarazione, ai 

sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del 

comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. Tuttavia, data l’impossibilità (e il divieto) di monitorare la vita e le relazioni 

del personale, oltretutto in quiescenza, occorre constatare che è oggettivamente impossibile per l’Ente verificare 

quanto contenuto nelle dichiarazioni se non affidandosi ad eventuali segnalazioni o delazioni. A tale scopo si è attivata 

la misura del whistleblower. Vedi 5.13. PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata. 

 

5.7. La formazione in tema di anticorruzione 
Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per selezionare e 

formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle competenze/comportamenti in materia 

di etica e della legalità; 

livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari 

addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati 

per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

nell’amministrazione. 

MISURA GENERALE N. 7: 
Il RPCT provvede alla programmazione di corsi di formazione specifici sulla prevenzione della corruzione con cadenza 

annuale. PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con la somministrazione della 

formazione ai dipendenti selezionati, entro il mese di dicembre di ogni anno. 

 

5.8. La rotazione del personale 
La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria. 

Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione 

rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, sebbene debba essere 

contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la continuità dell’azione amministrativa. 

L’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente 

competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è 

più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. 
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MISURA GENERALE N. 8/a: 
La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della 

rotazione. Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non trovano 

applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente 

risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per 

sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. PROGRAMMAZIONE: Per la struttura 

organizzativa dell’Ente non è possibile attuare la misura e si è introdotto la misura dell’affiancamento del personale 

nelle procedure più a rischio. 

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei confronti dei quali siano 

avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” 

(deliberazione n. 215 del 26/3/2019). E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel 

caso dei delitti di concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti 

giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, 

turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319- bis, 

319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis). L’adozione del provvedimento è solo facoltativa 

nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del 

Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 

39/2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. Secondo l’Autorità, “non appena venuta a 

conoscenza dell’avvio del procedimento penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il 

provvedimento” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 

MISURA GENERALE N. 8/b: 
Si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in materia di applicazione della 

misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019). 

Si precisa che, negli esercizi precedenti, la rotazione straordinaria non è mai stata applicata. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 

 

5.9. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 
L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico dipendente che, 

nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in 

ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto 

ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 

segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa all’ANAC, 

all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo 

tradizionale, normato dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto 

dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso 

sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. L’art. 54-bis 

accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il divieto di discriminazione; la previsione che 

la denuncia sia sottratta all’accesso. 

MISURA GENERALE N. 9: 
L’ente si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal web, che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni 

in maniera del tutto anonima e che ne consente l’archiviazione. 

Le segnalazioni anonime sono inviate dall’indirizzo web: 

Segnalazione condotte illecite - Whistleblowing - Comune di Sedegliano 
Ad oggi, non sono pervenute segnalazioni. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 

5.10. La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione 

MISURA GENERALE N.10: 
l’ente applica, per ogni ipotesi contrattuale, in modo puntuale le prescrizioni dell'art. 209 del Codice dei contratti 

pubblici, in merito all’arbitrato. Pertanto, le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi, forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato 

raggiungimento dell'accordo bonario di cui agli artt. 205 e 206 del d.lgs. 50/2016 e smi non possono essere deferite ad 

arbitri. PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata 

http://www.comune.sedegliano.ud.it/index.php?id=48362
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5.11. Patti di Integrità e Protocolli di legalità 
Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è presupposto necessario 

per la partecipazione ad una gara di appalto. Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai 

partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 

eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno 

corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. Il comma 17 dell’art. 1 della 

legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere 

di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] 

causa di esclusione dalla gara”. 

MISURA GENERALE N. 11: 
L’ente ha approvato il proprio schema di “Patto d'integrità” congiuntamente al PTPCT 2025-2027, quale allegato parte 

integrante del piano stesso, in collegamento con la programmazione strategica ed operativa delle performance e negli 

altri strumenti di programmazione degli enti locali. PROGRAMMAZIONE: la misura è pienamente operativa. 

 

5.12. Rapporti con i portatori di interessi particolari 
Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, l’Autorità ha fatto riferimento a quelle volte a 

garantire una corretta interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di interesse, rendendo conoscibili le modalità di 

confronto e di scambio di informazioni (PNA 2019, pag. 84). L’Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti 

regolamentino la materia, prevedendo anche opportuni coordinamenti con i contenuti dei codici di comportamento; sia 

che la scelta ricada su misure, strumenti o iniziative che non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista 

formale e burocratico ma che siano in grado effettivamente di rendere il più possibile trasparenti eventuali influenze 

di portatori di interessi particolari sul processo decisionale. 

MISURA GENERALE N. 12: 
Date le dimensioni dell’Ente e all’impossibilità di monitorare la vita del personale ci si è limitati all’approvazione del 

Codice di comportamento e all’applicazione dello stesso con particolare attenzione al conflitto di interessi. 

 

5.13. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici 
Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la pubblicazione degli atti 

con i quali le pubbliche amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, criteri e modalità per 

la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di 

qualunque genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 

Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione di benefici 

superiori a 1.000 euro, assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La pubblicazione, che è dovuta 

anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, costituisce condizione di legale di efficacia del 

provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3). La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, 

comunque, prima della liquidazione delle somme che costituiscono il contributo. Il comma 4 dell’art. 26, esclude la 

pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche beneficiarie qualora sia possibile desumere 

informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla condizione di disagio economico-sociale dell’interessato. L’art. 

27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali, il nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio economico corrisposto; la norma o il titolo a base 

dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per 

l'individuazione del beneficiario; il link al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. Tali 

informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione trasparente (“Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con modalità di facile consultazione, in formato 

tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2). 

MISURA GENERALE N. 13: 
Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, sono 

elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della legge 

241/1990. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 

“amministrazione trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già adottata. 

5.14. Concorsi e selezione del 

personale 

 

MISURA GENERALE N. 14: 
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I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del regolamento di 

organizzazione dell’ente approvato con deliberazione dell’esecutivo n. 501 del 1992. 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 

dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente - concorsi”. 

I componenti delle commissioni sono chiamati a dichiarare l’assenza di conflitto di interessi in relazione ai candidati. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 

 

5.15. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 
Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere rilevati omissioni e 

ritardi ingiustificati tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva amministrazione. 

MISURA GENERALE N. 15: 
Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo interno dell’ente. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa. 

 

5.16. La vigilanza su enti controllati e partecipati 
A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 

partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della 

corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e necessario che: adottino il modello di cui al d.lgs. 

231/2001; provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza; 

Sono tenuti all’osservanza di tali prescrizioni i seguenti enti partecipati/controllati: 

RAGIONE 

SOCIALE 

Misura della partecipazione 

dell'Amministrazione 

Funzioni attribuite e attività svolte in favore dell'Amministra- 

zione o attività di servizio pubblico affidate 

A&T 2000 S.p.a. Euro 20.654,00 pari al 

1,956% 

Gestione ed esercizio del servizio relativo al ciclo integrato dei 

rifiuti urbani, nel territorio del Comune 

CAFC S.P.A. 
Euro 545.940,50 pari al 

1,229124% 
Gestore del Sistema Idrico Integrato 

In sede di revisione annuale delle partecipazioni l’Ente si assicura che ciascun ente si sia dotato di specifici piani di 

prevenzione della corruzione e abbia individuato un responsabile della prevenzione. 

 

 

6. La trasparenza 
6.1. La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla legge 190/2012. Secondo 

l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti 

delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 

promuovere la partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata: 

• attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web istituzionale nella 

sezione “Amministrazione trasparente”; 

• l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche 

amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, 

nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: 

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 

Tutte le informazioni e le modalità di esercizio sono riportate nell’apposita pagina internet del sito istituzionale al 

seguente link: 

http://www.comune.sedegliano.ud.it/index.php?id=33509&L=982 

6.2. Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 
L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che fornisca un quadro 

organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso. La disciplina regolamentare 

http://www.comune.sedegliano.ud.it/index.php?id=33509&L=982
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dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una 

seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una 

terza parte sull’accesso generalizzato. 

L’Autorità propone il registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione che dovrebbe 

contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della decisione. Dato il 

limitato numero di richieste concretamente qualificabili come accesso civico generalizzato non si ritiene necessario 

dotarsi di un registro. 

MISURA GENERALE N. 16: 
consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa amministrazione. 

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in 

“Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

• le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

• il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico; 

• il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle 

di posta elettronica istituzionale; 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle 

differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata. 

 

6.3. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 
L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 

33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle pubbliche amministrazioni, 

adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da 

pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 

Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i contenuti, assai 

puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28/12/2016, n. 1310. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei. 

È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle 

pubblicazioni previste nelle altre colonne. 
Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti: 

 

 

COLONNA CONTENUTO 

A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 

B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 
ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G (**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 

documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in 

colonna F. 

(*) Nota ai dati della Colonna F: 
la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e 

documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su 

base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha specificato il 

concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si 

definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro 60 

giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
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(**) Nota ai dati della Colonna G: 

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione 

garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti 

dalla legge”. I responsabili della trasmissione dei dati, della pubblicazione e dell’aggiornamento sono individuati nei 

Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 

6.4. L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 
I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono 

gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. I quali a loro volta si avvalgono del personale a 

disposizione con l’ausilio del l’Ufficio per la transizione al digitale dell’Ente 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le 

informazioni da registrare in Amministrazione Trasparente. Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: 

coordina, sovrintende e verifica l’attività; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei 

decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni 

elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti 

di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per 

l’ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge. 

 

6.5. La pubblicazione di dati ulteriori 
La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente per 

assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. Pertanto, non è prevista la pubblicazione di 

ulteriori informazioni. In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono 

pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale 

dell’azione amministrativa. 

 

7. Il monitoraggio e il riesame delle misure 
Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la valutazione del 

rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema nel 

suo complesso. 

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che consentono di 

verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il complessivo 

funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero 

necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di trattamento 

del rischio”; 

è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 2- il 

monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 

il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo 

complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità complessiva 

del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il RPCT organizza e dirige il monitoraggio delle misure programmate ai paragrafi precedenti. 

Il RPCT svolge il monitoraggio contestualmente ai controlli interni con cadenza almeno annuale e può sempre disporre 

ulteriori verifiche nel corso dell’esercizio. Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità 

delle misure di trattamento del rischio adottate dal PTPCT, nonché l’attuazione delle misure di pubblicazione e 

trasparenza. Al termine, Il RPCT descrive in un breve referto i controlli effettuati ed il lavoro svolto e provvede alla 

pubblicazione nel sito internet istituzionale dell’Ente al seguente link: 

 

http://www.comune.sedegliano.ud.it/index.php?id=28520&L=982 

I funzionari e i dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto al RPCT nello svolgimento delle attività di 

monitoraggio. Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari. 

http://www.comune.sedegliano.ud.it/index.php?id=28520&L=982
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Allegati: 
A - Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi 

B - Analisi dei rischi 

C - Individuazione e programmazione delle misure 

C1 - Individuazione delle principali misure per unità organizzativa responsabile 

D - Misure di trasparenza 



 

A - Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

  A B C D E F G 

 
1 

 
1 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato) 

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione 

 
analisi dei risultati 

graduazione e 

quantificazione dei 

premi 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari 

 
2 

 
2 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Concorso per l'assunzione di personale 

 
bando 

 
selezione 

 
assunzione 

AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
3 

 
3 

Acquisizione e gestione del 

personale 

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 

 
bando 

 
selezione 

progressione 

economica del 
dipendente 

AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
4 

 
4 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato 

 
istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
5 

 
5 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Relazioni sindacali (informazione, ecc.) 

 
iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

 
verbale 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
6 

 
6 

 
Acquisizione e gestione del 

personale 

 
Contrattazione decentrata integrativa 

 
iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

 
contrattazione 

 
contratto 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
7 

 
7 

 

Acquisizione e gestione del 

personale 

 

servizi di formazione del personale 

dipendente 

 
iniziativa d'ufficio 

affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato 

 

erogazione della 

formazione 

 

AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte 

 
8 

 
1 

 
Affari legali e contenzioso 

 
Levata dei protesti 

domanda da istituto 

di credito o dal 

portatore 

 

esame del titolo e 

levata 

 
atto di protesto 

 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
9 

 
2 

 
Affari legali e contenzioso 

 

Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo 

 
risposta 

 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
10 

 
3 

 
Affari legali e contenzioso 

 
Supporto giuridico e pareri legali 

 
iniziativa d'ufficio 

 

istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere 

 
decisione 

 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
 

 
11 

 
 

 
4 

 
 

 
Affari legali e contenzioso 

 
 

 
Gestione del contenzioso 

 

 
iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato 

 
 

 
istruttoria, pareri legali 

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in giudizio, 

di transare o meno 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 



 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
12 

 
1 

 
Altri servizi 

 
Gestione del protocollo 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione della 

posta in entrate e in 
uscita 

registrazione di 

protocollo 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 

 
13 

 

 
2 

 

 
Altri servizi 

 

 
Organizzazione eventi culturali ricreativi 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione 

 

 
evento 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
14 

 
3 

 
Altri servizi 

 
Funzionamento degli organi collegiali 

 
iniziativa d'ufficio 

convocazione, riunione, 

deliberazione 

verbale sottoscritto 

e pubblicato 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
15 

 
4 

 
Altri servizi 

 
Istruttoria delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

proposta di 

provvedimento 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

violazione delle norme 

procedurali 

 
16 

 
5 

 
Altri servizi 

 
Pubblicazione delle deliberazioni 

 
iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 
provvedimento 

 
pubblicazione 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

violazione delle norme 

procedurali 

 

 
17 

 

 
6 

 

 
Altri servizi 

 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 

 
domanda di parte 

 

 
istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o rifiuto 

 

 
TUTTE LE AREE 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 
18 

 
7 

 
Altri servizi 

Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

 
archiviazione 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
19 

 
8 

 
Altri servizi 

 
Gestione dell'archivio storico 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

 
archiviazione 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
20 

 
9 

 
Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

 
iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

provvedimento 

sottoscritto e 
pubblicato 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
21 

 
10 

 
Altri servizi 

 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 

 
iniziativa d'ufficio 

 
indagine, verifica 

 
esito 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità 

 
22 

 
1 

 
Contratti pubblici 

Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito 

 
selezione 

contratto di incarico 

professionale 

 
TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
23 

 
2 

 
Contratti pubblici 

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 

 
bando 

 
selezione 

 
contratto d'appalto 

 
TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
24 

 
3 

 
Contratti pubblici 

 
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture 

indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi 

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati 

 
affidamento della 

prestazione 

 
TUTTE LE AREE 

 
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 
25 

 
4 

 
Contratti pubblici 

Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 

 
bando 

selezione e 

assegnazione 

 
contratto di vendita 

AREA LAVORI 

PUBBILCI E 
MANUTENZIONI 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 



 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
26 

 
5 

 
Contratti pubblici 

 
Affidamenti in house 

 
iniziativa d'ufficio 

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento 

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di servizio 

 
TUTTE LE AREE 

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte 

 

 
27 

 

 
6 

 

 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 
verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 
provvedimento di 

nomina 

 

 
TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 
che nomina 

 

 
28 

 

 
7 

 

 
Contratti pubblici 

 

 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti 

 

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento delle 

giustificazioni 

 

 
TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 
29 

 

 
8 

 

 
Contratti pubblici 

 

ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame delle offerte 

 

aggiudicazione 

provvisoria 

 

 
TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 

 
30 

 

 
9 

 

 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame delle offerte 

 
aggiudicazione 

provvisoria 

 

 
TUTTE LE AREE 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

 
31 

 
10 

 
Contratti pubblici 

 
Programmazione dei lavori art. 21 

 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati da 

uffici e amministratori 

 
programmazione 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 
MANUTENZIONI 

violazione delle norme 

procedurali 

 
32 

 
11 

 
Contratti pubblici 

 
Programmazione di forniture e di servizi 

 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati da 

uffici e amministratori 

 
programmazione 

 
TUTTE LE AREE 

violazione delle norme 

procedurali 

 
33 

 
12 

 
Contratti pubblici 

Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione 

archiviazione del 

contratto 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

violazione delle norme 

procedurali 

34 1 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei tributi 
locali 

iniziativa d'ufficio attività di verifica 
richiesta di 
pagamento 

AREA FINANZIARIA 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
35 

 
2 

 
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

 
Accertamenti con adesione dei tributi 

locali 

 
iniziativa di parte / 

d'ufficio 

 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da parte 

del contribuente 

 
AREA FINANZIARIA 

 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
36 

 
3 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi) 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

sanzione / ordinanza 

di demolizione 

 
AREA VIGILANZA 

omessa verifica per interesse di 

parte 

37 4 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione AREA VIGILANZA 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
38 

 
5 

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

 
sanzione 

 
AREA VIGILANZA 

omessa verifica per interesse di 

parte 

39 6 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione AREA VIGILANZA 
omessa verifica per interesse di 

parte 



 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

40 7 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione AREA VIGILANZA 
omessa verifica per interesse di 

parte 

41 8 
Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione AREA VIGILANZA 
omessa verifica per interesse di 

parte 

 
42 

 
1 

 
Gestione dei rifiuti 

 
Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

 
AREA VIGILANZA 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
43 

 
1 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

 
AREA VIGILANZA 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
44 

 
2 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
Gestione ordinaria della entrate 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata 

accertamento 

dell'entrata e 
riscossione 

 
AREA FINANZIARIA 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 
dei tempi 

 

 
45 

 

 
3 

 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 

 

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

 

 

determinazione di 

impegno 

 

 

registrazione 

dell'impegno contabile 

 
liquidazione e 

pagamento della 

spesa 

 

 
AREA FINANZIARIA 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
46 

 
4 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
Adempimenti fiscali 

 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 

 
pagamento 

 
AREA FINANZIARIA 

 
violazione di norme 

 
47 

 
5 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
Stipendi del personale 

 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 

 
pagamento 

AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

 
violazione di norme 

 
48 

 
6 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.) 

 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 
riscossione 

 
riscossione 

 
AREA FINANZIARIA 

 
violazione di norme 

 
49 

 
7 

 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
manutenzione delle aree verdi 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
50 

 
8 

 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
51 

 
9 

 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
52 

 
10 

 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
53 

 
11 

 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
manutenzione dei cimiteri 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 



 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
54 

 
12 

 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
servizi di custodia dei cimiteri 

 
bando / avviso 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
55 

 
13 

 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
56 

 
14 

 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
manutenzione degli edifici scolastici 

 

bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 

contratto e gestione 

del contratto 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
57 

 
15 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
servizi di pubblica illuminazione 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 

servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 
MANUTENZIONI 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
58 

 
16 

 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
manutenzione della rete e degli impianti 

di pubblica illuminazione 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
59 

 
17 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
servizi di gestione biblioteche 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 

servizio 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
60 

 
18 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
servizi di gestione musei 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 

servizio 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
61 

 
19 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
servizi di gestione delle farmacie 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 

servizio 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
62 

 
20 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
servizi di gestione impianti sportivi 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 

servizio 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
63 

 
21 

 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
servizi di gestione hardware e software 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
64 

 
22 

 
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
servizi di disaster recovery e backup 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

 
AREA FINANZIARIA 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
65 

 
23 

Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio 

 
gestione del sito web 

 
iniziativa d'ufficio 

 
gestione in economia 

erogazione del 

servizio 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
66 

 
2 

 
Gestione rifiuti 

 
Gestione delle Isole ecologiche 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
67 

 
3 

 
Gestione rifiuti 

Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

iniziativa d'ufficio 

secondo 
programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 
igiene e decoro 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 
MANUTENZIONI 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 



 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
68 

 
4 

 
Gestione rifiuti 

 
Pulizia dei cimiteri 

iniziativa d'ufficio 

secondo 
programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 
igiene e decoro 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 
MANUTENZIONI 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
69 

 
5 

 
Gestione rifiuti 

Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio 

secondo 
programmazione 

svolgimento in 

economia della pulizia 

 
igiene e decoro 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 
MANUTENZIONI 

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 

 
70 

 

 
1 

 

 
Governo del territorio 

 

 
Permesso di costruire 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 

 
rilascio del permesso 

 

AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 
71 

 

 
2 

 

 
Governo del territorio 

 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 

 
rilascio del permesso 

 

AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 
72 

 

 
1 

 

 
Pianificazione urbanistica 

 

 

Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati 

 

 

approvazione del 

documento finale 

 

 

AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 

 
73 

 

 
2 

 

 
Pianificazione urbanistica 

 

 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

 

 
iniziativa di parte / 

d'ufficio 

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati 

 
approvazione del 

documento finale e 

della convenzione 

 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

 
 

 
74 

 
 

 
3 

 
 

 
Governo del territorio 

 
 

 
Permesso di costruire convenzionato 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione 

 

 
sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del permesso 

 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte 

 
75 

 
4 

 
Governo del territorio 

 
Gestione del reticolo idrico minore 

 
iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
76 

 
 

 
5 

 
 

 
Governo del territorio 

 
 

 
Procedimento per l’insediamento di una 

nuova cava 

 

 
iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento 

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione 

 
 

 
convenzione / 

accordo 

 
 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte 



 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
 

 
77 

 
 

 
6 

 
 

 
Pianificazione urbanistica 

 

 
Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

 

 
iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento 

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione 

 
 

 
convenzione / 

accordo 

 
 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte 

 
78 

 
7 

 
Governo del territorio 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
iniziativa d'ufficio 

gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo e 

prevenzione 

 
AREA VIGILANZA 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 

 
79 

 

 
8 

 

 
Governo del territorio 

 

 
Servizi di protezione civile 

 

 
iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

 

 
gruppo operativo 

 

 
AREA VIGILANZA 

 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 

 
80 

 

 
1 

 

 
Incarichi e nomine 

 

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

 

 
bando / avviso 

 
esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente 

 

 
decreto di nomina 

 

 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina 

 

 
81 

 

 
1 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

 
domanda 

dell'interessato 

 
esame secondo i 

regolamenti dell'ente 

 

 
concessione 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 

 
82 

 

 
2 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.) 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza 

 

 
rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 
 

 
83 

 
 

 
3 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizi per minori e famiglie 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 
AREA SOCIO 

ASSISTENZIALE 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

 
84 

 
 

 
4 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 
AREA SOCIO 

ASSISTENZIALE 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 



 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
 

 
85 

 
 

 
5 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizi per disabili 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 
AREA SOCIO 

ASSISTENZIALE 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

 
86 

 
 

 
6 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 
AREA SOCIO 

ASSISTENZIALE 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

 
87 

 
 

 
7 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento/rigetto 

della domanda 

 

 

AREA SOCIO 

ASSISTENZIALE 

 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
 

 
88 

 
 

 
8 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Gestione delle sepolture e dei loculi 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
assegnazione della 

sepoltura 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 

 
89 

 

 
9 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia 

 

 
bando 

 
selezione e 

assegnazione 

 

 
contratto 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
90 

 

 
10 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

 

 
iniziativa d'ufficio 

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione 

 
disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 
91 

 

 
11 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Gestione degli alloggi pubblici 

 

 
bando / avviso 

 
selezione e 

assegnazione 

 

 
contratto 

 
AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 
selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
92 

 
 

 
12 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 

 
Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 



 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 
 

 
93 

 
 

 
13 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Asili nido 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
94 

 
 

 
14 

 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizio di "dopo scuola" 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 
accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
95 

 
 

 
15 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizio di trasporto scolastico 

 

 

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
 

 
96 

 
 

 
16 

 

 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

 
 

 
Servizio di mensa 

 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente 

 

 

accoglimento / 

rigetto della 

domanda 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 

 
97 

 

 
1 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio 

dell'autorizzazione 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
98 

 

 
2 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Pratiche anagrafiche 

 
domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 
iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
99 

 

 
3 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Certificazioni anagrafiche 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio del 

certificato 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 



 

 

 
n. 

 
na. 

 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 

 
Processo 

Descrizione del processo Unità organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Catalogo dei rischi principali 

Input Attività Output 

 

 
100 

 

 
4 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio 

 
domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 

 
istruttoria 

 

 
atto di stato civile 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
101 

 

 
5 

 
Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Rilascio di documenti di identità 

 

 
domanda 

dell'interessato 

 

 
esame da parte 

dell'ufficio 

 

 
rilascio del 

documento 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
102 

 

 
6 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Rilascio di patrocini 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione 

dell'ente 

 
rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
103 

 

 
7 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Gestione della leva 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
104 

 

 
8 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Consultazioni elettorali 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 

 
105 

 

 
9 

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato 

 

 
Gestione dell'elettorato 

 

 
iniziativa d'ufficio 

 

 
esame e istruttoria 

 
provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 



 

B- Analisi dei rischi 
 
 

 
n. 

 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

  A B C D E F G H I L 

 
1 

Concorsi e prove 

selettive 

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato) 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari 

 
A 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
2 

Concorsi e prove 

selettive 

Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
A 

 
No 

 
A+ 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
3 

 
Concorsi e prove 

selettive 

 
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
B- 

 
B 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
4 

 
Concorsi e prove 

selettive 

 
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
N 

 
B 

 
No 

 
B 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
5 

 
Altri processi 

 
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
N 

 
B 

 
No 

 
B 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
6 

 
Altri processi 

 
Contrattazione decentrata 

integrativa 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
N 

 
B 

 
No 

 
B 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
7 

 
Altri processi 

servizi di formazione del 

personale dipendente 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte 

 
M 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 
9 

 
Altri processi 

 
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
M 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
10 

 
Altri processi 

 
Supporto giuridico e pareri legali 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
11 

 
Altri processi 

 
Gestione del contenzioso 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
12 

 
Altri processi 

 
Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 
B- 

 
B 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
13 

 
Altri processi 

 
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
M 

 
A 

 
No 

 
A 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
14 

 
Altri processi 

 
Funzionamento degli organi 

collegiali 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B- 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
15 

 
Altri processi 

 
Istruttoria delle deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
B- 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
16 

 
Altri processi 

 
Pubblicazione delle deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
B- 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
17 

 
Altri processi 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 
M 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
18 

 
Altri processi 

 
Gestione dell'archivio corrente e 

di deposito 

 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
B- 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
19 

 
Altri processi 

 
Gestione dell'archivio storico 

 
violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
B- 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
20 

 
Altri processi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B- 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
21 

 
Altri processi 

 
Indagini di customer satisfaction 

e qualità 

violazione di norme procedurali 

per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità 

 
B 

 
M 

 
No 

 
B 

 
A 

 
M 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
22 

 

 
Contratti pubblici 

 
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A+ 

 

 
M 

 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. L'utilizzo massiccio di piattaforme 

telematiche riduce notevolmente il rischio corruttivo 

 

 
23 

 

 
Contratti pubblici 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) di 

lavori, servizi, forniture 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A++ 

 

 
M 

 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. L'utilizzo massiccio di piattaforme 

telematiche riduce notevolmente il rischio corruttivo 

 

 
24 

 

 
Contratti pubblici 

 
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

 

 
A++ 

 

 
M 

 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. L'utilizzo massiccio di piattaforme 

telematiche riduce notevolmente il rischio corruttivo 



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 
25 

 

 
Contratti pubblici 

 
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

 
selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A+ 

 

 
M 

 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. L'utilizzo massiccio di piattaforme telematiche 

riduce notevolmente il rischio corruttivo 

 
26 

 
Contratti pubblici 

 
Affidamenti in house 

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte 

 
A+ 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A+ 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 

 
27 

 

 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che 
nomina 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

 
28 

 

 
Contratti pubblici 

 

 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

 

 
29 

 

 
Contratti pubblici 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. L'utilizzo massiccio di piattaforme telematiche 

riduce notevolmente il rischio corruttivo 

 
31 

 
Contratti pubblici 

 
Programmazione dei lavori art. 

21 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
M 

 
A 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
32 

 
Contratti pubblici 

 
Programmazione di forniture e 

di servizi 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
M 

 
A 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

33 Contratti pubblici 
Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici 

violazione delle norme 
procedurali 

B- M No A A A B- 
 

 
34 

 
Altri processi 

Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
No 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
35 

 
Altri processi 

Accertamenti con adesione dei 

tributi locali 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
No 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
36 

 
Altri processi 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
No 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
37 

 
Altri processi 

Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 
M 

 
A 

 
No 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
38 

 
Altri processi 

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
No 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
39 

 
Altri processi 

Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
No 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
40 

 
Altri processi 

 
Controlli sull'uso del territorio 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
No 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
41 

 
Altri processi 

Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani 

omessa verifica per interesse di 

parte 

 
A 

 
A 

 
No 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
42 

 
Altri processi 

Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti. Attività 

svolta da società partecipata 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
A++ 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A++ 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

 
43 

 
Altri processi 

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
A 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
44 

 
Altri processi 

 
Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

 
B 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
45 

 

 
Altri processi 

 

 
Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 
46 

 
Altri processi 

 
Adempimenti fiscali 

 
violazione di norme 

 
B- 

 
B 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
47 

 
Altri processi 

 
Stipendi del personale 

 
violazione di norme 

 
B- 

 
B 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
48 

 
Altri processi 

 
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) 

 
violazione di norme 

 
B 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
49 

 
Altri processi 

 
manutenzione delle aree verdi 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
50 

 
Altri processi 

 
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
51 

 

 
Altri processi 

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche 

 
Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
B 

 

 
M 

 

 
No 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
52 

 
Altri processi 

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
53 

 
Altri processi 

 
manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
54 

concessione ed 

erogazione di 

sovvenzioni, contributi 

 
servizi di custodia dei cimiteri 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
55 

 
Contratti Pubblici 

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
56 

 
Contratti Pubblici 

 
manutenzione degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
57 

 
Altri processi 

 
servizi di pubblica illuminazione 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
58 

 
Contratti Pubblici 

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
59 

 
Contratti Pubblici 

 
servizi di gestione biblioteche 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
60 

concessione ed 

erogazione di 

sovvenzioni, contributi 

 
servizi di gestione musei 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
61 

 
Contratti pubblici 

 
servizi di gestione delle farmacie 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
62 

 
Contratti pubblici 

 
servizi di gestione impianti 

sportivi 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
63 

 
Altri processi 

 
servizi di gestione hardware e 

software 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
64 

 
Altri processi 

 
servizi di disaster recovery e 

backup 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
65 

 
Altri processi 

 
gestione del sito web 

 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
66 

 
Autorizzazione 

concessione 

 
Gestione delle Piazzole 

ecologiche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

 
A 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 
67 

 
Autorizzazione 

concessione 

 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

 
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
A 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 
68 

 
Altri processi 

 
Pulizia dei cimiteri 

 
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
A 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 
69 

 
Altri processi 

 
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente 

 
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

 
A 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 
70 

 
Autorizzazione 

concessione 

 
Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
A+ 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
71 

 
Altri processi 

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 
A+ 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 

 
72 

 

 
Altri processi 

 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 
A++ 

 

 
A++ 

 

 
No 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A++ 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 
73 

 

 
Altri processi 

 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

 

 
A++ 

 

 
A++ 

 

 
No 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
B 

 

 
A++ 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

 

 
74 

 
concessione ed 

erogazione di 

sovvenzioni, contributi 

 
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 

 
M 

 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A+ 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
78 

 
Autorizzazioni 

concessioni 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

 
B 

 
M 

 
No 

 
B 

 
A 

 
M 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
79 

 
Autorizzazioni 

concessioni 

 
Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 
B 

 
M 

 
No 

 
B 

 
A 

 
M 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
80 

 

 
Autorizzazioni 

concessioni 

 
Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni. 

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
No 

 

 
B 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 
81 

Autorizzazioni 

concessioni 

Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte 

 
A 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
82 

 

 
Autorizzazioni 

concessioni 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
No 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
83 

Autorizzazioni 

concessioni 

 
Servizi per minori e famiglie 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
84 

Autorizzazioni 

concessioni 

Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
85 

Autorizzazioni 

concessioni 

 
Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
86 

Autorizzazioni 

concessioni 

 
Servizi per adulti in difficoltà 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
87 

Autorizzazioni 

concessioni 

Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
A 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
88 

 
Autorizzazioni 

concessioni 

 
Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 
M 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
89 

 
Autorizzazioni 

concessioni 

 
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 
M 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
90 

 
Autorizzazioni 

concessioni 

 
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione 

violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte 

 
B 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
91 

 
Autorizzazioni 

concessioni 

 
Gestione degli alloggi pubblici 

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
A 

 
M 

 
No 

 
A 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
92 

 
Altri processi 

 
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico 

violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 

di parte 

 
M 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
93 

 
Altri processi 

 
Asili nido 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
94 

 
Altri processi 

 
Servizio di "dopo scuola" 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
95 

 
Altri processi 

 
Servizio di trasporto scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
96 

concessione ed 

erogazione di 

sovvenzioni, contributi 

 
Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
M 

 
No 

 
M 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
97 

 

 
Altri processi 

 

 
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
M 

 

 
M 

 

 
No 

 

 
M 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
98 

 

 
Altri processi 

 

 
Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 

 

 
 

 
n. 

 

 
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3) 

 
 

 
Processo 

 
 

 
Catalogo dei rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
 

 
Valutazione 

complessiva 

 
 

 
Motivazione 

 
livello di 

interesse 

"esterno" 

 
discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

 
trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

 
99 

 

 
Altri processi 

 

 
Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
100 

  

 
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
101 

  

 
Rilascio di documenti di identità 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 

 
B- 

 

 
No 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
102 

 

 
Rilascio di patrocini 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B 

 
A 

 
No 

 
B 

 
A 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
103 

 

 
Gestione della leva 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B- 

 
B- 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
104 

 

 
Consultazioni elettorali 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B- 

 
B- 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
105 

 

 
Gestione dell'elettorato 

 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
B- 

 
B- 

 
No 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

Legenda:  

Livello di rischio Sigla 
Rischio quasi nullo N 
Rischio molto basso B- 
Rischio basso B 
Rischio moderato M 
Rischio alto A 
Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 



 

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 
 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

A B C D E F G G1 H 

 
 

 
1 

 
Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse personale di 

uno o più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA FINANZIARIA 

UFFICIO 

PERSONALE 

 
 

 
tempestivo 

 

 
2 

 

 
Concorso per l'assunzione di 

personale 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA FINANZIARIA 

UFFICIO 

PERSONALE 

 

 
tempestivo 

 

 
3 

Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA FINANZIARIA 

UFFICIO 

PERSONALE 

 

 
tempestivo 

 

 
4 

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA FINANZIARIA 

UFFICIO 

PERSONALE 

 

 
tempestivo 

 

 
5 

 
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA FINANZIARIA 

UFFICIO 

PERSONALE 

 

 
tempestivo 

 

 
6 

 
Contrattazione decentrata 

integrativa 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA FINANZIARIA 

UFFICIO 

PERSONALE 

 

 
tempestivo 

 

 
7 

 
servizi di formazione del 

personale dipendente 

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 
M 

 
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA FINANZIARIA 

UFFICIO 

PERSONALE 

 

 
tempestivo 

 

 
8 

 

 
Levata dei protesti 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
A+ 

 
L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 

segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 

valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 

altri enti, impongono particolare attenzione 

 
1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 

essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione tecnica 

appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i verbali 

della commissione sono pubblicati in amministrazione trasparente. 

 

 
La commissione deve essere costituita entro il 30 

giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
30/06/2020 

 

 
9 

 
Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
10 

 
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
11 

 

 
Gestione del contenzioso 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
12 

 

 
Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 

 
13 

 
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
14 

 
Funzionamento degli organi 

collegiali 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
15 

 
Istruttoria delle 

deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
16 

 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
17 

 
Accesso agli atti, accesso 

civico 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
TUTTE LE AREE 

 

 
tempestivo 

 

 
18 

 
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
19 

 
Gestione dell'archivio 

storico 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
20 

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
21 

 
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità 
B 

 
I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
22 

 

 
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
TUTTE LE AREE 

 

 
tempestivo 

 
 
 

 
23 

 
 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 
A++ 

 
 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Affiancamento del personale incaricato dal momento che non è 

attuabile la misura della rotazione per l'indisponibilità di sufficiente 

personale. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 
 
 

 
tempestivo 

 
 
 

 
24 

 
 
 

 
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture 

 
 
 

 
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 

 
A++ 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Affiancamento del personale incaricato dal momento che non è 

attuabile la misura della rotazione per l'indisponibilità di sufficiente 

personale. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 
 
 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 

 
25 

 

 
Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

 
selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 
I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA LAVORI 

PUBBLCI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 
 

 
26 

 
 

 
Affidamenti in house 

 
violazione delle norme e 

dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte 

 
A+ 

 

 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 

servizio". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
TUTTE LE AREE 

 
 

 
tempestivo 

 
 

 
27 

 

 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

art. 77 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
TUTTE LE AREE 

 
 

 
tempestivo 

 
 

 
28 

 
 

 
ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP 

 
A 

 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
TUTTE LE AREE 

 
 

 
tempestivo 

 
 

 
29 

 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
TUTTE LE AREE 

 
 

 
tempestivo 

 
 

 
30 

 

 
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
TUTTE LE AREE 

 
 

 
tempestivo 

 

 
31 

 
 
Programmazione dei lavori 

art. 21 

 
 

violazione delle norme 

procedurali 

 
M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Responsabile del 

Servizio 

 
AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 

 
32 

 
Programmazione di 

forniture e di servizi 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
M 

 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
TUTTE LE AREE 

 

 
tempestivo 

 

 
33 

 
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

 
violazione delle norme 

procedurali B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
34 

 

 
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 

 
35 

 

 
Accertamenti con adesione 

dei tributi locali 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 

 
tempestivo 

 
 

 
36 

 
Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA VIGILANZA 

 
 

 
tempestivo 

 

 
37 

 

 
Vigilanza sulla circolazione e 

la sosta 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA VIGILANZA 

 

 
tempestivo 

 

 
38 

 
Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA VIGILANZA 

 

 
tempestivo 

 

 
39 

 

 
Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA VIGILANZA 

 

 
tempestivo 

 
 
 

40 

 

 
Controlli sull'uso del 

territorio 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 
 

AREA VIGILANZA 

 
 
 

tempestivo 

 
 

 
41 

 

 
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA VIGILANZA 

 
 

 
tempestivo 

 
 
 
 

 
42 

 
 
 

 
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

 
 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
A++ 

 
 
 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 

Affiancamento del personale incaricato dal momento che non è 

attuabile la misura della rotazione per l'indisponibilità di sufficiente 

personale. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 
 
 

 
AREA VIGILANZA 

 
 
 
 

 
tempestivo 

 

 
43 

 
Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA VIGILANZA 

 

 
tempestivo 

 

 
44 

 
Gestione ordinaria della 

entrate 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 
 
 

 
45 

 
 

 
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
A 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 
 

 
AREA FINANZIARIA 

 
 
 

 
tempestivo 

 

 
46 

 

 
Adempimenti fiscali 

 

 
violazione di norme B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 

 
tempestivo 

 

 
47 

 

 
Stipendi del personale 

 

 
violazione di norme B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA FINANZIARIA 

UFFICIO 

PERSONALE 

 

 
tempestivo 

 

 
48 

 
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 

 

 
violazione di norme B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 

 
tempestivo 

 

 
49 

 
manutenzione delle aree 

verdi 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 

 
50 

 
manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 

 
51 

 
installazione e 

manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 

 
52 

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 

 
53 

 

 
manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 

 
54 

 
servizi di custodia dei 

cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 

 
55 

manutenzione degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 

 
56 

 
manutenzione degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 

 
57 

 
servizi di pubblica 

illuminazione 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 

 
58 

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 

 
59 

 
servizi di gestione 

biblioteche 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 
60 

 
servizi di gestione musei 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile del 

Servizio 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 

 
61 

 
servizi di gestione delle 

farmacie 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 
62 

servizi di gestione impianti 

sportivi 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile del 

Servizio 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 

 
63 

 
servizi di gestione hardware 

e software 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 

 
tempestivo 

 

 
64 

 
servizi di disaster recovery e 

backup 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 

 
tempestivo 

 

 
65 

 

 
gestione del sito web 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 

 
tempestivo 

 

 
66 

 

 
Gestione delle Isole 

ecologiche 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
A 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 

 
tempestivo 

 

 
67 

 

 
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 

 
violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 

 
68 

 

 
Pulizia dei cimiteri 

 
violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 

 
69 

 
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà 

dell'ente 

 
violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 
 
 
 

 
70 

 
 
 
 

 
Permesso di costruire 

 
 

 
violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 
 
 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Affiancamento del personale incaricato dal 

momento che non è attuabile la misura della rotazione per 

l'indisponibilità di sufficiente personale. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 
 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
 
 
 

 
tempestivo 

 
 
 

 
71 

 
 

 
Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 

 
 

 
violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 
 
 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Affiancamento del personale incaricato dal 

momento che non è attuabile la misura della rotazione per 

l'indisponibilità di sufficiente personale. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 
 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
 
 

 
tempestivo 

 
 
 

 
72 

 
 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

 

 
violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A++ 

 
 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Affiancamento del personale incaricato dal momento che non è 

attuabile la misura della rotazione per l'indisponibilità di sufficiente 

personale. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
 
 

 
tempestivo 

 
 
 

 
73 

 
 

 
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

 

 
violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A++ 

 
 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Affiancamento del personale incaricato dal momento che non è 

attuabile la misura della rotazione per l'indisponibilità di sufficiente 

personale. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
 
 

 
tempestivo 

 
 
 

 
74 

 
 
 

 
Permesso di costruire 

convenzionato 

 

 
conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 

 
A+ 

 
 
 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Affiancamento del personale incaricato dal 

momento che non è attuabile la misura della rotazione per 

l'indisponibilità di sufficiente personale. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 
 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
 
 

 
tempestivo 

 

 
75 

 
Gestione del reticolo idrico 

minore 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 
 
 

 
76 

 
 

 
Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava 

 

 
violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

 

 
A+ 

 

 
L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 

Affiancamento del personale incaricato dal momento che non è 

attuabile la misura della rotazione per l'indisponibilità di sufficiente 

personale. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
 
 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 
 
 

 
77 

 
 

 
Procedimento urbanistico 

per l’insediamento di un 

centro commerciale 

 
violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 

parte 

 

 
A++ 

 

 
L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 

Affiancamento del personale incaricato dal momento che non è 

attuabile la misura della rotazione per l'indisponibilità di sufficiente 

personale. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
 
 

 
tempestivo 

 

 
78 

 
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA VIGILANZA 

 

 
tempestivo 

 

 
79 

 

 
Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA VIGILANZA 

 

 
tempestivo 

 
 

 
80 

 

 
Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni. 

 
violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
A 

 

 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 

 
tempestivo 

 
 

 
81 

 

 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

 

 
violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 

 
tempestivo 

 
 
 

 
82 

 
 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
A 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 

 
tempestivo 

 

 
83 

 

 
Servizi per minori e famiglie 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA SOCIO 

ASSISTENZIALE 

 

 
tempestivo 

 

 
84 

 

 
Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA SOCIO 

ASSISTENZIALE 

 

 
tempestivo 

 

 
85 

 

 
Servizi per disabili 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA SOCIO 

ASSISTENZIALE 

 

 
tempestivo 

 

 
86 

 

 
Servizi per adulti in 

difficoltà 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA SOCIO 

ASSISTENZIALE 

 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 

 
87 

 

 
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA SOCIO 

ASSISTENZIALE 

 

 
tempestivo 

 
88 

Gestione delle sepolture e 

dei loculi 

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile del 

Servizio 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 

 
89 

 
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
90 

 
Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
91 

 

 
Gestione degli alloggi 

pubblici 

 
selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 
92 

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile del 

Servizio 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 

 
93 

 

 
Asili nido 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
94 

 

 
Servizio di "dopo scuola" 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
95 

 
Servizio di trasporto 

scolastico 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
96 

 

 
Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 
 
 

 
97 

 
 

 
Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
M 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 
 

 
AREA VIGILANZA 

 
 
 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 

 
Misure di prevenzione 

 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 
 
 

 
98 

 
 
 

 
Pratiche anagrafiche 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 
 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 

 
tempestivo 

 
 
 

 
99 

 
 
 

 
Certificazioni anagrafiche 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 
 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 

 
tempestivo 

 
 
 

 
100 

 
 

 
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 
 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 

 
tempestivo 

 
 
 

 
101 

 
 
 
 
Rilascio di documenti di 

identità 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 
 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 
 

Responsabile del 

Servizio 

 
 
 
 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 

 
tempestivo 

 

 
102 

 

 
Rilascio di patrocini 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
103 

 

 
Gestione della leva 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
104 

 

 
Consultazioni elettorali 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
105 

 

 
Gestione dell'elettorato 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 



 

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 
 

 
n. 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

A B C D E F G G1 H 

 

 
66 

 

 
Gestione delle Isole 

ecologiche 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
A 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 

 
tempestivo 

 

 
70 

 

 
Permesso di costruire 

 
violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

 
A+ 

 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Affiancamento del personale incaricato dal 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 

 
tempestivo 

 
71 

Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte 

A+ 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
tempestivo 

 
72 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

A++ 

 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
tempestivo 

 
73 

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
tempestivo 

 
74 

 
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 
di parte 

A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
tempestivo 

 
76 

Procedimento per 

l’insediamento di una 

nuova cava 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 

A+ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 
tempestivo 

 

 
77 

 
Procedimento urbanistico 

per l’insediamento di un 

centro commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 
parte 

 
A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 
Affiancamento del personale incaricato dal momento che non è 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA AMBIENTE E 

TERRITORIO 

 

 
tempestivo 

 
8 

 
Levata dei protesti 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 
A+ 

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 

segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 

valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 

altri enti, impongono particolare attenzione 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 

essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione tecnica 

appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i verbali 

della commissione sono pubblicati in amministrazione trasparente. 

 
La commissione deve essere costituita entro il 30 

giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 
9 

 
Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 
10 

 
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 
11 

 
Gestione del contenzioso 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 
12 

 
Gestione del protocollo 

 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 
13 

 
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 
14 

 
Funzionamento degli organi 

collegiali 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 
15 

 
Istruttoria delle 

deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 
16 

 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 

 
violazione delle norme 

procedurali B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 
18 

 
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 
19 

 
Gestione dell'archivio 

storico 

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 
20 

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 
21 

 
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità 
B 

 
I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 

 
33 

 

 
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 

 

 
violazione delle norme 

procedurali 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 
 
 

 
54 

 
 

 
servizi di custodia dei 

cimiteri 

 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 

 
M 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 
 
 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 
 
 

 
59 

 
 

 
servizi di gestione 

biblioteche 

 
 

 
violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 
M 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 

 
tempestivo 

 

 
60 

 

 
servizi di gestione musei 

 
violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 
 

 
61 

 

 
servizi di gestione delle 

farmacie 

 

 
violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 

 
tempestivo 

 
62 

 
servizi di gestione impianti 

sportivi 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 
 

 
80 

 

 
Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni. 

 
violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
A 

 

 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 

 
tempestivo 

 

 
81 

 

 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

 
violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 
 
 

 
82 

 
 

 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
A 

 
 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 

 
tempestivo 

 

 
88 

 
Gestione delle sepolture e 

dei loculi 

 
ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
89 

 
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 

 
90 

 
Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
92 

 
Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
93 

 

 
Asili nido 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

Responsabile del 

Servizio 

 
 

AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
94 

 

 
Servizio di "dopo scuola" 

 
violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
95 

 

 
Servizio di trasporto 

scolastico 

 
violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
96 

 

 
Servizio di mensa 

violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
97 

 
Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA VIGILANZA 

 

 
tempestivo 

 

 
98 

 

 
Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 

 
99 

 

 
Certificazioni anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 
 
 
 

 
100 

 
 
 

 
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
B- 

 
 
 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 
 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 
 
 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 

 
101 

 

 
Rilascio di documenti di 

identità 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 

 
tempestivo 

 
 
102 

 
 
Rilascio di patrocini 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
 

tempestivo 

 
103 

 
Gestione della leva 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 
104 

 
Consultazioni elettorali 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 
105 

 
Gestione dell'elettorato 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 

 
34 

 
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali 

 
omessa verifica per 

interesse di parte A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA FINANZIARIA 

 
tempestivo 

 
35 

 
Accertamenti con adesione 

dei tributi locali 

 
omessa verifica per 

interesse di parte A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA FINANZIARIA 

 
tempestivo 

 
44 

 
Gestione ordinaria della 

entrate 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA FINANZIARIA 

 
tempestivo 

 
 
 

 
45 

 
 

 
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

 
ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario 

 

 
A 

 
 
 
 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 
 

 
AREA FINANZIARIA 

 
 
 

 
tempestivo 

 
46 

 
Adempimenti fiscali 

 
violazione di norme B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA FINANZIARIA 

 
tempestivo 

 
48 

 
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 

 
violazione di norme B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA FINANZIARIA 

 
tempestivo 

 
63 

 
servizi di gestione hardware 

e software 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA 

AMMINISTRATIVA 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 
64 

 
servizi di disaster recovery e 

backup 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA FINANZIARIA 

 
tempestivo 

 
65 

 
gestione del sito web 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA FINANZIARIA 

 
tempestivo 

 

 
25 

 
Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

 
selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

 
I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA LAVORI 

PUBBLCI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 
31 

 
Programmazione dei lavori 

art. 21 

 
violazione delle norme 

procedurali M 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 
tempestivo 

 
49 

 
manutenzione delle aree 

verdi 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 
tempestivo 

 
50 

manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 
tempestivo 

 

 
51 

installazione e 

manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 
52 

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 
tempestivo 

 
53 

 
manutenzione dei cimiteri 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 
tempestivo 

 
55 

manutenzione degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 
tempestivo 

 
56 

 
manutenzione degli edifici 

scolastici 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 
tempestivo 

 

 
57 

 

 
servizi di pubblica 

illuminazione 

 
violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 

 
58 

 
manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 

 
67 

 

 
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 

 
violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 

 
68 

 

 
Pulizia dei cimiteri 

 
violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
A 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
tempestivo 

 
 
 

 
69 

 
 

 
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà 

dell'ente 

 
 

 
violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 

 
A 

 
 
 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 
 
 

 
tempestivo 

 
 
 

 
75 

 
 

 
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 
 

 
violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 
M 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
 
 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 
 
 

 
tempestivo 

 
 
 
 

91 

 
 

 
Gestione degli alloggi 

pubblici 

 

 
selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte 

 

 
A 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA LAVORI 

PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 
 
 
 

tempestivo 

 
 
 
 

83 

 
 
 
 
Servizi per minori e famiglie 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 
A 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA SOCIO 

ASSISTENZIALE 

 
 
 
 

tempestivo 

 
 
 

 
84 

 
 

 
Servizi assistenziali e socio- 

sanitari per anziani 

 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 
A 

 
 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA SOCIO 

ASSISTENZIALE 

 
 
 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 

 
85 

 

 
Servizi per disabili 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA SOCIO 

ASSISTENZIALE 

 

 
tempestivo 

 
 

 
86 

 
 

 
Servizi per adulti in 

difficoltà 

 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 
A 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 
 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA SOCIO 

ASSISTENZIALE 

 
 

 
tempestivo 

 
 
 

 
87 

 
 

 
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri 

 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 
A 

 
 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
AREA SOCIO 

ASSISTENZIALE 

 
 
 

 
tempestivo 

 
36 

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 
omessa verifica per 

interesse di parte A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA VIGILANZA 

 
tempestivo 

 
37 

 
Vigilanza sulla circolazione 

e la sosta 

 
omessa verifica per 

interesse di parte A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA VIGILANZA 

 
tempestivo 

 

 
38 

 
Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA VIGILANZA 

 

 
tempestivo 

 

 
39 

 

 
Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA VIGILANZA 

 

 
tempestivo 

 

 
40 

 

 
Controlli sull'uso del 

territorio 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA VIGILANZA 

 

 
tempestivo 

 

 
41 

 

 
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 

 
omessa verifica per 

interesse di parte 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA VIGILANZA 

 

 
tempestivo 

 

 
42 

 

 
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 

 
Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

 
A++ 

 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 

Affiancamento del personale incaricato dal momento che non è 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA VIGILANZA 

 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 

 
43 

 
Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada 

 
violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi 

 
A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA VIGILANZA 

 

 
tempestivo 

 

 
78 

 

 
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA VIGILANZA 

 

 
tempestivo 

 

 
79 

 

 
Servizi di protezione civile 

 
violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte 

 
B 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
AREA VIGILANZA 

 

 
tempestivo 

 
1 

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di 

uno o più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

Responsabile del 

Servizio 

AREA FINANZIARIA 

UFFICIO 

PERSONALE 

 
tempestivo 

 

 
2 

 
Concorso per l'assunzione 

di personale 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA FINANZIARIA 

UFFICIO 

PERSONALE 

 

 
tempestivo 

 
3 

Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA FINANZIARIA 

UFFICIO 

PERSONALE 

 
tempestivo 

 

 
4 

 
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

 
violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 

 
B- 

 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
AREA FINANZIARIA 

UFFICIO 

PERSONALE 

 

 
tempestivo 

 
5 

Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Responsabile del 

Servizio 

AREA FINANZIARIA 

UFFICIO 

PERSONALE 

 
tempestivo 

 
6 

 
Contrattazione decentrata 

integrativa 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA FINANZIARIA 

UFFICIO 

PERSONALE 

 
tempestivo 

 
7 

 
servizi di formazione del 

personale dipendente 

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte 
M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA FINANZIARIA 

UFFICIO 

PERSONALE 

 
tempestivo 

 
47 

 
Stipendi del personale 

 
violazione di norme B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

AREA FINANZIARIA 

UFFICIO 

PERSONALE 

 
tempestivo 

 
17 

 
Accesso agli atti, accesso 

civico 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 

i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio. 

 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
TUTTE LE AREE 

 
tempestivo 

 

 
22 

 
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 
A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
TUTTE LE AREE 

 

 
tempestivo 



 

 

 

 
n. 

 
Processo 

 
Catalogo dei rischi 

principali 

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

 
Motivazione della valutazione del rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Programmazione delle misure 

 
Responsabile 

attuazione misure 

Unità 

organizzativa 

responsabile del 

processo 

 
Termine di 

attuazione 

 
 
 

 
23 

 

 
Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture 

 
 

 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari 

 

 
A++ 

 
 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Affiancamento del personale incaricato dal momento che non è 

attuabile la misura della rotazione per l'indisponibilità di sufficiente 

personale. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 
 
 

 
tempestivo 

 
 
 

 
24 

 
 

 
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture 

 
 

 
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 

 
A++ 

 
 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Affiancamento del personale incaricato dal momento che non è 

attuabile la misura della rotazione per l'indisponibilità di sufficiente 

personale. 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

 
 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 
 
 

 
tempestivo 

 

 
26 

 

 
Affidamenti in house 

 
violazione delle norme e 

dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte 

 
A+ 

 

 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 

di servizio". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 

 
TUTTE LE AREE 

 

 
tempestivo 

 
 

 
27 

 

 
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

art. 77 

 
Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

 
A 

 
I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
 

 
TUTTE LE AREE 

 
 

 
tempestivo 

 
28 

 
ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 
uno o più commissari o 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
TUTTE LE AREE 

 
tempestivo 

 
29 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
TUTTE LE AREE 

 
tempestivo 

 
30 

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
TUTTE LE AREE 

 
tempestivo 

 
32 

 
Programmazione di 

forniture e di servizi 

 
violazione delle norme 

procedurali M 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione 

di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico". 

 
La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

 
Responsabile del 

Servizio 

 
TUTTE LE AREE 

 
tempestivo 



 

   Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo   

       

 

 

 

 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
 

 

 

Atti amministrativi generali  

 

 

  
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
Disposizioni generali Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013   

 
 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001 
 

 

 
  

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
 

 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi 

 

 

  

 

 

 

 

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013  
 

 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 Burocrazia zero 

 

 

 

Burocrazia zero Elenco delle attività delle imprese soggette pubblicazione 

 

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 

69/2013 

 

 

 
 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 
 

 

 

   
33/2013 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 
 

 

 

 

  

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

 
 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

 

 

 

 

 

   

 

ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 
 



 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organizzazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

  
 

 
3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SEGRETERIA 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

  
4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 

 
SEGRETERIA 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 
Tempestivo 

 
SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SEGRETERIA 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SEGRETERIA 

 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
SEGRETERIA 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
SEGRETERIA (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 
SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 
 
 

SEGRETERIA 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 
 

 
Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 
 
 

 
SEGRETERIA 

 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 
 
 
 
 

 
SEGRETERIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

 
 

 
3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

 
4) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 

 
SEGRETERIA 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 
Nessuno SEGRETERIA 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno SEGRETERIA 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

 
Nessuno 

 
SEGRETERIA 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 
Nessuno SEGRETERIA 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Nessuno 

 
SEGRETERIA 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
SEGRETERIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

riferiti al periodo dell'incarico; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SEGRETERIA 

 

 
2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 



 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

   
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982 

 
3) dichiarazione concernente le spese 

sostenute e le obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero attestazione 

di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici 

predisposti e messi a disposizione dal 

partito o dalla formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 
 
 
 
 

 
Nessuno 

 
 
 
 
 
 

 
SEGRETERIA 

 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 
Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell' incarico). 

 
 
 

 
SEGRETERIA 

 
 
 
 
 
 
 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

 
Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

 
 
 
 
 

 
Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

 
Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o assegnate 

a ciascun gruppo, con indicazione del titolo 

di trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Atti degli organi di controllo 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo  
SEGRETERIA (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Articolazione degli uffici 

 

 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun 

ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 

dei singoli uffici 

 
Tempestivo 

 

 
SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Organigramma 

 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 

della piena accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
SEGRETERIA 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma) 

 

 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 

uffici 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
SEGRETERIA 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Telefono e posta 

elettronica 

 
 
 

 
Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 

 
Telefono e posta elettronica 

 
Elenco completo dei numeri di telefono e 

delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
SERVIZIO DI TRANSIZIONE 

AL DIGITALE E SISTEMA 

INFORMATIVO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Consulenti e 

collaboratori 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

 
 
 
 
 

 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

 
Consulenti e collaboratori 

 
Estremi degli atti di conferimento di 

incarichi di collaborazione o di consulenza 

a soggetti esterni a qualsiasi titolo 

(compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) 

con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:   

 (da pubblicare in tabelle) 
1) curriculum vitae, redatto in conformità 

al vigente modello europeo 

Tempestivo  
TUTTE LE AREE Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 

o alla titolarità di cariche in enti di diritto 

privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
TUTTE LE AREE 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
3) compensi comunque denominati, relativi 

al rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti 

con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

 
Tempestivo 

 

 
TUTTE LE AREE 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 
Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 

 
Tempestivo 

 

 
TUTTE LE AREE 

    Per ciascun titolare di incarico:  

 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

Tempestivo 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 

 
Tempestivo 

 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Tempestivo 

 
 

AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 
 

AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Incarichi amministrativi di vertice (da 

pubblicare in tabelle) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 
 

 
Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 

 
Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale 
AREA FINANZIARIA - 
UFFICIO PERSONALE 

(non oltre il 30 marzo)  

 
 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali 

  
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

 
 
 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

  

(dirigenti non generali)  
 

 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

  
 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione 

della durata dell'incarico 

Tempestivo  
 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

 
(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE   (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 

 
Tempestivo 

 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE   (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Tempestivo 

 
 

AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 
  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

Tempestivo 
 

AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE   (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 

beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni 

di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incarico] 

 
 

 
Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

  
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 

persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 

 
Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

  
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982 

 
3) attestazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 

dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

  

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 
 

AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE   (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

  

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Annuale 
 

AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE   (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. n. 33/2013 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE   (non oltre il 30 marzo) 

  
 

 
Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato 

dai relativi titoli e curricula, attribuite a 

persone, anche esterne alle pubbliche 

amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 
selezione 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs 97/2016 

 

  
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001 

 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione 

che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta 

 
Tempestivo 

 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

 Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

 
Nessuno 
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Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

Curriculum vitae Nessuno 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Nessuno 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 
Nessuno 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

 
Nessuno 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 

della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 
Nessuno 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 

riferiti al periodo dell'incarico; 

 
 
 
 
 
 
 

 
Nessuno 

 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, 

entro un mese dalla scadenza del termine 

di legge per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni 

della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 
Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell'incarico). 

 

 
 
 
 
 
 
 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 

cui dà diritto l'assuzione della carica 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Posizioni organizzative 

 
Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 

organizzative redatti in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo 
 

AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dotazione organica 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

 
Conto annuale del personale 

 
Conto annuale del personale e relative 

spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo 

costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

 
Costo personale tempo indeterminato 

 
Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per 

aree professionali, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
 

 
Annuale 

 
 
 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Personale non a tempo 

indeterminato 

 
 

 
Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
Personale non a tempo indeterminato 

Personale con rapporto di lavoro non a 

tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 
Annuale 

 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE  (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 
 

 
Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 
Costo complessivo del personale con 

rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

 

 
Trimestrale 

 
 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Tassi di assenza 

 

 
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali  
Tassi di assenza del personale distinti per 

uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale  
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 
Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 

 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati 

a ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 

della durata e del compenso spettante per 

ogni incarico 

 
Tempestivo 

 
 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)  (da pubblicare in tabelle) 

 

 
Contrattazione collettiva 

 
Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Contrattazione collettiva 

 
Riferimenti necessari per la consultazione 

dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche 

 
Tempestivo 

 
 

AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Contrattazione integrativa 

 
 
 
 
 
 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

 
Contratti integrativi 

 
Contratti integrativi stipulati, con la 

relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 

o analoghi organi previsti dai rispettivi 

ordinamenti) 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Costi contratti integrativi 

 

 
Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, 

che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte 

dei conti e con la Presidenza del Consiglio 

dei Ministri - Dipartimento della funzione 

pubblica 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 
 
 
 

 
OIV 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

OIV  
Nominativi 

Tempestivo  
SEGRETERIA  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Curricula 

Tempestivo  
SEGRETERIA 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013 

  
Compensi 

Tempestivo  
SEGRETERIA  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Bandi di concorso 

  
 
 

 
Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 

 
Bandi di concorso 

 
Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di 

 
Tempestivo 

 
 

 
AREA FINANZIARIA - 
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    valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

UFFICIO PERSONALE 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 
Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

 
SEGRETERIA 

  

 
Piano della Performance 

 
 
 

 
Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo 
 

 
SEGRETERIA 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti 

locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo  
SEGRETERIA (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 

 
Ammontare complessivo 

dei premi 

 
 
 

 
Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Ammontare complessivo dei premi da 

pubblicare in tabelle 

 
Ammontare complessivo dei premi 

collegati alla performance stanziati 

Tempestivo  
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Ammontare dei premi effettivamente 

distribuiti 

Tempestivo 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Dati relativi ai premi 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio 

 
Tempestivo 

 
 

AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Distribuzione del trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di dare conto del 

livello di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli incentivi 

 

 
Tempestivo 

 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

Tempestivo 
 

AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Benessere organizzativo 

 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
Benessere organizzativo 

 
Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lg.s 97/2016 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 

 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 

 
Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina 

degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 

 
AREA FINANZIARIA 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale  
AREA FINANZIARIA  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
AREA FINANZIARIA  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale  
AREA FINANZIARIA  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 
 

 
AREA FINANZIARIA 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 

alloggio) 

 

 
Annuale 

 
 

 
AREA FINANZIARIA 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  
AREA FINANZIARIA  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 

per vitto e alloggio) 

 
Annuale 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 
Tempestivo 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 
Annuale 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti pubblici vigilati 

Annuale  
AREA FINANZIARIA  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

 
Dati società partecipate 

 
 

 
Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene direttamente 

quote di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione 

delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro 

controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA FINANZIARIA 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  
Per ciascuna delle società: 

Annuale  
AREA FINANZIARIA  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
1) ragione sociale 

Annuale  
AREA FINANZIARIA  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
AREA FINANZIARIA  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale  
AREA FINANZIARIA  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 
 

 
AREA FINANZIARIA 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 
Annuale 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  
AREA FINANZIARIA  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Enti controllati 

 
 

 
Società partecipate 

  
7) incarichi di amministratore della società 

e relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale 
 

 
AREA FINANZIARIA 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 
Tempestivo 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 
Annuale 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Collegamento con i siti istituzionali delle 

società partecipate 

Annuale  

 
AREA FINANZIARIA  

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 

 

 
Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto 

di partecipazioni in società già costituite, 

gestione delle partecipazioni pubbliche, 

alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico 

in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal 

decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

 
AREA FINANZIARIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016 

 
Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle società 

controllate 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
AREA FINANZIARIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
AREA FINANZIARIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Enti di diritto privato 

controllati 

 
 
 

 
Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Enti di diritto privato controllati 

 
Elenco degli enti di diritto privato, 

comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

 
 

 
Annuale 

 
 
 

 
AREA FINANZIARIA 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale  
AREA FINANZIARIA  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
AREA FINANZIARIA  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale  
AREA FINANZIARIA  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo 

gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 
 
 

AREA FINANZIARIA 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di 

governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 
Annuale 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  
AREA FINANZIARIA  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 7) incarichi di amministratore dell'ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale  
AREA FINANZIARIA  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link al sito dell'ente) 

 
Tempestivo 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink al sito 

dell'ente) 

 
Annuale 

 

 
AREA FINANZIARIA 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti di diritto privato controllati 

Annuale  
AREA FINANZIARIA  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Rappresentazione grafica 

 

 
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione 

e gli enti pubblici vigilati, le società 

partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati 

 

 
Annuale 

 
 

 
AREA FINANZIARIA 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

 

 
Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Dati aggregati attività amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in 

forma aggregata, per settori di attività, per 

competenza degli organi e degli uffici, per 

tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016 

 

  
Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 

  

 
Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi 

utili 

Tempestivo 
 

 
TUTTE LE AREE 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 
2) unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo  
TUTTE LE AREE  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 
 
 

TUTTE LE AREE 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
4) ove diverso, l'ufficio competente 

all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile 

dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

5) modalità con le quali gli interessati 

possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino 

 
Tempestivo 

 

 
TUTTE LE AREE 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

  
6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
TUTTE LE AREE 
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Attività e procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tipologie di procedimento 

  termine procedimentale rilevante (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 

33/2013 

  
7) procedimenti per i quali il 

provvedimento dell'amministrazione può 

essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 
8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per attivarli 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013 

 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia 

già disponibile in rete, o tempi previsti per 

la sua attivazione 

 
Tempestivo SERVIZIO DI TRANSIZIONE 

AL DIGITALE E SISTEMA 

INFORMATIVO  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 
10) modalità per l'effettuazione dei 

pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 

postale, ovvero gli identificativi del conto 

corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA FINANZIARIA 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 

caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Per i procedimenti ad istanza di parte: 

  

 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac- 

simile per le autocertificazioni 

Tempestivo 
 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012 

  
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 

orari e modalità di accesso con indicazione 

degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 

posta elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
TUTTE LE AREE 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 
 

Monitoraggio tempi procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 

concernente il rispetto dei tempi 

procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

 
 
 
 

 
Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 

 
Recapiti dell'ufficio responsabile 

 
Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, 

garantire e verificare la trasmissione dei 

dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 

delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti 

 
 
 
 
 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 
 
 
 
 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 
 
 
 
 
 

Semestrale 

 
 
 
 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

 
 
 
 
 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 
 
 
 
 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

 
 
 
 

 
Semestrale 

 
 
 
 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012 

 
 

 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di 

carriera. 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

 
 
 
 
 

 
Controlli sulle imprese 

  

 
Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui 

sono assoggettate le imprese in ragione 

della dimensione e del settore di attività, 

con l'indicazione per ciascuna di esse dei 

criteri e delle relative modalità di 

svolgimento 

 
 
 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

  

 
Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Obblighi e adempimenti 

 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti 

oggetto delle attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare per 

ottemperare alle disposizioni normative 

 

   

 
Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure 

 
Codice Identificativo Gara (CIG) 

 
Tempestivo 
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Bandi di gara e contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare 

 
 
 

 
Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

  
Struttura proponente, Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del contraente, Elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 

Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
TUTTE LE AREE 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4 delib. Anac n. 

39/2016 

 
 
 
 
 

 
(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016) 

 
 

 
Tabelle riassuntive rese liberamente 

scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente (nello 

specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 

struttura proponente, oggetto del bando, 

procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare 

offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 

tempi di completamento dell'opera servizio 

o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

 (art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016 

 
Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e 

servizi, programma triennale dei lavori 

pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

 
Tempestivo 

 
AREA LAVORI PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

  Per ciascuna procedura:  

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 

enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 

preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di 

preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 

 
AREA LAVORI PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente 

(per tutte le procedure) 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi e bandi -  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA LAVORI PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, 

dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, 

c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 

50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 

127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs 

n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare 

offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 

5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri, Bando di 

concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 

50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 

c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 

50/2016) 

 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione 

dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui 

risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 

50/2016); Avvisi relativi l’esito della 

procedura, possono essere raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 

50/2016); Elenchi dei verbali delle 

commissioni di gara 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA LAVORI PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 

sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte 

II, lettera H; Bandi, avviso periodico 

indicativo; avviso sull’esistenza di un 

sistema di qualificazione; Avviso di 

aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

50/2016) 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Affidamenti  
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
AREA LAVORI PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di somma urgenza 

e di protezione civile, con specifica 

dell'affidatario, delle modalità della scelta e 

delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in 

house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti 

(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e 

resoconti degli incontri con portatori di 

interessi unitamente ai progetti di fattibilità 

di grandi opere e ai documenti predisposti 

dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 

n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 

complementari o aggiuntive rispetto a 

quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 

operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016) 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

AREA LAVORI PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

 
Provvedimenti di esclusione e di 

amminssione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione) 

 

 
Tempestivo 

 

 
AREA LAVORI PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 
Tempestivo 

AREA LAVORI PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 
Art. 1, co. 505, l. 208/2015 

disposizione speciale rispetto 

all'art. 21 del d.lgs. 50/2016) 

 

 
Contratti 

Testo integrale di tutti i contratti di 

acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a un milione di 

euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti 

 

 
Tempestivo 

 

 
AREA LAVORI PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

 
Tempestivo 

AREA LAVORI PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 
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Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 
 
 
 

 
Criteri e modalità 

 
 
 
 
 

 
Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

 
Criteri e modalità 

 

 
Atti con i quali sono determinati i criteri e 

le modalità cui le amministrazioni devono 

attenersi per la concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari e 

l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti di concessione 

 
 
 

 
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Atti di concessione 

 
Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e comunque di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

 
Per ciascun atto: 

  

 
 
 

 
Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  
 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i 

rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

Tempestivo  
 
 

 
TUTTE LE AREE 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 

del d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico 

corrisposto 

Tempestivo  
TUTTE LE AREE  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

  
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  
TUTTE LE AREE  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente 

responsabile del relativo procedimento 

amministrativo 

Tempestivo 
 

 
TUTTE LE AREE 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo  
TUTTE LE AREE (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

  
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  
TUTTE LE AREE (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato 

Tempestivo  
TUTTE LE AREE (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 

soggetti beneficiari degli atti di concessione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

 
 
 

 
Annuale 

 
 
 
 

 
TUTTE LE AREE 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bilanci 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 
 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

Bilancio preventivo 

 
Documenti e allegati del bilancio 

preventivo, nonché dati relativi al bilancio 

di previsione di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
AREA FINANZIARIA 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
AREA FINANZIARIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 

 
Bilancio consuntivo 

 
Documenti e allegati del bilancio 

consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
AREA FINANZIARIA 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 

2011 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 

bilanci consuntivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire 

l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
AREA FINANZIARIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - 

Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011 

 
 
 
 
 
 
 

 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio 

 
 

 
Piano degli indicatori e risultati attesi di 

bilancio, con l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 

in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 

di bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti 

oppure oggetto di ripianificazione 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA FINANZIARIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Beni immobili e gestione 

patrimonio 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti 

Tempestivo 
AREA LAVORI PUBBLICI E 

MANUTENZIONI (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di locazione o 

affitto 

 
Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 
Canoni di locazione o affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Tempestivo 
AREA LAVORI PUBBLICI E 

MANUTENZIONI (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 
 
 
 
 
 
 

 
Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 

analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

 
SEGRETERIA 

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

 
SEGRETERIA 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni 

(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 

 
SEGRETERIA 

 
Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, 

procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 

presenti 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
SEGRETERIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

 
 

 
Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

 
Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni 

e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
AREA FINANZIARIA 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Corte dei conti 

 

 
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 

non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei 

 
Tempestivo 

 

AREA FINANZIARIA 

SEGRETERIA 
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    loro uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Servizi erogati 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

 
Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
Carta dei servizi e standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente 

gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  
TUTTE LE AREE (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

 
Class action 

 
 
 

 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

 
 
 
 
 

 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 

titolari di interessi giuridicamente rilevanti 

ed omogenei nei confronti delle 

amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il 

corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione di un servizio 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 
Misure adottate in ottemperanza alla 

sentenza 
Tempestivo 

AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

 
 

 
Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 
Costi contabilizzati 

 

 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 

utenti, sia finali che intermedi e il relativo 

andamento nel tempo 

Annuale 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 
 (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

   AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 

 (da pubblicare in tabelle)   

 
 
 

 
Liste di attesa 

 
 
 

 
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture pubbliche 

e private che erogano prestazioni per conto 

del servizio sanitario) 

 

 
Criteri di formazione delle liste di attesa, 

tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 

prestazione erogata 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 

 
Servizi in rete 

 
 

 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16 

  
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete resi all’utente, anche in 

termini di fruibilità, accessibilità e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete. 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
AREA FINANZIARIA - 

UFFICIO PERSONALE 
Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete 

  

 
Dati sui pagamenti 

 

 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013 

 

 
Dati sui pagamenti (da 

pubblicare in tabelle) 

 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 

 
Trimestrale 

 

 
AREA FINANZIARIA 

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 

 
Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

 
 

 
Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati sui pagamenti in forma sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 

pagamenti effettuati, distinti per tipologia 

di lavoro, 

 
Trimestrale 

 

 
e aggregata (da 

pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia di 

spesa sostenuta, all’ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari 

 
(in fase di prima 

attuazione semestrale) 

 
 
 
 
 

 
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

 
Indicatore di tempestività dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento 

relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

 

 
Annuale 

 
 

 
AREA FINANZIARIA 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 

Trimestrale  
AREA FINANZIARIA (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ammontare complessivo dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici 

Annuale  
AREA FINANZIARIA (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 

 
IBAN e pagamenti 

informatici 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
IBAN e pagamenti informatici 

 

 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare 

i pagamenti mediante bollettino postale, 

nonchè i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA FINANZIARIA 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Opere pubbliche 

 
 
 

 
Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici 

 
 
 
 
 
 
Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica 

 
Informazioni relative ai nuclei di 

valutazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti 

specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei componenti e i 

loro nominativi (obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e regionali) 

 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
AREA LAVORI PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

degli investimenti pubblici 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999)  

 
 
 
 

 
Atti di programmazione 

delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 

 
Atti di programmazione delle opere 

pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"). 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
AREA LAVORI PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

- Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 

sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

 

 - Documento pluriennale di pianificazione 

ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 

(per i Ministeri) 

 

 
 
 
 

 
Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

 

 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate. 

 
Informazioni relative ai tempi e agli 

indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

 
Tempestivo 

 
AREA LAVORI PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 
 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

 

 
Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate 

 

 
Tempestivo 

 

 
AREA LAVORI PUBBLICI E 

MANUTENZIONI 

 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pianificazione e governo 

del territorio 

  
 
 

 
Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Pianificazione e governo del territorio 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli 

altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti 

urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
AREA GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

 (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 

 
Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque 

denominato vigente nonché delle proposte 

di trasformazione urbanistica di iniziativa 

privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di 

opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 



 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Informazioni ambientali 

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai fini delle 

proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
 

AREA GOVERNO DEL 

TERRITORIO (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Stato dell'ambiente 

 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 

l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli 

igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
AREA GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

 
Fattori inquinanti 

 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 

rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 

ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 
AREA GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

 

 
3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni 

altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono 

incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
AREA GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere 

i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci 

ed altre analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse 

 
Tempestivo 

 
 

AREA GOVERNO DEL 

TERRITORIO 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione ambientale 

Tempestivo 
AREA GOVERNO DEL 

TERRITORIO (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Stato della salute e della sicurezza umana 

 
6) Stato della salute e della sicurezza 

umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita 

umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto 

influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 

qualsiasi fattore 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
AREA GOVERNO DEL 

TERRITORIO 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta 

dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 

del territorio 

Tempestivo 
 

AREA GOVERNO DEL 

TERRITORIO (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Strutture sanitarie 

private accreditate 

  
 
 

 
Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 
 

Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate 

Annuale 
 

 (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 
Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate 

Annuale  

 (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Interventi straordinari e 

di emergenza 

  
 
 
 
 

 
Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 

 
Interventi straordinari e di emergenza 

 

 
Provvedimenti adottati concernenti gli 

interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione 

vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e 

dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi 

o giurisdizionali intervenuti 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
AREA POLIZIA LOCALE E 

SICUREZZA 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Termini temporali eventualmente fissati 

per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

 
Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e costo 

effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Prevenzione della 

Corruzione 

 
 

 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di 

prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 

 
 

 
Annuale 

 
 

 
SEGRETERIA 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 
Tempestivo 

 

 
SEGRETERIA  

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati) 

 
Tempestivo 

 

 
Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

 
Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione recante i 

risultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

 
Annuale 

 

 
SEGRETERIA 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

 

 
Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti in 

materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
SEGRETERIA 

 
Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 

 
Atti di accertamento delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accesso civico 

 
 
 
 
 

 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

 
 
 
 

 
Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
SEGRETERIA 

 
 

 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 

 
Tempestivo 

 

 
SEGRETERIA 

 

 
Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016) 

 

 
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico 

e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data della 

decisione 

 

 
Semestrale 

 



 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

 
 
 
 

 
Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato dall’art. 

43 del d.lgs. 179/16 

 
 
 
 

 
Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati 

 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 

delle relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche 

tramite link al Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo 

dei dati della PA e delle banche dati 

www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 

da AGID 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
AREA FINANZIARIA 

 

 
Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 

82/2005 

 

 
Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio 

della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in 

Anagrafe tributaria 

 

 
Annuale 

 

 
SEGRETERIA 

 

 
Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221 

Obiettivi di accessibilità 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 

agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e 

lo stato di attuazione del "piano per 

l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale  
 

 
AREA FINANZIARIA 

 (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 

 
Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 Dati ulteriori 

 
 

 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che 

le pubbliche amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 
 
 

 
…. 

 
 
 
 

 
ARA INTERESSATA 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012 

 

 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 

n. 33/2013) 

http://www.rndt.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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Piano integrato di attività ed organizzazione 2025 

Sottosezione Struttura Organizzativa 

 

(art. 4 lett. a) del DM 30/6/2022 n. 132) 

 

a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione, 

e sono individuati gli interventi e le azioni necessarie programmate di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a) 

mailto:comune.sedegliano@certgov.fvg.it


 

INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E STAKEHOLDERS 

 

Chi siamo 

Il Comune di Sedegliano è l'Ente locale autonomo che conta circa 3700 abitanti che, in forza del Titolo V della Costituzione 

Italiana e del D.lgs. 267 del 2000 Testo Unico degli Enti Locali, rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne 

promuove lo sviluppo. Il Comune si avvale della sua autonomia nel rispetto della Costituzione, delle leggi nazionali, delle 

leggi regionali e dei principi generali dell’ordinamento per lo svolgimento della propria attività ed il perseguimento dei 

propri fini istituzionali. Il Comune è titolare di funzioni proprie e di quelle conferitegli con leggi dello Stato e della Regione 

secondo il principio di sussidiarietà. 

 

Cosa facciamo 

Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico della propria comunità, ispirandosi ai valori 

ed agli obiettivi della Costituzione; persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti, pubblici e privati e 

promuove la partecipazione dei cittadini singoli e associati, delle forze sociali ed economiche alla vita amministrativa. 

Riconosce che presupposto della partecipazione è l'informazione sui programmi, sulle decisioni e sui provvedimenti 

comunali e cura, a tal fine, l'istituzione di mezzi e strumenti idonei organizzando incontri, eventi, rassegne e stabilendo 

rapporti permanenti con gli organi di comunicazione di massa, compatibilmente alle esigenze di bilancio. Il Comune ispira 

la propria azione ai principi dell'uguaglianza tra sessi, razze, lingue e religioni e si impegna al superamento delle condizioni 

sfavorevoli alla realizzazione di un’effettiva parità uomo–donna con l'obiettivo di assicurare ad entrambi i sessi pari 

opportunità nelle condizioni di lavoro, di sviluppo professionale e di promuoverne la presenza negli organi collegiali del 

Comune. 

 

Come operiamo 

Sono organi di governo del Comune: il Consiglio comunale, la Giunta comunale ed il Sindaco. 

La struttura organizzativa è suddivisa in 4 Aree alla cui direzione sono assegnati 5 Responsabili di Servizio Titolari di 

Posizione Organizzativa, 4 inquadrati in categoria D ed 1 inquadrato in categoria C, secondo i vigenti contratti collettivi 

regionali; 

1. Area Amministrativa e Demografica (P.O.) 

2. Area Tecnica e Tecnico Manutentiva 

a. Ufficio Urbanistica (P.O.) 

b. Ufficio OO.PP. e manutenzioni (P.O.) 

3. Area Economico Finanziaria e Servizi Sociali (P.O.) 

4. Area Vigilanza (P.O. in convenzione con i Comuni di Ragogna, Rive D’Arcano, Dignano, Coseano, Flaibano e 
San Daniele del Friuli). 

 

IDENTITÀ 

Risorse umane 

Il Comune disciplina con appositi atti la dotazione organica del personale e, in conformità alle norme dello Statuto 

comunale, l’organizzazione degli uffici e dei servizi sulla base della distinzione tra funzione politica e di controllo attribuita 

al Consiglio comunale, al Sindaco e alla Giunta comunale, e funzione di gestione amministrativa attribuita ai Responsabili 

di Servizio cui è attribuita la Posizione Organizzativa. I compiti dei Responsabili di servizio sono disciplinati nel 

Regolamento sull’ordinamento e l’organizzazione degli uffici e servizi e sono nominati dal Sindaco. I Responsabili, 

nell’ambito delle competenze loro assegnate, provvedono a gestire l’attività dell’Ente e ad attuare gli indirizzi e a 

raggiungere gli obiettivi indicati dal Sindaco e dalla Giunta comunale. 

 

PERSONALE IN SERVIZIO 

TIPOLOGIA NUMERO DI UNITÀ 

Segretario comunale a scavalco 

Titolari di Posizione Organizzativa 5 (di cui uno in convenzione) 

Totale personale a tempo indeterminato 15 

Totale personale con contratto flessibile 1 

Categoria D 2 

Categoria C 7 

Categoria PLA 2 

Categoria B 3 

Categoria A 1 



 

Il Comune, attraverso il regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi, stabilisce le norme generali per 

l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici e, in particolare, le attribuzioni e la responsabilità di ciascuna struttura 

organizzativa, i rapporti reciproci tra gli uffici, i servizi e tra questi, il Segretario comunale e gli organi amministrativi. 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento attribuisce a questo Ente. In 

primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano 

la popolazione ed il territorio. 

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), in attuazione dell'articolo 

117, comma 2, lettera p), della Costituzione elenca le “funzioni fondamentali” dei comuni: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto 
pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale 
di livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la 
riscossione dei relativi tributi; 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, 
secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi 
scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di 

servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

l-bis) i servizi in materia statistica. 

Alle competenze affidate dalla legge nazionale occorre ricordare che la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia ha 

competenza esclusiva in materia di ordinamento degli Enti locali. In attuazione della Legge regionale 6 del 2006 è stato 

istituito il Servizio sociale d’Ambito di cui il Comune di Codroipo è Ente gestore e che coinvolge il territorio dei Comuni 

di Basiliano, Bertiolo, Camino al Tagliamento, Castions di Strada, Lestizza, Mereto di Tomba, Mortegliano, Sedegliano, 

Talmassons e Varmo. 

 

 

Risorse economico-finanziarie 

L’ordinamento finanziario del Comune è disciplinato dalle leggi dello Stato nonché da quelle regionali e, nei limiti da esse 

previsti, dallo Statuto e dal regolamento di contabilità. Il Comune nell’ambito della finanza pubblica è titolare di 

autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e trasferite; è altresì titolare di potestà impositiva autonoma nel 

campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe. Il Comune ha proprio demanio e patrimonio, in conformità alla legge. Di 

tutti i beni comunali sono redatti dettagliati inventari secondo le norme stabilite dal regolamento di contabilità. Le entrate 

finanziarie del Comune sono costituite da: imposte proprie, addizionali e compartecipazioni a imposte statali e regionali, 

tasse e diritti per servizi pubblici, trasferimenti di risorse statali e regionali, entrate proprie anche di natura patrimoniale, 

risorse per investimenti e ogni altra entrata stabilita per legge o regolamento. Il Comune esercita la propria potestà in materia 

tributaria nel rispetto dei principi dettati dalle leggi. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base al bilancio 

annuale di previsione, deliberato dal Consiglio comunale entro il termine stabilito dalla legge osservando 



 

i principi di universalità, unità, annualità, veridicità, pubblicità, integrità e del pareggio economico e finanziario. Il 

bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devono essere redatti in modo da consentirne la lettura per programmi, 

servizi ed interventi. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono contenere il visto di regolarità contabile 

attestante la relativa copertura finanziaria da parte del Responsabile del servizio finanziario. 

I dati finanziari dell’Ente sono consultabili nell’apposita pagina della sezione “Amministrazione Trasparente” 

del sito internet istituzionale dell’Ente. 

Mandato istituzionale e missione 

Per mandato istituzionale, così come stabilito dall’articolato quadro normativo vigente e richiamato in 

precedenza, il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed economico della propria 

popolazione, ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione. La missione è declinata nel programma 

elettorale e nelle linee di mandato disponibili nel sito internet dell’Ente. 

L’attuale mandato amministrativo è 2024-2029. 

Il Comune sulla base della missione istituzionale, del contesto, delle relazioni con gli stakeholders e dei vincoli 

finanziari, individua gli obiettivi strategici, con un orizzonte temporale triennale, che coprono tutte le aree di 

attività. A partire dagli obiettivi organizzativi strategici contenuti nel programma di governo 

dell’amministrazione, l’organo collegiale dell’ente ossia la Giunta comunale individua gli obiettivi specifici e li 

assegna ai Dirigenti in relazione al Settore di competenza. Gli obiettivi strategici sono pertanto declinati in 

obiettivi operativi annuali. Agli obiettivi operativi sono associati indicatori con i relativi target. 
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COMUNE DI SEDEGLIANO 
Udine 

Via XXIV Maggio, 2 – 33039 SEDEGLIANO – Tel. 0432/915519 Fax 0432/915025 

P.IVA e C.F. 00484060306 PEC: comune.sedegliano@certgov.fvg.it 

 

 

 

 

Piano integrato di attività ed organizzazione 2025/2027 

 
Sottosezione Organizzazione del Lavoro Agile 

 

 

(art. 4 lett. b) del DM 30/6/2022 n. 132) 

 

b) Organizzazione del lavoro agile: in questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del la- 

voro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizza- 

zione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione. A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: 

1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione dei 

servizi a favore degli utenti; 

2) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando la prevalenza, 

per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 

3) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud o, comun- 

que, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate 

dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 
4) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

5) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla pre- 

stazione di lavoro richiesta; 

mailto:comune.sedegliano@certgov.fvg.it
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Premessa 
Il comma 1 dell’art. 14, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (come modificato dall’art. 87-bis, comma 5, D.L. 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27, dall’art. 263, comma 4-bis, lett. a), D.L. 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, e, successivamente, dall’art. 11-bis, comma 2, lett. a), 
b) e c), D.L. 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 giugno 2021, n. 87) prevede che, entro il 31 
gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigano, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo 
del lavoro agile (POLA), quale sezione del Piano della performance. Il POLA individua le modalità attuative del lavoro 
agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti 
possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e 
della progressione di carriera. 
Il POLA definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigen- 
ziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'ef- 
ficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi ero- 
gati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del 
POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. 
Questo Ente, stante le proprie dimensioni organizzative, ha deciso di non adottare il POLA per il 2025 e di applicare la 
disciplina che segue. 

 
 

LAVORO AGILE (SMART WORKING) 
Misure Organizzative per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile 

 
Definizioni 
Ai fini delle presenti Misure Organizzative si intende per: a) “prestazione di lavoro agile”, la prestazione di lavoro eseguita 
dal dipendente presso il proprio domicilio o in un altro luogo ritenuto idoneo, collocato al di fuori della sede di lavoro, 
dove la prestazione sia tecnicamente possibile, nel territorio della Repubblica Italiana, con il prevalente supporto di 
tecnologie informatiche e della comunicazione, che consentano il collegamento con l’amministrazione comunale nel 
rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali; b) “accordo individuale per la disciplina del 
lavoro agile” contratto individuale, della durata di sei mesi, accessorio al contratto individuale di lavoro con l’Ente come 
da modello allegato alle presenti misure organizzative; c) “Progetto di lavoro agile”, l’accordo concluso tra il dipendente 
interessato e il Responsabile del settore, con cui si stabilisce la durata, il contenuto e le modalità di svolgimento della 
prestazione di lavoro agile; d) “sede di lavoro”, la sede dell’ufficio a cui il dipendente è assegnato; e) “domicilio”, un locale 
adeguato allo svolgimento della prestazione di lavoro agile che sia nella disponibilità del dipendente; f) “postazione di 
lavoro agile”, il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di software, che consenta lo svolgimento di 
attività di lavoro agile, compresa, ove richiesta dal dipendente, l’attrezzatura di supporto. 

 
Limiti, misure organizzative e mappatura delle attività gestibili in modalità agile 
Il lavoro agile si applica a non oltre il 15 per cento dei dipendenti in servizio che lo richiedano, le cui mansioni rientrino 
tra quelle che possano essere svolte fuori dalla sede lavorativa. L’Ufficio personale monitora il rispetto del limite al 
momento della richiesta di attivazione da parte del Responsabile dell’Area competente. Sono considerate compatibili 
con le modalità di lavoro agile le attività che rispondono ai seguenti requisiti: 

- possano essere svolte con autonomia operativa, senza bisogno di supervisione continuativa; 
- possano essere realizzate attraverso l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della 

prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 
- possono essere delocalizzate almeno in parte senza che sia necessaria la costante presenza fisica nella sede di 

lavoro. 
Ciascun dipendente presenta la relativa richiesta al proprio Responsabile di Area con il quale concorda il relativo progetto 
di lavoro agile secondo le caratteristiche che seguono. 

Il Responsabile, in caso di pluralità di richieste, tiene conto dei seguenti elementi: 
- presenza di figli minori di 6 anni conviventi; 
- presenza di figli con disabilità grave nel nucleo familiare; 
- distanza del percorso casa lavoro; 

- altre esigenze personali. 
Il Responsabile di Area, sentito preventivamente l’Ufficio del personale che monitora il limite percentuale massimo di 
contratti attivabili, procede alla formale richiesta di stipulazione dell’accordo individuale di lavoro agile all’Ufficio 
personale dell’Ente. Successivamente alla sottoscrizione dell’accordo il Responsabile di Area provvederà alla 
formalizzazione del progetto di lavoro agile. 
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L’assegnazione dell’incarico di lavoro agile può essere revocata: 
- su richiesta scritta e motivata del dipendente; 
- d’ufficio, dal Responsabile di Area interessato qualora il dipendente non si attenga alla disciplina contrattuale delle 
prestazioni di lavoro agile o al rispetto di eventuali ulteriori prescrizioni impartite oppure per oggettive e motivate 
esigenze organizzative. 
In caso di esaurimento dei posti le domande rimaste escluse formano una lista d’attesa e le nuove assegnazioni, esauriti 
i contratti assegnati, avvengono con principio di rotazione. 

 
Progetto di lavoro agile (smart working). 
Accessorio al contratto individuale di lavoro agile è il progetto di lavoro agile predisposto nella forma ritenuta più 
opportuna dal Responsabile di Area interessato (a titolo esemplificativo e non esaustivo, disposizione di servizio, nota 
mediante posta elettronica ordinaria, verbalino di riunione con l’ufficio, ecc.). Gli specifici obiettivi della prestazione 
verranno concordati, unitamente alle giornate di prestazione del rapporto di lavoro in modalità agile, con 
calendarizzazione tendenzialmente settimanale. Unitamente agli obiettivi saranno definite le modalità di esecuzione 
della prestazione e i tempi per la stessa nelle modalità operative. Durante le giornate in lavoro agile, le ordinarie funzioni 
gerarchiche e/o di coordinamento naturalmente inerenti al rapporto di lavoro subordinato sono mantenute. La 
misurazione della prestazione resa in lavoro agile avverrà con i medesimi criteri utilizzati per la prestazione resa in 
presenza, senza alcun pregiudizio per il lavoratore che presti la propria attività in maniera agile. 
Ciascun progetto deve indicare: 

• le attività da svolgere; 
• le tecnologie utilizzate e i sistemi di supporto e sicurezza; 
• l’eventuale strumentazione di cui abbia bisogno il dipendente; 

• i nominativi dei dipendenti coinvolti; 
• i tempi e le modalità di realizzazione, anche con alternanza sede/abitazione assicurando la prevalenza, per 

ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 
• gli obiettivi che si intendono perseguire e i relativi indicatori; 

• gli effetti migliorativi in termini di performance; 
Ogni singolo obiettivo ha una durata variabile individuata nel progetto. Prima della scadenza, su richiesta del 
responsabile a cui è assegnato il dipendente, l’obiettivo può essere rinnovato. 

 
Rapporto di lavoro 
L’assegnazione della posizione di lavoro agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, che 
continua ad essere regolato dalla legge, dalla contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, 
nonché dalle disposizioni regolamentari e organizzative dell’ente. Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in 
lavoro agile non spetta il buono pasto. 

 
Orario di svolgimento della prestazione lavorativa 
La durata della prestazione lavorativa a domicilio tiene conto delle esigenze organizzative del servizio a cui è assegnato 
il dipendente (ad esempio, il contatto telefonico diretto con l’utenza) e tendenzialmente deve ricalcare l’orario di servizio 
dell’ufficio. Il dipendente deve assicurare la reperibilità durante le fasce orarie corrispondenti all’effettuazione della 
prestazione medesima anche mediante strumenti di proprietà (cellulare personale) ovvero mediante l'inoltro delle 
chiamate del telefono fisso di servizio al cellulare personale, assicurando la disattivazione nelle fasce orarie non 
lavorative. Sono escluse prestazioni lavorative straordinarie. 

 
Controllo della prestazione lavorativa 
Ciascun responsabile di Area predispone un sistema di monitoraggio al fine di verificare costantemente i risultati 
conseguiti attraverso la prestazione lavorativa svolta a domicilio. 

 
Postazione di lavoro agile 
Qualora il dipendente non disponga di propri strumenti, l’Amministrazione gli fornirà in comodato d’uso (con apposita 
scrittura privata) una postazione di lavoro costituita da personal computer o altra dotazione adeguata, nonché la 
strumentazione accessoria necessaria all’attività lavorativa. Gli strumenti informatici (personale computer o altra 
dotazione adeguata) in sede di attivazione degli obiettivi devono essere già in possesso del dipendente. In fase successiva 
gli strumenti informatici vengono installati e collaudati, ove necessario, dai Servizi Informatici dell’Ente, ai quali spetta  
anche la gestione dei sistemi di supporto per il dipendente nonché la manutenzione periodica, compresa la 
manutenzione remota del software installato e dei dati residenti. Il dipendente incaricato del lavoro agile è tenuto ad 
utilizzare la postazione di lavoro eventualmente fornita dall’Amministrazione esclusivamente per motivi inerenti al 
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lavoro, a rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo gli apparati e l’impianto generale, a non 
variare la configurazione della postazione di lavoro agile né sostituirla con altre apparecchiature o dispositivi tecnologici 
o utilizzare collegamenti alternativi o complementari. L’Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e 
tecnologie idonee ad assicurare l’identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e 
password), anche ai fini della rilevazione dell’orario di lavoro. Può essere concordato uno specifico percorso formativo. 
Le eventuali attrezzature che compongono la postazione di lavoro agile vengono ritirate dal domicilio del dipendente al 
termine del progetto di lavoro agile. 

 
Utilizzo del software, applicazione misure di sicurezza e salvaguardia dei dati 
Il dipendente deve utilizzare il software che gli è stato fornito, applicare le misure minime di sicurezza informatica e 
salvaguardare i dati secondo i principi stabiliti dal D.lgs. 30.6.2003 n. 196, contenente il “Codice in materia di protezione 
dei dati personali”, nonché nel rispetto delle disposizioni regolamentari sull'uso della strumentazione informatica 
adottate dall’Amministrazione. 

Diligenza e riservatezza, retribuzione, salario accessorio e rimborsi spese. 
Il dipendente è tenuto a prestare la sua attività con diligenza, ad assicurare assoluta riservatezza sul lavoro affidatogli e 
su tutte le informazioni contenute nella banca dati e ad attenersi alle istruzioni ricevute dal Responsabile relativamente 
all’esecuzione del lavoro. Il trattamento retributivo, tabellare e accessorio, spettante ai dipendenti che svolgono l’attività 
lavorativa in modalità lavoro agile, non subisce alcuna modifica rispetto a quanto previsto, per la generalità dei 
dipendenti del comparto, dai contratti collettivi di lavoro vigenti. 

 
Rinvio 
Per quanto non espressamente previsto nelle presenti Misure Organizzative, si rinvia alla vigente disciplina in essere per 
tutti i lavoratori dell'Ente. È stato inoltre predisposto lo schema di accordo individuale di lavoro agile, da stipularsi con i 
dipendenti assegnati a tale modalità lavorativa. 
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BOZZA DI ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE 
ART. 18 LEGGE 22 MAGGIO 2017 N. 81 

ART. 1 – OGGETTO 

Con il presente atto il Comune di ……….., rappresentato dal dott. ………….., Responsabile dell’Area ........................ Ufficio 
gestione del personale, stipula un accordo individuale per la disciplina del lavoro agile ai sensi ai sensi dell’art. 18 comma 
1 del D. Lgs. 22 maggio 2017 n. 81 con  , nato a  ( ) il  , residente a 
 ( ) in Via  , n.  , C.F.  attualmente assegnato all’Area   

 

Tale accordo va ad integrare il contratto di lavoro a tempo indeterminato già sottoscritto in sede di assunzione, senza 
che ciò comporti alcuna modifica al rapporto di lavoro per il quale permane la qualifica di lavoro dipendente a tempo 
indeterminato, costituito e regolato secondo le disposizioni contrattuali e di legge, previste per il personale non dirigente 
delle amministrazioni del comparto Regioni – Enti Locali del Friuli Venezia Giulia. Per ogni aspetto che non sia regolato 
dal contratto, si richiamano la disciplina prevista dalle norme della contrattazione collettiva in materia, le norme del 
Regolamento generale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi ed ogni altro successivo provvedimento che sarà 
eventualmente emanato dal Comune. 

 
ART. 2 – NATURA E FUNZIONI 

Il presente accordo individuale disciplina, ai sensi dell’art. 18 comma 1 del D. Lgs. 22 maggio 2017 n. 81, le modalità di 
svolgimento del lavoro agile quale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato allo scopo di incrementare 
la competitività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e lavoro. Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del 
rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante disposizione concertata tra le parti, anche con forme di organizzazione 
per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici 
per lo svolgimento dell’attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita sia all'interno dei locali aziendali sia 
all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, 
derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

ART. 3 – DURATA, REVOCA E RECESSO 
Il presente accordo ha durata pari a sei mesi e può essere rinnovato per una sola volta. L’accordo può essere revocato, 
previa comunicazione, per i seguenti motivi, fatto salvo l’eventuale esercizio del potere disciplinare: 

- mutate esigenze organizzative.  
- mancata prestazione dell’attività richiesta;  
- mancato rispetto dell’obbligo di essere contattabili durante il lavoro in remoto; 

E’ altresì possibile il recesso con un preavviso non inferiore a trenta giorni. Nel caso di lavoratori disabili ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 il termine di preavviso del recesso da parte del datore di lavoro non può 
essere inferiore a novanta giorni. In presenza di giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere senza 
preavviso. 

ART. 4 – SEDE DI LAVORO 
Nel caso di prestazione di lavoro resa in modalità agile, la sede di lavoro è fissata presso un locale, sito all’interno del 
territorio della Repubblica Italiana, di cui il lavoratore abbia disponibilità, e che risulti conforme alle normative edilizie, 
urbanistiche ed igienico – sanitarie vigenti. 

 
ART. 5 – PROGETTO DI LAVORO AGILE: ATTIVITA’, OBIETTIVI, MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE E CRITERI 

DI MISURAZIONE 
Il Responsabile dell’Area cui il dipendente è assegnato predispone per ciascun addetto uno progetto di lavoro agile che 
indica gli specifici obiettivi della prestazione agile unitamente alle giornate di prestazione in presenza e in remoto con 
calendarizzazione tendenzialmente settimanale. Unitamente agli obiettivi saranno definite le modalità di esecuzione 
della prestazione e i tempi nelle modalità operative che ogni Responsabile riterrà più opportune, anche sulla base degli 
specifici obiettivi assegnati (a titolo esemplificativo e non esaustivo, disposizione di servizio, nota mediante posta 
elettronica ordinaria, colloquio, riunione con l’ufficio, ecc.). Durante le giornate in lavoro agile le ordinarie funzioni 
gerarchiche e/o di coordinamento naturalmente inerenti il rapporto di lavoro subordinato sono mantenute. La 
misurazione della prestazione resa in lavoro agile avverrà con i medesimi criteri utilizzati per la prestazione resa in 
presenza, senza alcun pregiudizio per il lavoratore che presti la propria attività in maniera agile. 

 
ART. 6 –RETRIBUZIONE, FERIE E PERMESSI 

Il dipendente in lavoro agile è tenuto allo svolgimento della propria prestazione lavorativa con le stesse modalità dello 
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svolgimento in presenza. Al dipendente in lavoro agile si applica la disciplina vigente per i dipendenti che svolgono la 
prestazione lavorativa in presenza, anche per quanto concerne il trattamento economico e le aspettative in merito ad 
eventuali progressioni di carriera o iniziative formative. I dipendenti che fruiscano di forme di lavoro agile hanno diritto 
a fruire dei medesimi titoli di assenza previsti per la generalità dei dipendenti. Nei giorni di prestazione lavorativa in 
lavoro agile non spetta il buono pasto e non sono configurabili prestazioni di lavoro straordinarie. 

ART. 7 – DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE E FASCE DI CONTATTABILITA’ 
Il dipendente in lavoro agile deve essere contattabile nella fascia oraria di riferimento del proprio orario di lavoro. 
Eventuali assenze dovranno essere previamente autorizzate dal Responsabile e giustificate con i medesimi titoli di 
assenza previsti per i dipendenti che svolgono la prestazione lavorativa in presenza. Il dipendente in lavoro agile è tenuto 
a fornire i propri recapiti telefonici esclusivamente al Responsabile dell’Area ovvero ai soggetti con funzioni gerarchiche 
e/o di coordinamento, che sono tenuti all’utilizzo degli stessi esclusivamente per ragioni attinenti il servizio durante le 
fasce orarie di riferimento dell’orario di lavoro. Al termine dell’ordinario orario di lavoro, fatti salvi i casi di reperibilità, il 
dipendente in lavoro agile ha diritto alla disconnessione e pertanto non può essere contattato telefonicamente ovvero 
non può essergli contestata la mancata verifica della casella di posta elettronica assegnatagli. 

ART. 9 – AUTORIZZAZIONE ALL’ASSUNZIONE DI INCARICHI, INCOMPATIBILITÀ, CUMULO DI IMPIEGHI 
Al dipendente in lavoro agile restano applicabili le norme sull’incompatibilità, di cui all’art. 53 del D.lgs. 165/2001 dettata 
dagli artt. 60 e ss. del T.U. approvato con D.P.R. 10.01.1957 n. 3. 

 
ART. 10 – COMPORTAMENTO PROFESSIONALE 

Il comportamento professionale dovrà essere conforme al codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni, la cui copia è già stata consegnata e a quanto previsto dal Regolamento di organizzazione del Comune. 

 
ART. 11 – PRIVACY E SICUREZZA 

Il dipendente in lavoro agile è tenuto a rispettare le disposizioni normative, contrattuali e le direttive 
dell’Amministrazione in materia di riservatezza su tutte le informazioni di cui venga in possesso per il lavoro assegnatogli 
e di quelle derivanti dall’utilizzo delle apparecchiature, dei programmi e dei dati in esse contenuti; nell'uso degli 
strumenti informatici personali necessari per l'attività istituzionale a distanza devono essere rispettate le seguenti regole 
di privacy e sicurezza:  

- gli strumenti elettronici aziendali e/o personali (PC, notebook, tablet ecc.) utilizzati per accedere alle attività 
istituzionali a distanza (es. videoconferenze, teleconferenze ecc.) devono essere dotati di credenziali di accesso 
sicure (username e password) che devono essere riservate e conosciute, conservate e custodite 
dall’amministratore con la massima diligenza e devono essere dotati di un programma antivirus aggiornato; 

- non si deve condividere e comunicare a soggetti non specificatamente autorizzati atti, documenti, dati e 
informazioni dei quali venite a conoscenza nell’esercizio dell’attività istituzionale a distanza e nel corso di 
telefonate o videoconferenze su tematiche sensibili (che coinvolgano persone fisiche e relativi dati personali 
anche sanitari o particolari), si invita a ritirarsi in un luogo non accessibile a familiari o soggetti terzi;  

- non devono essere lasciati incustoditi appunti, fascicoli, documenti sensibili; devono essere custoditi con cura 
file e/o stampe cartacee di materiale riservato; non si deve lasciare accedere a file e/o stampe cartacee persone 
non autorizzate; qualora risulti necessario eliminare documenti contenenti dati personali, devono essere 
sminuzzati diligentemente.  

Per quanto non previsto nella presente, si deve rimandare al Regolamento sull’uso degli strumenti informatici e alla 
normativa vigente, in particolare al Reg. 679/16 - GDPR in materia di protezione dei dati personali. 

ART. 12 – ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER GLI INFORTUNI E LE MALATTIE PROFESSIONALI 
Il lavoratore in regime di lavoro agile ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa rese all’esterno dei locali aziendali. 

 
ART. 13 – SICUREZZA SUL LAVORO 

Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore in coerenza con l’esercizio dell’attività di lavoro in 
modalità agile e a al fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno 
annuale, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare 
modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. Il lavoratore che svolge la propria attività in modalità agile è tenuto a 
cooperare e collaborare proficuamente e diligentemente con l’Amministrazione al fine di garantire un adempimento 
sicuro e corretto della prestazione di lavoro. 
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ART. 14 – CONTROVERSIE 
Ai sensi dell’art. 63 del D.lgs. 165/2001, eventuali controversie riguardanti il rapporto di lavoro sono assoggettate alla 
giurisdizione del giudice ordinario. 

 
ART. 15 – NORMA FINALE 

Per quanto non espressamente previsto nel presente atto, si richiamano la normativa di legge in materia di rapporto di 
lavoro presso le Pubbliche Amministrazioni, la disciplina del vigente CCRL le disposizioni del vigente Regolamento di 
organizzazione. Il presente contratto, redatto in carta semplice, sarà registrato solo in caso d’uso con spese a carico del 
richiedente. Ai sensi del Regolamento 679-2016/UE, i dati personali forniti saranno raccolti presso l’Ufficio Personale, 
per la finalità di gestione del presente rapporto di lavoro. Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del dipendente. 
Il dipendente godrà dei diritti di informazione e di accesso previsti dall’art. 13 della citata legge. 

 
 

Data   Firme  



 

 

Comune di 

Sedegliano 

Piano integrato di attività ed organizzazione 2025 

 
Sottosezione Piano Triennale del Fabbisogno 2025-2027 

 

 

(art. 4 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 

 

c) Piano triennale dei fabbisogni di personale: indica la consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a 

quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e deve evidenziare: 

1) la capacità assunzionale dell’amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell’evolu- 

zione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitaliz- 

zazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 
3) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 

4) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di riqualificazione o poten- 

ziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

5) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali. 



 

PREMESSA NORMATIVA: 

− l’art. 39 della L. n 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per 
il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice 
delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo 
delle unità di cui alla L. n. 482/1968; 

− l’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 ha stabilito che gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla program- 
mazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla L.n. 68/1999, finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese di personale; 

− l’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 (Legge Finanziaria per l’anno 2002) prevede che a decorrere dall’anno 2002 gli 
organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno del perso- 
nale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L. n. 449/1997 
e s.m.i.; 

− l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, ha disposto che il rispetto degli adempi- 
menti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, 
nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei 
Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale dell’ente; 

− l’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n. 75/2017, il quale disciplina l’organizzazione degli 
uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione plu- 
riennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel 
rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione orga- 
nica del personale in servizio, nonché della relativa spesa; 

− il Decreto 08.05.2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, ha definito le predette “Linee di 
indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”; 

− l’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011 (Legge di Stabilità 2012), il 
quale ha introdotto l’obbligo dall’01.01.2012 di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, con- 
dizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di 
contratto, pena la nullità degli atti posti in essere; 

CONSISTENZA DI PERSONALE AL 31 DICEMBRE DELL’ANNO PRECEDENTE A QUELLO DI ADOZIONE DEL PIANO, SUDDIVISO PER 
INQUADRAMENTO PROFESSIONALE 

 
Richiamata la precedente deliberazione di G.C. n. 128 del 05.12.2023 avente ad oggetto: “APPROVAZIONE SOTTOSEZIONE PIANO 
TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE DIPENDENTE 2024-2026 DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 
2024 E VERIFICA CONDIZIONI DI ECCEDENZE DI PERSONALE AI SENSI DELL'ART. 33 DEL D. LGS.VO 165/2001” con cui è stato 
approvato il fabbisogno triennale 2024-2026 del personale; 

Ricordato che nel corso del 2021 tre dipendenti di categoria C, in servizio uno presso l’Area Economico Finanziario e due presso 
l’Area Tecnica, si sono trasferiti per mobilità volontaria presso altro Ente; 

 

Dato atto che: 

− con decorrenza 01.10.2023 un dipendente categoria PLA ha assunto servizio presso l’Area Vigilanza, in sostituzione di 
un dipendente PLA che ha richiesto mobilità volontaria per il trasferimento presso altro Ente; 

− con decorrenza 01.12.2023 un dipendente categoria C ha assunto servizio presso l’Area Tecnica; 

− con decorrenza 12.02.2024 un dipendente di categoria D presso l’Area Tecnica ha rassegnato le proprie dimissioni; 

− con decorrenza 01.06.2024 un dipendente di categoria C ha assunto servizio presso l’Area Economico Finanziaria a se- 
guito delle dimissioni di un dipendente categoria C con decorrenza 21.04.2024; 

− con decorrenza 01.03.2025 un dipendente categoria C ha assunto servizio presso l’Area Tecnica; 

− con decorrenza 17.03.2025 un dipendente di categoria C ha assunto servizio presso l’Area Economico Finanziaria; 

− con decorrenza 01.04.2025 un dipendente di categoria PLA presso l’Area Vigilanza ha rassegnato le proprie dimissioni; 

− è stata sottoscritta la convenzione con la Comunità collinare per lo svolgimento delle attività di pertinenza del SUAP a 
partire dall’anno 2024; 

− la convenzione per lo svolgimento in forma associata dei servizi e delle funzioni di polizia locale fra i Comuni di Sede- 
gliano, Ragogna, Rive d’Arcano, Dignano, Coseano, Flaibano e San Daniele del Friuli, è stata prorogata fino al 31.03.2025; 

Alla luce delle movimentazioni di personale avvenute nel corso del 2024 e 2025 si definisce la dotazione organica, alla data di 
approvazione del PIAO, come segue: 



 

 
Categoria 

Posti previsti da pre- 
cedente dotazione or- 
ganica 

Posti attualmente co- 
perti 

Posti previsti da nuova 
dotazione organica 

 
Posti vacanti 

D 3 2 4 2 

C 9 7 9 0 

B 3 3 3 0 

A 1 1 1 0 

PLA 2 2 2 1 

TOTALE 18 15 19 3 

 
Considerato che a seguito dei trasferimenti di personale attualmente la dotazione organica così ridefinita non è totalmente co- 
perta, risultando n. 16 dipendenti in servizio rispetto ai 19 posti previsti dall’ultima dotazione organica approvata; 
L’Ente rispetta gli obblighi posti dalla L. 68/1999 in materia di collocamento del personale disabile; 

 
CAPACITÀ ASSUNZIONALE DELL’AMMINISTRAZIONE, CALCOLATA SULLA BASE DEI VIGENTI VINCOLI DI SPESA; 

Richiamati: 

− gli obblighi relativi alla sostenibilità della spesa complessiva di personale contenuti negli artt. 22, 22 bis e 22 ter della 
L.R.18/2015, come sostituiti dagli artt. 6 e 7 della L.R. 20/2020; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1994 del 23.12.2021 con la quale è stato definito il valore soglia che gli Enti 
devono rispettare per la sostenibilità della spesa di personale e la definizione di cosa debba intendersi per spesa del 
personale; 

− la Circolare della Direzione centrale autonomie locali, funzione pubblica, del 30.12.2020 prot.n.38197/P in merito agli 
obblighi di finanza pubblica per l’anno 2021; 

Alla luce delle nuove norme di finanza locale della Regione Friuli Venezia Giulia non sono più applicabili, in particolare, le seguenti 
norme in materia di: 

− contenimento della spesa del personale nei limiti del valore medio del triennio 2011-2013, come previsto dall’art.22 
della L.R.18/2015 previsto fino al 31.12.2020; 

− reclutamento del personale contenute nell’art.4 c.2 legge 12/2014 che disponeva l’applicazione delle norme nazionali 
anche agli Enti del Comparto Unico del Pubblico Impiego regionale e locale; 

− reclutamento del personale a tempo indeterminato contenute con riferimento fino al 31.12.2020, nell’art.56 c.19 della 
L.R.18/2016 in relazione ai dipendenti cessati nel quinquennio precedente e contenute nell’art.19 c.1,2,3 della stessa 
Legge; 

− reclutamento del personale a tempo determinato contenute nel Decreto-legge n.78/2010 art.9 c.28; 

− reclutamento di personale – utilizzi resti assunzionali, contenute nell’art.14-bis del D.L.4/2019; 

− limiti al trattamento accessorio del personale rispetto al corrispondente valore del 2016 (D.L.75/2017); 

− i limiti contrattuali del fondo straordinario (art.17 c.8 CCRL 01.08.2002) e quelli delle indennità art.32 CCRL 15.10.2018; 
 

Permangono invece i limiti massimi e minimi per l’indennità di posizione organizzativa stabiliti dall’art.44 c.3 del CCRL 07.12.2006, 
così come integrato dal disposto dell’art. 35 del CCRL 19.07.2023, e le percentuali della retribuzione di risultato ex art. 44 c. 6 
CCRL 07.12.2006; 

Per spesa di personale deve intendersi quella riferita agli impegni di competenza per tutto il personale dipendente a tempo 
indeterminato e determinato, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all’art.110 del D. Lgs. 267/2000, nonché 
per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto pubblico in strutture e organismi variamente denominati 
partecipati o comunque facenti capo all’ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell’IRAP; 

 
Vista la circolare del Servizio autonomie locali e funzioni locali prt.5154 del 04.02.2022 relativa alle modifiche apportate dall’art.9 
c.5 e 6 della L.R. 23/2021 alla legge regionale 9 dicembre 2016 in tema di modalità di assunzione e progressioni tra le categorie 
del personale non dirigente delle Amministrazioni del Comparto unico FVG; 

Richiamato in particolare l’art. 9, comma 5, della l.r. 23/2021, ha inserito il nuovo comma 2 dell’art. 20 della l.r. 18/2016, secondo 
cui: “La copertura dei posti vacanti del personale non dirigente nelle amministrazioni del Comparto unico può, altresì, avvenire, 
in alternativa alla previsione di cui all'articolo 26, comma 4, lettera a), fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle 
posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno, mediante le progressioni fra le categorie, da realizzarsi tramite procedura 
comparativa secondo la disciplina definita dalle singole amministrazioni”. 



 

Atteso che la circolare stessa precisa che il rispetto della percentuale di riserva per gli accessi dall’esterno (almeno il 50%) va 
calcolata con riferimento alla totalità dei posti, delle diverse categorie e profili professionali, da coprire secondo le necessità della 
dotazione organica, come determinata a seguito della programmazione del fabbisogno di personale, riferita all’anno di interesse; 

 
Le risultanze complessive delle spese di personale presenti negli stanziamenti di Bilancio di Previsione, anno 2025, sono le se- 
guenti: 

− codifica piano dei conti U1.01.00.00.000 redditi da lavoro dipendente: euro 846.891,39; 

− codifica piano dei conti U1.03.02.12.000 lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale: 
euro 49.344,40; 

Richiamato il disposto: 

− dell’art. 165, comma 7, lett a) e comma 8, lett b) del D.Lgs 267/2000, che recitano: «7. In bilancio, prima di tutte le 
entrate e le spese, sono iscritti: a) in entrata gli importi relativi al fondo pluriennale vincolato di parte corrente e al fondo 
pluriennale vincolato in c/capitale; […]8. In bilancio, gli stanziamenti di competenza relativi alla spesa di cui al comma 
6, lettere b) e c), individuano: b) la quota di competenza costituita dal fondo pluriennale vincolato, destinata alla coper- 
tura degli impegni che sono stati assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi e degli impegni 
che si prevede di assumere nell'esercizio con imputazione agli esercizi successivi. […]»; 

− del punto 5.4.1 del Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, Allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011, 
il quale specifica ulteriormente che: «Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già ac- 
certate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è accertata l’entrata. Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli 
esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato 1, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo 
impiego di tali risorse.» 

 
Evidenziato che quota parte delle spese di personale sopra indicate sono state finanziate dal Fondo Pluriennale Vincolato di 
spesa, finanziate da entrate di competenza e interamente incassate nell’anno 2024 (EPF), reimputandole all’esercizio 2025 in 
applicazione del principio della competenza finanziario, nello specifico: 

− codifica piano dei conti U1.01.00.00.000 redditi da lavoro dipendente: euro 32.006,57; 

− codifica piano dei conti U1.03.02.12.000 lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale: 
euro 3.844,40; 

Il monitoraggio indicatore sostenibilità di personale con dati previsionali non prevede l’emersione della quota in entrata finan- 
ziata con FPV, in quanto viene valorizzata solamente la parte in spesa, causando un conseguente aumento del valore dell’indica- 
tore di sostenibilità; 

 

Preso atto, inoltre, che: 

− le spese di personale riferite ad assunzioni finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressa- 
mente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa e le corrispondenti entrate poste a copertura 
delle stesse non rilevano ai fini della determinazione del proprio rapporto; 

− le spese relative al personale in convenzione, distacco e comando devono essere valorizzate pro quota da parte degli 
enti partecipanti all’accordo; 

− non hanno titolo ad essere detratte le spese relative all’assunzione obbligatorie di lavoratori disabili, né quelle relative 
agli incentivi sulla progettazione, allo straordinario elettorale ed ai diritti di rogito; 

 
Considerato che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo Conto Consuntivo approvato non 
emergono condizioni di squilibrio finanziari; 

Visto che ai sensi della DGR FVG n. 1994/2021 il Comune di Sedegliano rientra nella fascia dei Comuni tra in 3.000 e i 4.999 
abitanti con il rispetto del valore soglia del 24,30%; 

Il presente piano rispetta i vincoli di sostenibilità della spesa di personale per il triennio 2025- 2027, prevista dalla sopracitata 
L.R. 18/2015, come risulta dal prospetto per il calcolo della capacità assunzionale in termini finanziari per il triennio 2025-2027, 
qui in calce riportato; 



 

 



 

PROGRAMMAZIONE DELLE CESSAZIONI DAL SERVIZIO, EFFETTUATA SULLA BASE DELLA DISCIPLINA VIGENTE, E LA STIMA 
DELL’EVOLUZIONE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE IN RELAZIONE ALLE SCELTE IN MATERIA DI RECLUTAMENTO, OPERATE SULLA 
BASE DELLA DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI, DELLE ESTERNALIZZAZIONI O INTERNALIZZAZIONI O DISMISSIONI DI SERVIZI, 
ATTIVITÀ O FUNZIONI; 

 
Verificato che alla data attuale potrebbe essere previsto un pensionamento nel corso del prossimo triennio e non sono previste 
misure organizzative che possono alterare l’attuale consistenza del personale. 

STRATEGIE DI COPERTURA DEL FABBISOGNO, OVE INDIVIDUATE; 

Ritenuto di prevedere quanto segue: 

− ai fini della conclusione dei progetti del PNRR e di altre opere pubbliche verrà valutato in alternativa all’assunzione di 
un posto cat. D dell’area tecnica sopra indicato, l‘eventuale incarico ad un soggetto esterno per la gestione delle opere 
pubbliche, anche sotto forma di scavalco d’eccedenza ex art. 1 c. 557 della legge n. 311/2004; 

− copertura di 1 posto cat. D area Tecnica mediante procedura di progressione verticale di personale di Cat. C, da realiz- 
zarsi tramite procedura comparativa; 

− copertura di 1 posti cat. PLA vacante, presso l’Area Vigilanza, tramite ricorso allo scorrimento delle graduatorie concor- 
suali esistenti, o procedure di mobilità o attivazione di procedura concorsuale dedicata o sotto forma di scavalco d’ec- 
cedenza ex art. 1 c. 557 della legge n. 311/2004; 

− nelle more dell’assunzione e ai fini di un efficace passaggio di consegne eventuale copertura mediante attivazione di 
forme di assunzione flessibile; 

− possibilità di effettuare ulteriori assunzioni a tempo determinato per i soli casi consentiti dalla legge o dalla contratta- 
zione collettiva nei limiti delle disponibilità finanziarie dell’Ente; 

− possibilità di effettuare conferimenti di incarichi a contratto a tempo determinato di cui all’art.110 del D. Lgs. 267/2000; 

− possibilità di copertura di posti a tempo indeterminato resi vacanti nel corso dell’anno per qualsiasi causa mediante 
attivazione della procedura di mobilità da altro Ente, eventuale attingimento da graduatoria di altro Ente, nonché attra- 
verso la forma di scavalco d’eccedenza ex art. 1 c. 557 della legge n. 311/2004, ovvero concorso pubblico; 

− attivazione borse di lavoro estive a favore dei giovani del Comune di Sedegliano; 

− attivazione dei cantieri di lavoro con cofinanziamento della Regione FVG; 
 

Precisato che il presente atto resta suscettibile di ulteriori variazioni ed integrazioni in relazione all’eventuale evoluzione del 
quadro normativo di riferimento e/o a nuove esigenze, derivanti dal trasferimento di funzioni o di qualsiasi altro sopravvenuto 
fabbisogno che allo stato attuale non è possibile prevedere o definire compiutamente; 

 
STRATEGIE DI FORMAZIONE DEL PERSONALE, EVIDENZIANDO LE PRIORITÀ STRATEGICHE IN TERMINI DI RIQUALIFICAZIONE O 
POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE ORGANIZZATE PER LIVELLO ORGANIZZATIVO E PER FILIERA PROFESSIONALE; 

Vedere Piano per la formazione incluso nel PIAO 2025-2027. 

SITUAZIONI DI SOPRANNUMERO O LE ECCEDENZE DI PERSONALE, IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE FUNZIONALI. 
 

Ritenuto necessario, ridefinire la programmazione del fabbisogno di personale e, contestualmente, alla ricognizione del perso- 
nale in esubero; 

 
Considerata la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in relazione agli obiettivi di performance 
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, e rilevato che, in tale ambito, non emergono situazioni di 
personale in esubero ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i; 

 
Accertata, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 16 della legge 12 novembre 2011 n. 183, l’insus- 
sistenza di eccedenza del personale; 



 

CONCLUSIONI 
 

Si propone di seguito la modifica della dotazione organica per l’anno 2025: 

 
Categoria 

Posti previsti da pre- 
cedente dotazione or- 
ganica 

Posti attualmente co- 
perti 

Posti previsti da nuova 
dotazione organica 

 
Posti vacanti 

D 3 2 4 2 

C 9 7 9 0 

B 3 3 3 0 

A 1 1 1 0 

PLA 2 2 2 1 

TOTALE 18 15 19 3 

 
Si accerta che nell’ente non si registrano condizioni di eccedenza del personale, ai sensi dell’art. 33 D.Lgs. 165/2001; 

 
Conformemente alle disposizioni sancite dalla delibera della Giunta Regionale n. 1885/2020 e ai dati stanziati nel Bilancio di 
Previsione 2025-2027, il valore del rapporto della spesa del personale del Comune di Sedegliano rispetto alle entrate correnti, 
garantito a seguito del PTFP 2025-2027, sarà pari a 22,96% per l’anno 2025, a 21,74% per l’anno 2026, a 21,74% per l’anno 2027, 
nel rispetto del parametro soglia del 24,30%. 

Si precisa che: 

− qualora la Regione dovesse modificare la contabilizzazione degli introiti ILIA sugli immobili di categoria D, che vanno 
riversati allo stato, l’indicatore di sostenibilità risulterebbe avere uno scostamento nel 2025; 

− il calcolo dell’indicatore non tiene conto delle entrate che finanziano le somme reimputate con FPV in quanto tali en- 
trate sono di competenza dell’esercizio precedente mentre, per il principio di competenza potenziato, le spese sono di 
competenza 2025, generando un aumento dell’indicatore di sostenibilità del personale; 

− qualora si tenesse conto sia del valore dei fondi reimputati con FPV che delle somme detratte dalle entrate derivanti 
dal recupero quote ex art. 4 comma 8 D.Lgs 154/2019, l’indicatore di sostenibilità del personale sarà pari a 24,21% per 
l’anno 2025, a 23,85% per l’anno 2026, a 23,85% per l’anno 2027, nel rispetto del parametro soglia del 24,30%; 



 

COMUNE DI SEDEGLIANO 

MONITORAGGIO INDICATORE SOSTENIBILITA' SPESA DI PERSONALE 

DATI A PREVISIONE 2025-2027 

TIPOLOGIA IMPORTO IMPORTO IMPORTO 

SPESE ESERCIZIO ANNO 2025 ANNO 2026 ANNO 2027 

a sommare    

VOCE PDC U.1.01.00.00.000 858.391,39 841.884,82 841.884,82 

di cui salario accessorio anno precendente finanziato con FPV 32.006,57 - - 

VOCE PDC U.1.03.02.12.000 52.344,40 24.500,00 24.500,00 

di cui quota anno precendente finanziato con FPV 3.844,40 - - 

RIMBORSI DOVUTI PER SPESE PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE 29.500,00 29.500,00 29.500,00 

di cui COMANDO    

 DISTACCO    

 CONVENZIONE 29.500,00 29.500,00 29.500,00 

a detrarre    

SPESE PER CANTIERI DI LAVORO 29.500,00 29.500,00 29.500,00 

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE - - - 

di cui COMANDO    

 DISTACCO    

 CONVENZIONE - - - 

SPESE PER ASSUNZIONI DI PERSONALE PER LE QUOTE FINANZIATE DA SPECIFICHE ENTRATE 

VINCOLATE PROVENIENTI DA ALTRI SOGGETTI 
- - - 

SPESE PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO A VALERE SULLE RISORSE DEL PNRR - - - 

SPESE PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO A VALERE SULLE PROPRIE RISORSE DI BILANCIO 

PER ATTUAZIONE PROGETTI PNRR 
- - - 

SPESE PER ARRETRATI DI ESERCIZI PRECEDENTI E RELATIVI A RINNOVI CONTRATTUALI 
- - - 

SPESE CONSEGUENTI ALL'ATTUAZIONE NORMA INTERPRETAZIONE AUTENTICA LR 12/2022 

ARTICOO 9, COMMA 48 
- - - 

TOTALE SPESE 910.735,79 866.384,82 866.384,82 

ENTRATE ESERCIZIO ANNO 2025 ANNO 2026 ANNO 2027 

a sommare    

VOCE PDC E.1.00.00.00.000 1.582.500,00 1.582.500,00 1.582.500,00 

VOCE PDC E.2.00.00.00.000 1.501.264,78 1.513.531,98 1.513.531,98 

VOCE PDC E.3.00.00.00.000 602.811,28 609.248,83 609.248,83 

ENTRATA DA TARI PER I SOLI COMUNI CHE HANNO OPTATO PER LA TARIFFA A NATURA 

CORRISPETTIVA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, COMMA 668, DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 2013, 

N.147 

 
361.947,00 

 
361.947,00 

 
361.947,00 

a detrarre    

FCDE STANZIATO NELLA PARTE CORRENTE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 48.000,00 48.000,00 48.000,00 

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE PER CANTIERI DI LAVORO 29.500,00 29.500,00 29.500,00 

RIMBORSI RICEVUTI PER SPESE PERSONALE IN COMANDO, DISTACCO, CONVENZIONE - - - 

ENTRATE VINCOLATE AD ASSUNZIONI DI PERSONALE E PROVENIENTI DA ALTRI SOGGETTI - - - 

ENTRATE CORRELATE ALLA SPESA PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO A VALERE SULLE 

RISORSE DEL PNRR 
- - - 

ENTRATE CORRELATE AL CONTRIBUTO PREVISTO DAL DL 152/2021 PER I COMUNI CON 

POPOLAZIONE INFERIORE A 5.000 ABITANTI PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO PER 

ATTUAZIONE PROGETTI PNRR 

- - - 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI SU TARI PER I SOLI COMUNI CHE HANNO OPTATO PER LA 

TARIFFA A NATURA CORRISPETTIVA 
3.782,00 3.782,00 3.782,00 

IMPORTO TABELLA N DI CUI ALL'ARTICOLO 9, COMMA 17, LR 13/2024 
353.284,85 353.284,85 353.284,85 

TOTALE ENTRATE 3.613.956,21 3.632.660,96 3.632.660,96 

INDICATORE DI SOSTENIBILITA' 22,96 21,74 21,74 

INDICATORE DI SOSTENIBILITA' SU ENTRATE AL NETTO IMPORTO TAB. N LR 13/2024 25,20 23,85 23,85 

INDICATORE DI SOSTENIBILITA' AL NETTO IMPORTO TAB. N E FONDI REIMPUTATI CON FPV 24,21 23,85 23,85 

VALORE SOGLIA PER LA CLASSE DI RIFERIMENTO 24,30 24,30 24,30 

PREMIO IN RELAZIONE ALLA SOSTENIBILITA’ DEL DEBITO (INDICATORE 8.2 BILANCIO DI 

PREVISIONE) 
- - - 

VALORE SOGLIA FINALE 24,30 24,30 24,30 

SCOSTAMENTO ORDINARIO -1,34 -2,56 -2,56 

SCOSTAMENTO ORDINARIO CON ENTRATE AL NETTO IMPORTO TAB. N LR 13/2024 0,90 -0,45 -0,45 

SCOSTAMENTO ORDINARIO AL NETTO IMPORTO TAB N. E FONDI REIMPUTATI CON FPV -0,09 -0,45 -0,45 

NOTE: spese del personale anno 2025: 846.891 di cui 32.007 finanziate con FPV EPF 2024 - FPV entrata di 32.007 non presente in tabella; spese per cantieri 

di lavoro anno 2025: 49.344 di cui 3.844 finanziate con FPV EPF 2024 - FPV entrata di 3.844 non presente in tabella. Le entrate che finanziano la spesa 

reimputata all'esercizio 2025 sono di competenza dell'esercizio 2024 (e risultano totalmente incassate nell'anno 2024). 



 

Di seguito la programmazione del fabbisogno triennale 2025 -2027 del personale: 
 

Personale a tempo indeterminato 
 

 
PROFILO PROFESSIONALE 

 
CAT. 

UNITA’ UNITA’ UNITA’  
MODALITA’ DI COPERTURA ANNO 

2025 
ANNO 
2026 

ANNO 
2027 

Agente di Polizia locale PLA 1 0 0 tramite ricorso allo scorrimento 
del-le graduatorie concorsuali esi- 
stenti, o procedure di mobilità o at- 
tivazio-ne di procedura concorsuale 
dedica-ta, nonché attraverso la 
forma di scavalco d’eccedenza ex 
art. 1 c. 557 della legge n. 311/2004 

Istruttore Direttivo Tecnico D 1 0 0 tramite ricorso allo scorrimento 
delle graduatorie concorsuali esi- 
stenti, o procedure di mobilità o at- 
tivazione di procedura concorsuale 
dedicata,  nonché  attraverso  la 
forma di scavalco d’eccedenza ex 
art. 1 c. 557 della legge n. 311/2004 

Istruttore Direttivo Tecnico D 1 0 0 tramite progressione verticale, fra 
categorie, da realizzarsi tramite 
procedura comparativa 

 

− Sostituzione di eventuali posti di categoria A/B/C/D/PLA/PLB attualmente coperti che potrebbero rendersi vacanti a 
seguito di cessazioni per dimissioni/mobilità/pensionamento, mediante mobilità di comparto, mobilità intercomparti- 
mentale, scorrimento delle graduatorie concorsuali esistenti, nonché attraverso lo scavalco d’eccedenza ex art. 1 c. 557 
della legge n. 311/2004 e progressione verticale tra categorie da realizzarsi tramite procedura comparativa e in subor- 
dine attivazione di procedura concorsuale dedicata; 

Personale a tempo determinato 
 

− Sostituzione di personale assente senza assegni e con diritto alla conservazione del posto, o per far fronte ad esigenze 
eccezionali o temporanee da valutare in base alle singole necessità, per le quali non si potrà far fronte con il personale 
attualmente in organico, mediante contratti di lavoro a tempo determinato ai sensi dell’art.1, comma 557 della L. 
311/2004, stipula convenzioni per l’utilizzo di personale ai sensi dell’art. 7 CCRL 26.11.2004 e attivazione di altre forme 
di lavoro flessibile per la copertura di tali posti; 

− Attivazione progetti, nel corso del 2025, per l’utilizzo di lavoratori disoccupati o titolari di integrazione salariale straor- 
dinaria, del trattamento di mobilità o del trattamento di disoccupazione speciale (LSU, cantieri lavoro, progetti lavoro) 
nel rispetto dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001 e succ. mod. ed int. nei limiti della spesa previsti per legge; 

− Attivazione di borse di lavoro estive a favore dei giovani del Comune di Sedegliano; 
 

 
PROFILO PROFESSIO- 
NALE E CATEGORIA 

 
UNITA’ ANNO 

2025 

 
GIORNI TOTALI DI 
SERVIZIO ANNO 
2025 PREVISTI 

 
PREVISIONE CO- 
STO ANNO 2025 

 

 
MODALITA’ DI COPERTURA 

Impiegati 1 125 € 21.000,00 Somministrazione lavoro 

Operai 2 125 € 29.500,00 Cantieri lavoro 

Giovani 3 40 € 3.000,00 Borse di lavoro 

 
Ci si riserva la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione triennale del fabbisogno di personale qualora si 
verificassero esigenze tali da determinare mutazioni del quadro di riferimento normativo e organizzativo relativamente al trien- 
nio in considerazione; 



 

Piano della formazione 

Triennio 2025-2027 
 

 
Indice 
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Parte Prima 

PREMESSE Il Piano delle proposte delle attività formative è il documento programmaticoche - partendo dal 
fabbisogno formativo rilevato e dagli obiettivi strategici egestionali dell’Amministrazione - in- 
dividua le azioni a supporto della crescitaprofessionale del personale e definisce le modalità di 
gestione delle risorse adisposizione per la realizzazione di tali attività. 
La formazione assume un ruolo fondamentale di supporto al processo di cambiamento orga- 
nizzativo e all’innovazione che non riguarda soltanto la parte tecnologica ma anche la capacità 
di rinnovare il proprio modo di essereprofessionisti nella comunità e di partecipare attivamente 
al miglioramento dell’efficacia dei servizi offerti ai cittadini. 
L’obiettivo ambizioso è quello di una Pubblica Amministrazione moderna, fondata sulla valo- 
rizzazione delle persone, attraverso l’attivazione di percorsidi formazione professionale che ne 
consolidino le conoscenze e le potenzialità e rendano agevole sostenere la sfida dell’utilizzo 
delle risorse. 
Per questo è importante erogare formazione di qualità adeguata tramite la progettazione di 
interventi volti a colmare le carenze di competenza e a trasformare la PA da “struttura basata 
su procedure e adempimenti” a“organizzazione incentrata su obiettivi e risultati”, con dipen- 
denti in grado ditrovare soluzioni ai problemi e formate in modo da essere in possesso di un 
insieme di competenze indispensabili e complementari all’aggiornamento giuridico-norma- 
tivo. 
Nel triennio assume importante rilievo strategico l’impegno dell’Amministrazione del Comune 
a dedicare risorse e attenzione sutematiche sia tecniche sia trasversali. 
Attraverso un’azione mirata e condivisa la Formazione così strutturata assolve ad un du- 
plice compito: 

- la valorizzazione delle risorse umane 

- il miglioramento e l’innovazione dei processi e dei servizi 
L’Amministrazione, in attuazione delle previsioni del Piano di prevenzione della corruzione, 
promuove la formazione in materia di eticità dei comportamenti per il raggiungimento del 
bene pubblico. 
Inoltre, il Comune in armonia con quanto stabilito nel Piano azionipositive, s’impegna a: 

• garantire la partecipazione dei propri dipendenti ai corsi di formazione e di aggiornamento 
professionale in rapporto proporzionale tale da garantire pari opportunità, adottando le 
modalità organizzative idonee a favorirne la partecipazione e consentendo la conciliazione 
tra vita professionale e vita familiare; 

• curare che la formazione e l’aggiornamento del personale contribuiscano allo sviluppo 
della cultura di genere, anche attraversola promozione di stili di comportamento rispettosi 
del principio di parità di trattamento e la diffusione della conoscenza della normativain ma- 
teria; 

• prevedere moduli formativi sulla prevenzione e contrasto di ogni forma di discrimina- 
zione. 

DIRETTIVA 
16.01.2025 

Ministro per la PA 

La nuova direttiva in materia di formazione e valorizzazione del capitale umano segue i prece- 
denti atti di indirizzo sul rafforzamento delle competenze (23 marzo 2023) e sulla misurazione e 
valutazione della performance (28 novembre 2023). Con questo nuovo atto di indirizzo vengono 
ribaditi i principi cardine della formazione, che costituisce una leva strategica per la crescita delle 
nostre persone e per le amministrazioni pubbliche. 
Con la nuova direttiva sono indicati gli obiettivi, gli ambiti di formazione trasversali e gli strumenti 
a supporto della formazione del personale pubblico. La formazione, come specificato nell’atto di 
indirizzo, è uno specifico obiettivo di performance, concreto e misurabile, che ciascun dirigente 
deve assicurare attraverso la partecipazione attiva dei dipendenti e a partire dal 2025 con una 
quota non inferiore alle 40 ore di formazione pro-capite annue. 

La formazione del personale costituisce, quindi, una delle determinanti della creazione di valore 
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 pubblico e di fiducia verso le istituzioni pubbliche, deve essere considerata come un catalizza- 
tore della produttività, dell’efficienza organizzativa nonché deve essere tesa a rafforzare e am- 
pliare le competenze, le conoscenze e le abilità dei dipendenti. 
La formazione ha inoltre un impatto fondamentale, in quanto strettamente legata alla soddisfa- 
zione, alla fidelizzazione, al benessere organizzativo e all’impegno dei dipendenti, ma anche 
deve sviluppare una piena consapevolezza del ruolo da loro svolto sia all’interno sia all’esterno 
del contesto organizzativo dell’amministrazione. 
La strategia di crescita e sviluppo del capitale umano delle amministrazioni pubbliche nella pro- 
spettiva del rafforzamento della capacità amministrativa – e, quindi, nella generazione di valore 
pubblico – promossa dal PNRR può essere declinata attorno a cinque principali aree di compe- 
tenza, comuni a tutte le amministrazioni: 

1. competenze di leadership e soft skills; 
2. transizione amministrativa 
3. transizione digitale 
4. transizione ecologica 
5. competenze in materia di etica, inclusione, parità di genere e contrasto alla violenza, 

privacy, prevenzione della corruzione, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, traspa- 
renza e integrità 

La transizione amministrativa indica un aspetto o una componente di una più complessiva tra- 
sformazione della società, che è compito dei poteri pubblici, incluse le amministrazioni pubbli- 
che, guidare e accompagnare. Ciò richiede un mutamento culturale, lo sviluppo di un atteggia- 
mento proattivo, anticipante, resiliente, che deve rappresentare un obiettivo essenziale della 
formazione necessaria per la transizione amministrativa. 
Le competenze per la transizione amministrativa sono, quindi, quelle destinate a promuovere e 
realizzare un nuovo modo di intendere i processi di riforma amministrativa: 

1. comprendere contesto, finalità, politiche e obiettivi dei processi di transizione ammi- 
nistrativa, attraverso l’analisi del quadro strategico e normativo, internazionale e na- 
zionale, in cui operano le amministrazioni pubbliche; 

2. progettare e attuare la transizione amministrativa nella prospettiva di una buona am- 
ministrazione (ad es. progettazione e attuazione politiche nella prospettiva del PNRR, 
innovazione organizzativa, semplificazione delle procedure e procedimenti ammini- 
strativi, contabilità pubblica, gestione degli acquisti); 

3. valutare l’impatto della transizione amministrativa, dei suoi effetti sulle transizioni di- 
gitale ed ecologica e sul miglioramento delle amministrazioni e della produzione di va- 
lore pubblico. 

Il processo di trasformazione digitale delle amministrazioni pubbliche richiede l’attivazione di 
un 
sistema di competenze ampio e variegato: 

1. gestire dati, informazioni e contenuti digitali; 
2. produrre, valutare e gestire documenti informatici; 

3. conoscere gli open data; 
4. comunicare e condividere all’interno dell’amministrazione e con cittadini, imprese ed 

altre PA; 
5. proteggere i dispositivi, i dati personali e la privacy; 

6. conoscere l’identità digitale ed erogare servizi on-line; 
7. conoscere gli obiettivi della trasformazione digitale e le tecnologie emergenti per la 

trasformazione digitale. 
 

La transizione ecologica prevede lo sviluppo delle competenze del personale pubblico attra- 
verso l’adozione dei principi di sostenibilità e per la sua attuazione si individuano tre ambiti di 
competenze chiave: 

1. creare una base culturale e valoriale in grado di orientare il comportamento individuale 
e collettivo (incarnare i valori della sostenibilità, ad es. strategie per lo sviluppo soste- 
nibile orientando la domanda di beni e servizi verso tale principio, applicare il principio 
DNSH “Do No Significant Harm, praticare il risparmio ed efficienza energetica); 

2. tradurre i valori della sostenibilità e della transizione ecologica ed energetica in azioni 
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 concrete per promuovere politiche e pratiche sostenibili (attuare politiche sostenibili, 
ad es. supportare iniziative di risparmio energetico) 

3. adottare efficacemente tutti gli strumenti di programmazione, monitoraggio e valuta- 
zione, anche in termini di coerenza, delle politiche pubbliche in ottica di sostenibilità 
(governare la sostenibilità). 

SOGGETTI 
COINVOLTI 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE: 

• Definiscono, nel PIAO, politiche e programmi formativi per l’attuazione dei principi e 
degli obiettivi del PNRR in materia di formazione, delle norme e degli atti di indirizzo 
emanati dal Ministro per la pubblica amministrazione, in coerenza con la propria mis- 
sione istituzionale e con i propri fabbisogni; 

• Sono collettivamente responsabili del conseguimento dei target PNRR in materia di 
formazione; 

• Assegnano a ciascun dirigente, quale obiettivo annuale di performance, la formazione 
per 40 ore/anno, a partire dal 2025, prioritariamente sui temi della leadership e delle 
soft skills; 

• Promuovono la formazione dei propri dipendenti (obiettivo di 40 ore/anno, a partire 
dal 2025); 

• Si registrano sulla Piattaforma Syllabus e abilitano tutti i dipendenti alla fruizione 
corsi; 

• Attivano ulteriori interventi formativi a valere sulle proprie risorse e/o sui finanzia- 
menti del PNRR, ricorrendo a soggetti istituzionali o ad operatori di mercato; 

• Monitorano e rendicontano l’attuazione dei programmi formativi e ne valutano risul- 
tati e impatti in termini di crescita delle persone, performance individuale e organiz- 
zativa e valore pubblico. 

RESPONSABILI DELLA GESTIONE DELLE RISORSE UMANE (E DELLA FORMAZIONE): 

• Concorrono alla definizione dei programmi formativi della propria amministrazione; 

• Promuovono e attuano interventi formativi in modo da conseguire gli obiettivi pro- 
grammati nel PIAO 

• Abilitano il personale, direttamente o tramite un proprio delegato, ai percorsi formativi 
disponibili sulla piattaforma Syllabus e ne promuovono e monitorano la fruizione nei 
tempi programmati e, in ogni caso, in coerenza con le esigenze funzionali all’attuazione 
del PNRR; 

• Sono responsabili del conseguimento degli obiettivi formativi generali e specifici 
dell’amministrazione e ne rendicontano i risultati; 

DIRIGENTI PUBBLICI E P.O.: 

• Conseguono l’obiettivo di performance individuale in materia di formazione. Il man- 
cato conseguimento incide sulla corresponsione del trattamento accessorio collegato 
ai risultati; 

• Assegnano ai propri dipendenti, a partire dalla definizione di piani formativi indivi- 
duali, obiettivi di performance in materia di formazione (40 ore/anno, a partire dal 
2025) sui temi della formazione obbligatoria, soft skills e competenze necessarie per 
l’attuazione del PNRR 

• Operano per rendere pienamente compatibile la formazione del personale con l’atti- 
vità lavorativa; 

• Promuovono e monitorano la fruizione dei percorsi formativi nei tempi programmati. 
DIPENDENTI PUBBLICI: 

• Esercitano il proprio diritto/dovere alla formazione, dimostrando un atteggiamento 
positivo e proattivo rispetto allo sviluppo delle competenze e all’auto-apprendi- 
mento; 

• Esprimono al dirigente di riferimento il proprio fabbisogno formativo e concordano 
piani formativi individuali; 

• Conseguono l’obiettivo di performance individuale in materia di formazione, parteci- 
pano alle attività formative assegnate con impegno e diligenza, completandole entro 
i termini previsti e conseguendo risultati positivi in termini di competenza e livello di 
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 padronanza (superamento del test postformazione, ove previsto). Il mancato conse- 
guimento incide sulla corresponsione del trattamento accessorio collegato ai risultati 

ORGANISMI INDIPENDENTI DI VALUTAZIONE: 
• Accertano il raggiungimento degli obiettivi delle politiche e dei programmi formativi 

delle amministrazioni e, in particolare, il conseguimento degli obiettivi formativi di 
dirigenti e dipendenti inseriti nei rispettivi piani della performance. 

CARATTERISTICHE 
DEL PIANO 

Per garantire l’adattabilità della programmazione formativa alle effettive necessità del perso- 
nale, il Piano viene definito attraverso “proposte formative” ed è un documento flessibile, co- 
stantemente monitorato e realizzato rispetto alle priorità, in coerenza con l’evoluzione del 
contesto organizzativo, improntato sulle seguenti caratteristiche: 

• continuità: la formazione deve essere intesa quale metodo permanente per assicu- 
rare il costante adeguamento delle competenze professionali dei dipendenti; 

• uguaglianza e pari opportunità: la formazione viene progettata e offerta a tutti i di- 
pendenti in relazione alle effettive esigenze formative e professionali rilevate; 

• partecipazione: il processo di formazione prevede momenti e modalità di coinvolgi- 
mento dei dipendenti nelle diverse sue fasi. 

Tali caratteristiche sono garantite attraverso le seguenti azioni: 

• rilevazione dei fabbisogni formativi; 

• feedback sull’efficacia dei corsi (gradimento, apprendimento e impatto sul lavoro) e 
raccolta di proposte di miglioramento e segnalazioni; 

• condivisione: la programmazione dell’offerta formativa viene 
condivisa con i coordinatori e con i collaboratori; 

• adeguatezza: i corsi di formazione sono progettati sulla base delle esigenze formative 
proprie rispetto alle professionalità dei dipendenti ed agli obiettivi dell’Ente, garan- 
tendo un corretto equilibrio tra la formazione trasversale, le soft skills e quella spe- 
cialistica/di settore, tra l’aggiornamento e la formazione per lo sviluppo professionale. 

Le attività comprese nel presente Piano sono inoltre orientate a: 

• dare attenzione alla efficienza; la formazione viene erogata anche sulla base di un’at- 
tenta valutazione e ponderazione tra qualità della formazione offerta e costo della 
stessa, e quindi vengono esaminatele differenti offerte formative anche in relazione 
a tale ottica; 

• dare supporto alla soluzione delle criticità dei servizi e al superamento del divario tra 
competenze già acquisite e competenze 

• da acquisire; 

• rafforzare i processi di inserimento lavorativo del personaleneoassunto e del perso- 
nale assegnato ad altre mansioni; 

• accompagnare i dipendenti nei processi di innovazione e cambiamento richiesti alla 
Pubblica Amministrazione. 

 
FASI DEL CICLO 

FORMATIVO 

 
Il Piano della Formazione viene inteso come un impegno reciproco tra Amministrazione e di- 
pendenti e pertanto è stato costruito anche con il supporto e la collaborazione del personale, 
coinvolto nella rilevazione preliminare delle esigenze formative individuali. 

Il “ciclo della formazione” è composto da quattro fasi: 

• rilevazione e analisi dei fabbisogni 

• progettazione e articolazione dei corsi 

• erogazione e gestione 

• monitoraggio e valutazione 
La struttura circolare del ciclo formativo è finalizzata a un miglioramento continuo, così che la 
valutazione finale determini il momento di partenza perl’attività di analisi dei bisogni del pe- 
riodo successivo. 
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STRUTTURADEL 

PIANO 

 
Il presente Piano è costruito tenendo conto della relazione esistente tra lo sviluppo delle com- 
petenze e delle capacità individuali del personale e gli obiettivi strategici dell’Ente, in modo 
che obiettivi e risultati creino una sinergia efficace per l’Amministrazione e allo stesso tempo 
motivante per il dipendente. 
In questo Piano sono stati programmati interventi formativi che coinvolgonoil personaledi tutte 
le categorie professionali delle diverse Aree per il triennio2025-2027. 
Le proposte formative vengono realizzate in base alle priorità e alle risorse umane, finanziarie 
e strumentali a disposizione e qualora non vengano organizzate nel periodo annuale di riferi- 
mento, possono essere spostate al successivo Piano della Formazione ovvero implementate. 

 
MODALITA’ DI 

FRUIZIONE DELLA 
FORMAZIONE 

 
Con il termine “formazione” si intendono: corsi di formazione, corsi di aggiornamento, corsi di 
riqualificazione, corsi di specializzazione, corsi di perfezionamento, giornate di studio, semi- 
nari, convegni e altre forme di apprendimento online o in presenza. 
Prima della elaborazione di questo documento è stata eseguita a mezzo dellaConferenza dei 
Coordinatori una rilevazione dei fabbisogni formativi, sulle quali è stata effettuata un’analisi, 
integrandone gli esiti con gli obiettivi dell’Amministrazione. 
La partecipazione per ogni singola iniziativa programmata, previa autorizzazione del Coordina- 
tore, deve essere congruente alle attività lavorative svolte. 
La formazione, considerata a tutti gli effetti attività lavorativa, si svolge, secondo le necessità 
organizzative, in orario antimeridiano e/o pomeridianodi servizio e costituisce un diritto-do- 
vere per il personale. 
Tutte le attività formative, ovvero la partecipazione di un dipendente a corsiesterni anche gra- 
tuiti o eccezionalmente organizzata da altri Uffici, dovrannoessere comunicate attraverso l’ap- 
posito Format accessibile da PC odispositivo mobile al link comunicato ai dipendenti; in caso 
di supporto è possibile fare una segnalazione alla mail indicata. 
Al termine dell’attività formativa - se frequentata regolarmente e per ilnumero di ore sufficienti 
a garantirne l’efficacia didattica – viene rilasciato unattestato di frequenza o di partecipazione 
e/o profitto, la cui copia (a esclusione dei casi in cui l’attestato sia preparato e inviato al dipen- 
dente dall’Ufficio stesso) dovrà essere sempre trasmesso all’Ufficio Personale che provvede 
anche all’aggiornamento dei rispettivi fascicoli personali. 
Secondo la normativa vigente al momento della realizzazione delle attività, le stesse potranno 
essere erogate/fruite: 

- in presenza, qualora le disposizioni lo permettano e seguendo scrupolosamente tutte le 
direttive anche interne del Datore di Lavoro, in merito alle misure precauzionali a tutela della 
salute; 

- a distanza attraverso le piattaforme telematiche a disposizione, con webinarda remoto in di- 
retta o in differita. Tale modalità di erogazione on-line,inserita recentemente e particolar- 
mente diffusa in periodi di lockdown, ritenuta efficace e innovativa, verrà mantenuta anche a 
conclusione della pandemia. 
Per evitare spreco di risorse finanziarie, partecipazione a corsi gratuiti è favorita rispetto a 
quella di corsi a pagamento, qualora equivalente. 
L’Ufficio Personale provvede a diffondere regolarmente ai dipendenti interessati tutte le ini- 
ziative gratuite di cui viene a conoscenza e si avvale, anche tramite progettazione e program- 
mazione condivisa, di rapporti di collaborazione con alcune realtà territoriali, usufruendo tra 
le altre: 

• della formazione finanziata dalla Regione Fvg tramite la Fondazione ComPA FVG - 
Centro di competenza ANCI FVG per la Pubblica Amministrazione; 

• dei soggetti istituzionalmente ovvero contrattualmente tenuti a erogare forma- 
zione gratuita all’Ente; 

• di altri Istituti convenzionati e di abbonamenti che comportino una spesa a costi age- 
volati; 

• del portale Syllabus istituito dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 

RISORSE Cessato il vincolo relativo al limite delle risorse finanziarie stabilito dalla Legge 122 del 30 luglio 
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DESTINATE ALLA 
FORMAZIONE 

2010, di conversione del D.L. n. 78/2010, le risorse dedicate alla formazione sono quelle stan- 
ziate a Bilanciodall’Amministrazione sul relativo capitolo di spesa nella misura dello 0,36% 
dello stanziamento della spesa per il personale dipendente. 

 
Parte Seconda 

CONTENUTIDEL 
PIANO 

La formazione verterà nei seguenti ambiti tematici: 
 

A. ANTICORRUZIONE, PRIVACY, DIGITALIZZAZIONE 
B. SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO, GESTIONEPATRIMONIO IMMOBILIARE 
C. BILANCIO, TRIBUTI, PERSONALE 
D. VIGILANZA, SERVIZI DEMOGRAFICI 
E. APPALTI, PROGETTAZIONE EUROPEA 
F. LEADERSHIP E SOFT SKILLS 

 
Numero di ore di formazione pro capite previste: 

• 40 per dipendenti 
• 40 per dipendenti con funzioni dirigenziali 

Tempistiche di erogazione della formazione: entro il 31.12.2025 

 
A. ANTICORRUZIONE, PRIVACY, DIGITALIZZAZIONE 

 

FORMAZIONE SU ETICA E TRASPARENZA 

Destinatari: generale per tutti i dipendenti comunali; specifica per il RPCT 

Finalità e obiettivi: trasmissione valori e principi della PA; prevenzione della corruzione e dell’illegalità e 
diffusione della cultura dell’integrità, della responsabilità, della trasparenza e della buona amministra- 
zione; contrasto alla violenza di genere e prevenzione e contrasto di ogni forma di discriminazione 

Struttura e contenuti: L. 190/2012, d.lgs. 33/2013, D.P.R. 62/2013, Codice di comportamento dell’Ente, 
Pianoanticorruzione del Comune e principali provvedimenti ANAC, contestualizzati con esempi concreti 
tratti dalla cronaca o frutto di esperienze personali condivise (doc. ANAC, Orientamenti per la pianifica- 
zioneanticorruzione e trasparenza 2022); obblighi dei lavoratori, sistema sanzionatorio per il caso di inos- 
servanza 
degli stessi e procedimento disciplinare. Principi delle pari opportunità e Piano azioni positive 
Tempistica: triennio 2025-2027 

Ente erogatore: Compa FVG o altri operatori di mercato 

Modalità: lezioni collettive, supportate da slides, online o in presenza 

Costi: da quantificare 

FORMAZIONE SULLA PRIVACY 

Destinatari: tutti i dipendenti comunali 

Finalità eobiettivi: corretta applicazione della normativa in materia di privacy e delle disposizioni del Ga- 
rantecon particolare riferimento al rapporto privacy – accesso agli atti 

Struttura e contenuti: GDPR - Regolamento Europeo 2016/679, d.lgs. 196/2003 modificato dal d.lgs. 
101/2018 cd. Codice in materia id protezione dei dati personali 
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Tempistica: triennio 2025-2027 

Ente erogatore: DPO del Comune 

Modalità: Portale ad hoc, online o in presenza 

Costi: da quantificare 
FORMAZIONE DIGITALE E INFORMATICA 

Destinatari: tutti i dipendenti comunali e, per gli specifici programmi, gli utilizzatori 

Finalità e obiettivi: rilevazione competenze - a mezzo del progetto attivato dalla Funzione Pub- 
blica e 
denominato “Syllabus” - e accrescimento competenze digitali dei dipendenti 

Struttura e contenuti: C.A.D. d.lgs. 82/2005, Accessibilità, Piano per l’informatica, Direttive Agid; pro- 
grammiin uso (word, Excel, PowerPoint, Autocad, Building Information Modeling, SIT-GIS, Ascot, Tecnolo- 
gie avanzateDroni–modellazioni tridimensionali-fotogrammetria); Manuale di gestione e Manuale di 
conservazione documentale; gestire dati, informazioni e contenuti digitali, produrre, valutare e gestire 
documenti informatici; open data; protezione dei dispositivi e dati personali e privacy; identità digitale e 
erogare servizio on-line; conoscere gli obiettivi e le tecnologie per la trasformazione digitale. 

Tempistica: triennio 2025-2027 

Ente erogatore: Dipartimento FP, ComPA FVG, Insiel, RegioneFVG altri 

Modalità: online 

Costi: nessuno per il Progetto “Syllabus” della FP e il Piano Formativo NextPA finanziato dalla Regione 
FVG;su preventivo per gli altri 

 
B. SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO, ASSICURAZIONI. GESTIONE PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 

FORMAZIONE SULLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

Destinatari: tutti i dipendenti comunali, i somministrati, i tirocinanti e i volontari di protezione civile 

Finalità e obiettivi: prevenzione della sicurezza sui luoghi di lavoro 

Struttura e contenuti: conoscenza normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (d.lgs. n. 81/08) 

Tempistica: triennio 2025-2027 

Ente erogatore: da individuare 

Modalità: da definire 

Costi: in base al contratto d’appalto 

 
 
C. BILANCIO, TRIBUTI, PERSONALE 

 

FORMAZIONE SULLA CONTABILITA’ PUBBLICA 

Destinatari: tutti i dipendenti comunali che operano sul bilancio 

Finalità e obiettivi: conoscenza e rispetto delle disposizioni in materia contabile nell’operatività quoti- 
diana (assunzioni impegni di spesa, liquidazioni fatture, accertamenti di entrate, residui passivi e attivi e 
avanzi vincolati), contabilità Accrual 
Struttura e contenuti: decreti legislativi n. 267/2000 e n. 118/2011; contabilità armonizzata 

Tempistica: triennio 2025-2027 

Ente erogatore: ANUTEL, CompaFVG, Insiel, CEL, Mef Accrual, Syllabus e altri fornitori individuati all’esi- 
genza 

Modalità: online e presenza; una giornata o più giornate 

Costi: su preventivo, gratuiti o in parte coperti dalla quota associativa 

FORMAZIONE IN MATERIA DI TRIBUTI 

Destinatari: dipendenti comunali assegnati al servizio tributi 

Finalità e obiettivi: corretta e puntuale gestione delle entrate tributarie 
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Struttura e contenuti: analisi della normativa vigente in materia di tributi (ILIA, addizionale comunale 
all’ 
Irpef, TARI, Canone Unico Patrimoniale) 

Tempistica: triennio 2025-2027 

Ente erogatore: ANUTEL/ ALTRI 

Modalità: online e presenza; una giornata o più giornate 

Costi: in parte coperti dalla quota associativa 

 
D. VIGILANZA, SERVIZI DEMOGRAFICI 

 

FORMAZIONE IN MATERIA DI VIGILANZA 

Destinatari: agenti comunali appartenenti all’Area di Vigilanza 
Finalità e obiettivi: conoscenza e rispetto disposizioni in materie di competenza della Polizia Locale 

Struttura e contenuti: singole giornate di studio, specie su novità; corsi strutturati su più giornate per co- 
dicedella strada; polizia giudiziaria; vigilanza edilizia, commerciale e ambientale; stranieri; difesa perso- 
nale; uso 
strumenti di difesa. 
Tempistica: triennio 2025-2027 

Ente erogatore: Direzione Regionale FVG per la Sicurezza 

Modalità: online 
Costi: nessuno 

FORMAZIONE IN MATERIA DI STATO CIVILE E ANAGRAFE 

Destinatari: ufficiali di stato civile e di anagrafe assegnati all’Area Servizi Demografici 

Finalità e obiettivi: formazione e aggiornamento professionale in materia dei servizi demografici 

Struttura e contenuti: Incontri monotematici su normativa elettorale, cittadinanza, adozioni; DPR 
396/00 Regolamento revisione e semplificazione dell'ordinamento dello stato civile, L. 55/15 Disposizioni 
in materia di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio nonché di comunione tra i 
coniugi, L. 76/16, Regolamentazione unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convi- 
venze, DPR 445/00 T.U. documentazione amministrativa, D.P.R. 223/89 Regolamento anagrafico popola- 
zione residente;d.lgs. 30/07 diritto dei cittadini dell'UE e dei loro familiari di circolare e di soggiornare 
liberamente nel territorio degli Stati membri 

Tempistica: triennio 2025-2027 

Ente erogatore: ANUSCA e SEPEL Altri da individuare 

Modalità: online 

Costi: nessuno aggiuntivo (rientra nella quota di adesione) 

 
E. APPALTI, SOCIETA’ PARTECIPATE, PROGETTAZIONE EUROPEA 

 

FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI 

Destinatari: dipendenti comunali operativi nella Centrale Unica di Committenza 

Finalità e obiettivi: conoscenza e rispetto delle disposizioni del decreto legislativo n. 50/2016 nonché 
delledirettive ANAC, aggiornamento normativo, analisi procedure di affidamento e adozione modelli mi- 
gliorativi. Utilizzo delle più diffuse piattaforme di affidamento (MEPA e eAppalti) 

Struttura e contenuti: appalti e PNRR - direttore dell'esecuzione del contratto - adempimenti con- 
nessiall'esecuzione del contratto - modifiche del contratto -stipula contratti 

Tempistica: triennio 2025-2027 

Ente erogatore: FORMEL, Syllabus, MEF e Consip, Regione FVG 

Modalità: online 



19  

Costi: a pagamento e/o gratuiti (Syllabus e MEF e Consip) 

FORMAZIONE SULLA PROGETTAZIONE EUROPEA 

Destinatari: dipendenti dell’Ente e della partecipata controllata LSM interessati alla progettazione 

Finalità e obiettivi: programmazione e progettazione per lo sviluppo locale, con attenzione specifica 
allerisorse europee della nuova programmazione 2021-2027 e del PNRR 

Struttura e contenuti: gestire il processo di programmazione, progettazione e gestione di progetti di svi- 
luppo;impostare progetti di sviluppo sostenibile locale finanziabili accedendo ai programmi europei. 

Tempistica: triennio 2025-2027 

Ente erogatore: ComPA FVG 

Modalità: parte in presenza e parte online 

Costi: nessuno 

 
F. LEADERSHIP E SOFT SKILLS 

 

LEADERSHIP E SOFT SKILLS 

Destinatari: dipendenti comunali con funzioni dirgenziali 

Finalità e obiettivi: Le competenze manageriali e di leadership dei dirigenti pubblici e le soft skills di diri- 
genti e dipendenti sono trasversali alle competenze abilitanti i processi di transizione delle amministra- 
zioni (digitale, ecologica e amministrativa), in quanto ne costituiscono il principale fattore di attivazione 
e guida. 

Struttura e contenuti: flessibilità, innovazione, pensiero laterale, autonomia e decisionalità, orienta- 
mento al risultato, iniziativa e assunzione del rischio, sviluppo collaboratori, capacità di ascolto, team 
building, time management, leadership, comunicazione efficace, intelligenza emotiva, problem-solving, 
gestione delle persone, creatività, negoziazione, resilienza 

Tempistica: triennio 2025-2027 

Ente erogatore: Syllabus,, FormezPA, Università e operatori di mercato 

Modalità: online e/o in presenza 

Costi: a pagamento e/o gratuiti (Syllabus e MEF e Consip) 

 
Nell’ottica di valorizzare le risorse umane presenti nella struttura organizzativa dell’Ente, nei casi in 
cui ritenuto opportuno ed efficace e in relazione alla tematica trattata, alcune delle attività potranno 
essere affidate a docenti interni. 

In caso di novità normative e di nuove necessità sopraggiunte, il presente Piano potrà essere 

integrato e/o potranno essere realizzate anche attività formative non rilevate o non 

esplicitamente comprese nel documento programmatico, purché motivate e congruenti alle 

attività istituzionali da svolgere. 

Alcuni dei Corsi compresi in questo Piano sono unici e si esauriscono con la loro realizzazione, 

altri si ripetono annualmente per garantire una formazione permanente e continua sulle 

relative tematiche o il proseguimento di attività da completare e/o da approfondire per tutto 

il personale coinvolto. 



 

COMUNE DI SEDEGLIANO 
Udine 

Via XXIV Maggio, 2 – 33039 SEDEGLIANO – Tel. 0432/915519 Fax 0432/915025 
P.IVA e C.F. 00484060306 PEC: comune.sedegliano@certgov.fvg.it 

 
 
 
 

 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 
Articolo 48 del D.lgs. n. 198/2006 

 
 
PREMESSA 
In data 9 giugno 2021, è stato pubblicato il decreto legge n. 80 del 2021, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionali all’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia” che ha previsto che “per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”, per quanto di interesse: 

• all’articolo 6, comma 1, le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni 
anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione; 

• all’articolo 6, comma 5 che, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, siano individuati e abrogati gli 

adempimenti relativi ai piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione; 

• all’articolo 6 comma 6 che, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione è adottato un Piano tipo, 
quale strumento di supporto alle amministrazioni, 

• ed inoltre che nel Piano tipo siano definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da 
parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

In attuazione del comma 5 dell’art. 6 del DL n.80 del 2021 è stato pubblicato il DPR n.81 del 2022 che: 

• al comma 1 dell’articolo 1 ha individuato, per gli Enti con oltre 50 dipendenti, i documenti assorbiti dal PIAO e tra 
questi il Piano di Azioni Positive, 

• al comma 3 ha stabilito che le amministrazioni pubbliche con non più di cinquanta dipendenti siano tenute al 
rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, 
comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021, ossia allo schema tipo di Piano Integrato di attività e Organizzazione. 

• Nello schema tipo, diramato con Decreto del Ministro per la Pubblica amministrazione n. 135 del 2022 non si fa 
menzione del Piano per le Azioni Positive ma di Obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere 
come parte della sottosezione Performance della Sezione: Valore pubblico, Performance e Anticorruzione 

 
Il Comune di Sedegliano ha in organico 15 dipendenti, quindi meno di 50, conseguentemente è ancora tenuto alla 
predisposizione del Piano delle azioni positive come disciplinato dall’articolo 48 del D.lgs. n. 198/2006, tuttavia per 
coerenza con quanto sopra riportato si ritiene opportuno inserire il presente Piano nel redigendo PIAO SEMPLIFICATO 2025 
nella Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; sottosezione: Performance, “Obiettivi per favorire le pari 
opportunità e l’equilibrio di genere. 

 
L’articolo 48 del D.lgs. n. 198/2006 stabilisce che ”le pubbliche amministrazioni debbano predisporre piani di azioni positive 
tendenti ad assicurare, nel loro rispettivo ambito, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere 
l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sottorappresentate, (…) favoriscono il 
riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non 
inferiore a due terzi.” 

Il presente documento intende attuare nel Comune di Sedegliano quanto stabilito dal Decreto Legislativo n.198/2006 
“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, e dall’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246 e quindi, in 
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conformità all’articolo 48 del D.lgs. n. 198/2006, assicurare la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 

La legislazione indica come prioritari i seguenti obiettivi: 
1. eliminare le disparità di fatto che le donne subiscono nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al 

lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa, soprattutto nei periodi della vita in cui sono più pesanti 

i carichi ed i compiti di cura familiari, attraverso l’individuazione di condizioni ed organizzazioni del lavoro, che, nei 

confronti delle dipendenti e dei dipendenti, provocano effetti diversi a seconda del genere, costituendo pregiudizio 

nella formazione,nell’avanzamento professionale, nel trattamento economico e retributivo delle donne; 

2. facilitazione dell’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono 

sottorappresentate, favorendo altresì l’accesso ed il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle 

posizioni gerarchiche; 

  adozione di strumenti ed istituti (anche mediante una diversa organizzazione del lavoro e/o in relazione ai tempi 

di lavoro) che possano favorire la conciliazione fra tempi di vita e di lavoro. 

 informazione/formazione tesa alla promozione di equilibrio tra le responsabilità familiari e professionali, ed una 

migliore ripartizione di tale responsabilità tra i due generi. 

 

ANALISI DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

 
categorie 

 
genere 

Fascia età 

totali per 
genere 

totali per 
categoria 

% <26 Da 26 a 35 Da 36 a 45 Da 46 a 55 >55 

A 
F 1 1 100%     1 

M 0        

B 
F 1 

3 
33,34%     1 

M 2 66,66%    2  

C 
F 8 

9 
88,89% 1   4 3 

M 1 11,11%     1 

D 
F 0 

3 
0%     0 

M 2 100%  1 1   

TOTALE per 
genere 

F 10  62,50%      

M 5 37,50%      

TOTALI per età     1 1 1 6 6 

 

Incaricati di 
funzioni 

dirigenziali 

F 0  0%      

M 2  100,00%  1 1   

TOTALE  2    1 1   

Dall’analisi del contesto organizzativo emerge che il numero totale di addetti di sesso femminile è pari a 10 e maschile è 
pari a 5 su un totale di 15 dipendenti dell’ente. In categoria A vi è solamente una donna, in categoria B, addetti al servizio 
manutenzione, 2 uomini e 1 donna in ambito amministrativo. In categoria C una netta maggioranza di addetti di sesso 
femminile 8 contro 1, in categoria D solo due uomini. 
 

 

SPECIFICHE AZIONI POSITIVE 
Alla luce di quanto sopra si ritiene che non sia necessario adottare misure o azioni tendenti al riequilibrio delle posizioni in 
base al genere per le politiche assunzionali dell’Ente dal momento che il numero di addetti di sesso femminile è in netta 
maggioranza. L’accesso a forme di flessibilità oraria o al lavoro agile è ammesso indistintamente ad uomini e donne in 
relazione alle specifiche esigenze conciliazione della vita familiare anche in relazione alla distanza del percorso casa lavoro. 
L’accesso al lavoro agile, molto limitato per le dimensioni dell’Ente, non ha visto ad oggi alcuna richiesta tuttavia tra i criteri 
per l’accesso sono previsti: in ogni caso il genere è irrilevante ai fini dell’ammissione alla misura. L’accesso ai corsi di 
formazione è funzionale alle esigenze operative dell’Ente dunque in relazione alle mansioni assegnate prescindendo dal 



 

genere. 
 
Per quanto sopra si ritiene di individuare un’unica azione positiva: 

OBIETTIVO: MONITORAGGIO DELLA SITUAZIONE DI GENERE ESISTENTE NELLA STRUTTURA 
 

• In occasione della predisposizione della Relazione delle performance si darà conto della composizione di genere del 
personale dell’Ente per verificare se vi siano state modifiche, inoltre si darà conto di eventuali dinieghi all’accesso a 
forme di flessibilità orarie o a richieste di accesso al lavoro agile. 
Destinatari: Tutto il personale 
Tempi di realizzazione: annuale 
Indicatore: Sezione della Relazione sulle performance 
Attori: Segretario comunale 

• Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing, discriminazioni mediante la possibilità di effettuare 
segnalazioni anonime attraverso un percorso anonimo. 
Destinatari: Tutto il personale 
Tempi di realizzazione: annuale 
Indicatore: attivazione del percorso di segnalazione 
Attori: Segretario comunale 


